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"Gli S. U. ammettono senz'altro 
che in certi casi l'integrazione eco
nomica porterò, come il Piano Mar
shall, a nuovi sconvolgimenti, a 
nuova disoccupazione.,. 

(dal diacono di Zatlarbaeh a Milano) 
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Riesce diffìcile ai nostri gover
nanti e ai loro corifei fascisti di 
mascherare le loro schiaccianti 
responsabilità per l'umiliante 
scacco diplomatico subito recen
temente dal ministro Sforza, e, 
in generale, per il duro destino 
che la loro politica di rinuncia e 
di asservimento all'imperialismo 
americano ha procurato a Trieste 
e al suo avvenire politico ed eco
nomico. 

E' un fatto chiaro ormai per 
rutti che le vicende di Trieste so
no un anello di una dolorosa ca
tena — come ebbe a esprimersi 
ii'ri un friornnliMa non certo so
spetto di comunismo —, che ci 
trasciniamo al piede dal giorno 
in cui firmammo « la cambiale in 
bianco del Patto Atlantico >. Quel 
patto fu la fine di ogni nostra 
possibilità di politica indipendente 
e nazionale e fu l'ini/io di ogni 
nostra umiliazione e tribolazione. 
Trieste è l'episodio più recente ed 
eloquente di queste umiliazioni. 
Esso dovrebbe aprire gli occhi a 
chi, in buona fede, si fo*se la
sciato illudere o ingannare. 

Ma no: i no«tri governanti e i 
loro corifei fascisti, che in buo
na fede non sono, nemmeno dopo 
lo scacco di Trieste vogliono apri
re gli occhi per rendersi ragione 
della strada che percorrono e che 
porterà il nostro Paese all'abisso. 
Intendendo persistere nella loro 
nefasta politica, e non potendo 
presentare come successo una co
cente umiliazione e una gravis
sima sconfitta, ricorrono a diver
sivi. Secondo / / Tempo di ieri. 
Trieste non sarebbe stata perduta 
per la nequizia dei cosidetti ami
ci americani dei nostri gover
nanti e nemmeno per Pincoramen-
filtrabile incoscienza e incapacità 
di questi ultimi, ma... per colpa 
dei comunisti. Secondo / / Tempo 
Trieste sarebbe 9tata venduta 
da comunisti italiani a fanatici e 
degenerati >. Le prove sarebbero 
costituite < dalla missione volon
taria di Togliatti a Belgrado > del 
novembre 1946. e da < un patto 
tra comunisti italiani e comunisti 
di Tito > che, second»» 7/ Tempo. 
risalirebbe al dicembre 1944. ma 
che è invece del marzo-luglio del-

. lo .siesso anno. —- . , - • • - . 
7/ Tempo in realtà, ricordando 

questi patti, non fa che ricordare 
le prove più eloquenti le quali 
stanno a dimostrare non la no
stra responsabilità < nell'infelice 
destino della Venezia Giulia >, m t 
ì nostri meriti, e grandissimi me
riti, nella lotta per evitare alle 
terre e alle popolazioni italiane 
di quella regione il duro destino. 
procurato loro dall'imperialismo 
americano e dall'insipienza dei 
nostri governanti. 

-Il compagno Togliatti nel suo 
col loquio con Tito del novembre 
1946 non concedette nulla a Tito. 
ma ottenne, invece, da Tito, il ri
conoscimento dell* italianità di 
Trieste e la promessa di essere di
sposto a trattare, su questa ba"=e, 
direttamente con il governo ita
liano. Cioè ottenne quello che. 
oggi, i nostri governanti hanno 
perduto con l'aiuto dei loro cosi-
detti amici americani- Un gover
n o che non fo«=«:e stato animato 
soltanto da cupidigia di servilismo 
e da odio anticomunista avrebbe 

Sotuto. alla fine del 1946. sulla 
ase di queste dichiarazioni e 

promesse, avviare nna proficua 
azione diplomatica, che poteva 
certamente salvare l'italianità di 
Trieste e le sorti delle altre po
polazioni italiane della regione. 
Ala l'odio anticomunista fece ta
cere ogni considerazione di inte
resse nazionale e i nostri gover
nanti non presero n e m m e n o - i n 
esame le nuove possibilità aperte 
dalle promesse ottenute dal com
pagno Togliatti a Belgrado. E « i 
continuarono imperterriti la loro 
politica ciecamente anticomunista 
e antinazionale. 

Non meno contraria alla tesi 
sostenute da •'/ Tempo è l'altro 
fatto addotto: l'accordo stabilito 
tra il Comando Generale delle 
Brigate Garibaldi e il Comando 
del IX Corpo d'Armata del XOVJ 
(Esercito di Liberazione Jugo
slavo). 

Riferendosi a quell'accordo 7/ 
Tempo dice c h e < si tratta di un 
patto tra comunist i italiani e co
munisti di Tito per subordinare 
nel nono corpus jugoslavo, l'a
zione dei primi a quelli dei se
condi ». Ba^ta leggere il primo 
articolo dell'accorrlo per consta
tare che è vero tutto il «-ontrario. 
Esso dice: < Sul territorio sloveno 
«i costituisce la Brigata d'as*alt-» 
Garibaldi « Trieste > come parte 
integrante dei distaccamenti e 
delle Brigate d'assalto Garibaldi 
in Italia >. Cioè, in questo arti
colo, non si riconosce subordina
zione alcuna di italiani a s love
ni; ma al contrario, 6i riconosce. 
da parte jugoslava, che anche sii 
territorio del litorale s loveno si 
costituisce una brigata italiana, e 
col nome s imbol ico di « Trieste >. 
e. come parte integrante delle Bri
gate d'assalto Garibaldi. L'accor
do afferma inoltre la necessità 
che per le esigenze operative «t 
costituisca un Comando unico: e 
precisa che. fino a quando la Bri
gata Garibaldi < Trieste » opere
rà nel territorio del - IX Corpo 
d'Armata del NOVJ, essa è «of 
lopoMd al comando paritetico del 
Comando dei Distaccamenti e 
delle Brigate d'a*#alto Garibaldi e 

dello Stato Maggiore del IX Cor
po d'Armata del NOVJ >. Come si 
vede, non solo la brigata «Trie
ste » resta organicamente parte 
integrante delle formazioni gari 
baldine italiane, ma. anche ope
rativamente. pur agendo in ter
ritorio occupato dal IX Corpo 
Jugoslavo, essa si assicura il di
ritto di partecipare, su un piede 
di uguaglianza, al Comando su
periore. 

In un accordo precedente, del 
? maggio, sulla collaborazione 
tra la Brigata Garibaldi < Friuli » 
e il « Briski-Beneski Odret > era 
riconosciuta, da ambo e parti, la 
necessità di «sventare le mano 
vre del nemico che tendono a 
mettere italiani contro slavi, per 
realizzare la collaborazione tra il 
movimento di liberazione nazio
nale italiano e quello sloveno, so
prattutto a Trieste >. Si ricono
sceva la necessità primordiale 
«della lotta comune deirli italia
ni e degli sloveni contro gli oc
cupanti tede-H'hi e i fascisti ita
liani per la liberazione del suolo 
patrio e come premessa ad una 
concorde soluzione di tutti i prò 
blemi, che riguardano i futuri 
rapporti tra il popolo italiano e 
sloveno nelle zone confinanti e in 
quelle nazionalmente miste >. Per 
questo si riconosceva ancora la 
« impossibilità ed inopportunità 
di porre ora in discussione que
stioni di delimitazione di confini> 
e si prendeva atto del fatto che 
«i l popolo italiano, con la lotta 
armata delle sue masse popolari 
contro l'occupante tedesco e i 
traditori fascisti, è sulla via mi-
ch'ore per acquistarsi il diritto di 
sedere su un piede di parità nel 
consesso di domani nelle nazioni 
libere, nel quale la sistemazione 
dei rapporti tra il popolo italia
no e s loveno potrà essere regola
ta in modo da soddisfnre anche 
le aspirazioni nazionali del po
polo ital iano >. 

Questi sono i punti essenziali. 
politici e militari, degli accordi 
conclusi tra garibaldini e forma
zioni partigiane jugoslave a cui 
allude II Tempo: accordi, co-
me^ si vede, nei quali l'italianità 
e l'indipendenza, anche operativa. 
delle formazioni garibaldine so
no sempre scrupolosamente ri
spettate e nei quali l'italianità di 
Trieste e degli altri territori ita
liani è sempre salvaguardata, rin
viando ogni questione di confini 
e ogni altra decisione riguardante 
< la sorte dei territori nazional
mente misti e che comunque pos
sono essere oggetto di discussio
ne > a dopo la guerra, quando 
queste questioni avrebbero potu
to essere regolate < in modo da 
soddisfare anche le aspirazioni 
nazionali de! popolo i tal iano». 

Appare chiaro a tutti, da quan
to abbiamo detto, l'animo alta
mente patriottico e att ivamente 
antinazista e antifascista dei diri
genti garibaldini che stipularono 
quegli accordi, e il grande merito 
che essi ebbeio di conquistare al
l'Italia, con la lotta e il sacrificio 
dei loro migliori combattenti , il 
diritto morale e politico di poter 
intervenire poi su un piede di 
parità nelle future decisioni ri
guardanti la sorte di quelle re
gioni. Tanto è vero che il Co
mando generale del Corpo Volon
tari della Libertà composto, come 
è noto, in maggioranza, da ele
menti non comunisti né amici dei 
comunisti, prese atto < ceti sod
disfazione degli accordi stipulati » 
e deliberò « di far propri questi 
accordi » e approvarne « i princi
pi informatori come base per la 
stipulazione di analoghi accordi 
fra le unità slovene d<*I N.O.V.J. 
e tutte le formazioni dipendenti > 
dal Comando generale d?l Corpo 
Volontari della Libertà. 

Su queste cose II Tempo, se 
avcs«e a cuore la verità, avrebbe 
potuto facilmente documentarsi 
prendendo conoscenza degli Atti 
del Comando generale Cornr Vo
lontari della Libertà, pubblicati 
per cura della Presidenza de! Con
siglio — Ufficio storico per la 
guerra di Liberazione. Ma al Tem
po e ai suoi compari non pre
mono né gli interessi nazionali. 
ne la verità. Il servilismo verso 
l'America e l 'anticomun^mo so
lamente li muovono. Allora si fal
si pure la storia, si continui per 
la via di perdizione su coi è av
viata l'Italia, pur di proseguire 
come si può, la campagna contro 
i comunisti . 

Ma i meriti patriottici dei co
munisti sono troppo grandi, sono 
scritti col sangue di migliaia di 
eroi e di martiri, in mirliaia di 
episodi e di azioni di giu»ra e di 
pace, perchè i fascisti de 7/ Tem
po e gli untorelli al servizio del
l'America li possano nascondere 
o comunque o*curare. 

LUIGI I.ONGO 

A giugno il Convegno 
industriale sul Piano 
In nna riunione tenuta ieri mat

tina alla CGIL, con la partecipa
zione della Segreteria confederale 
e dei rappresentanti delle Federa-
rioni dei lavoratori industriali ed 
agricoli e del CdG. è stato deciso 
che il Contegno sindacale indetto 
a Milano per studiare i m e n i per 
t'attaariooe de! Piano del Lavoro 
nel «ettore dell'indnstria venga ef-
fettaalo ai primi di giugno. 

DICHIARAZIONI DI UN PORTAVOCE SULLA QUESTIONE DI TRIESTE 

Sfacciata risposta di Sforza 
alle critiche dell'Opposizione 

1 risultati " plebiscitari„ delle elezioni titine nella zona B - Tele-
gromma del Sindaco di Trieste al Consiglio di sicurezza delUONZJ 

La stampa americana, secondo 
quanto informa YINS da Wash-
ngton, ha riportato la notizia del 

Consiglio dei Ministri tenutosi lu
nedi. in cui Sforza ha parlato di 
una • linea di fermezza » che il go
verna italiano avrebbe in animo 
di adottare in caso di una viola
zione giuridica da parte della Ju
goslavia sia del trattato di pace. 
sia della dichiarazione tripartita. 
Ier' i giornali governativi hanno 
affermato che questa «linea di fer
mezza» avrebbe comportato decisioni 
«•di euj non solo a Belgrado, ma 
forse nemmeno altrove, si sospetta 
sufficientemente l'efficacia ... Ma la 
stessa agenzia americana sospetta 
dell'intenzione del conte Sforza di 
condurre a fondo una decisa azione 
di denuncia degli arbitrii titini. 
« Va tuttavia rilevato che una si
mile denuncia da parte dell'Italia 
porrebbe il problema di Trieste su 
una nuova base e inasprirebbe la 
tensione già esistente fra Roma e 
Belgrado. E' lecito quindi doman
darsi se dopo le espressioni di buo
na volontà e il grande spirito con
ciliativo dimostrato dal conte Sforza 
verso la vicina di casa dell'Italia. 
il governo voglia ora accusare la 
Jugoslavia di violazione del trat
tato di pace ». 

Quello comunque che è certo, è 
che questa linea di fermezza, se
condo l'interpretazione degli stessi 
portavoce governativi, riguarda 11 
futuro: si aspetterebbe cioè che Ti
to compia un altro e ultimo passo 
verso la annessione della zona B. 
per adottare una linea ferma che 
potrebbe consistere in un ricorso 
al Consiglio di Sicurezza dell'ONU. 
Ma intanto? Ogni idea di ricor
rere subito al Consiglio di sicurezza 
per richiamare Tito al rispetto del 
trattato di pace, ogni idea di chie
dere la realizzazione del trattato 
stesso per quanto concerne la no
mina del governatore del Territo
rio Libero, è esclusa. 

La nota di Palazzo Chigi 

Una nota ufficiosa emessa ieri 
fera da Palazzo Chigi chiama «pre
concette » le critiche che sono sta
te indirizzate in questi giorni al go
verno e afferma che tali critiche 
non avrebbero « scalfito la linea di 
dignitosa fermezza che il governo 
ha sempre seguito nel trattare una 
questione così delicata >. Come se 
non fossero esistiti « i buffetti sul
la guancia » del Manchester Guar
dian su questa faccenda delia « di
gnitosa fermezza »l. 

Ieri sera il Comitato nazionale 
della d. e. ha approvato un ordine 
del giorno in seguito alle vessazio
ni perpretate dai titini nella zona 
« B ». L'ordine del giorno, timido e 
misurato, si unisce alla richiesta 
del CLN dell'Istria affinchè «ven
gano adottati da chi di dovere. 
e in particolare dal Consiglio 
dei quattro ambasciatori previsto 
nel Trattato, provvedimenti per il 

ristabilimento di condizioni umane 
di vita e per la salvaguardia dei 
diritti e degli interessi della popo
lazione istriana ». 

Un telegramma è stato inviato al 
Consiglio di Sicurezza da parte del 
Sindaco di Trieste nel quale si 
chiede di « intervenire energica
mente per ripristinare i diritti uma
ni ed i principii fondamentali del
la civiltà ». 

Dopo i risultati « plebiscitari an
nunciati dai titini 6Ulle elezioni nel
la Zona B, risultati che erano già 
scontati, la stampa governativa si 
è già messa in movimento per spo
stare l'attenzione pubblica dai pro
blema del Territorio Libero a quel
lo della comunità atlantica. 

Si spiegano cosi il grande rilievo 
dato dal quotidiano romano uffi
cioso di Palazzo Chigi, la Voce Re-
piibb/irana. alla « azione del gover

no italiano per la comunità atlan
tica» e l'articolo di fondo, pubbli
cato dal Corriere delta Sera, la fir
ma del quale. Kiiropoens, nasconde 
male lo stesso conte Sforza. 

Commenti parigini 

Il corrispondente parigino del 
quotidiano repubblicano informa 
infatti che, nel corso dell'ultima 
c o n f e r e n z a dell'Aja, Pacciardi 
avrebbe proposto un • organismo 
coordinatore, militare, politico ed 
economico, tra ì paesi atlantici e 
rivendica quindi al ministro italia
no la priorità dell'iniziativa italiana 
su quella francese, affermando che 
ciò « non può non significare che 
il governo italiano incoraggerà con 
tutte le sue forze questa tendenza 
che si va felicemente sviluppando 
nel Patto Atlantico e che ha pro

spettive politiche di incalcolabile 
interesse». Quali poi siano queste 
prospettive è chiarito in un edito-
• ìale dello stesso giornale nel qua
le si afferma che .. il problema 
dell'indipendenza e dell'unità na
zionale è problema ottocentesco « 
e che quindi oggi il problema della 
unione europea deve essere affron
tato e risolto « secondo i nuovi cri
teri e inquadramenti che la nuova 
realtà sorta dalla guerra 1939-'45 
ha posto in essere, criteri e inqua
dramenti che si riassumono nella 
comunità atlantica». 4 

Non si tarda ad avvertire in 
questa affermazione l'eco delle re
centi dichiarazioni del capo di stato 
maggiore americano, Bradlcy, se
condo cui la «comunità atlantica» 
oresuppone una rinuncia a una no
tevole parie della « sovranità na
zionale ». 

"LA RESISTENZA E LA CULTURA,, 

Illustri adesioni 
al Convegno di Venezia 

De Nicola, Orlando, Konoiui e Croce nel comitato d'onoro 

Ivanoe Bonomi, Guido Castelnuo-
vo, Gustavo Colonnetta Benedetto 
Croce, Enrico De Nicola. G. B. Gian-
quinto, Luigi Longo, Rodolfo Mo-
randi, Vittorio Emanuele Orlando, 
Ferruccio Pani e Alfredo Pizzoni — 
personalità fra le più alte del mon
do della cultura, della scienza, deli 
la politica assieme a tre dirigenti 
della Resistenza — hanno dato IR 
loro adesione al comitato d'onore 
del convegno .. la Resistenza e la 
Cultura .. che avrà luogo a Venezia 
dal 22 al 24 aprile. 

I preparativi per il Convegno 
servono a Venezia — concluso or
mai '1 suo lavoro di diffusione e 
organizzazione dell'iniziativa, il co
mitato direttivo promotore — com
posto da Franco Antonicelli. Vin
cenzo Arangio Ruiz, Roberto Bat
taglia. Umberto Calosso. Arturo 
Carlo Jemolo. Joyce Lussu, Mario 
Poggi. Mario Pannunzio, C.L. Rag
g h i a n e Leonida Repaci, Luigi Sal
vatorelli e Ignazio Silone — si riu
nirà a Venezia la sera di venerdì 
21. Si prevede che i partecipanti al 
Convegno cominceranno ad affluire 
a Venezia nel pomeriggio di vener
dì. Per essi un Comitato di acco
glienza, composto dai rappresen
tanti della cultura veneta e presie
duto da Diego Valeri, vha già pre
disposto l'ospitalità. 

UN'IMPUTAZIONE DI TRADIMENTO CONDITA DI ELOGI 

Equivoca requisitoria dell9Accusa 
al processo contro 81 traditore Rodolfo Graiiani 

La "meravigliosa carriera,, è le "ammirabili qualità,, dell'imputato - All'ori
gine del tradimento l'ambizione personale e il dissidio col maresciallo Badoglio 

Il Procuratore Generale Galasso 
ha iniziato ieri la sua requisitoria 
nel processo coniro Rodolfo Gra-
ziaui. Il P. G..ha.cominciato defi
nendo -de l i cato" il'processo. « in
candescente » la materia trattata e 
«« gravido di responsabilità » il suo 
compito. 

La spiegazione di questo «trano 
esordio sopra una pagina di storia 
ormai definitivamente giudicata 
dalla coscienza democratica del 
popolo italiano si è avuta subito 
quando l'oratore ha sentito il bi
sogno di esaltare il passato dell'im
putato dimenticando tutto il dan
no da lui causato alla Patria per i 
delitti commessi nelle * campione 
di Africa. 

Galasso ha cosi dichiarato: 
«Rodolfo Graziani è una fieura 

la storia coloniale italiana pagine 
che il tempo non potrà cancella
re v ) , ma è stato spinto al tradi
mento da un'ambizione smodata, 
da una sete insaziabile di potere e 
da una passione meschina di gelo
sia, tutti sentimenti che - egli hfl 
mascherato sotto le sembianze del 
dovere, dell'onore e della lealtà. 
Graziani non poteva adattarsi a 
restare in secondo piano e a scom
parire dalla vita pubblica: il suo 
obiettivo fu quello di tornare a 
galla e per far quello ha colpito al
le spalle la patria, il rs, 0 suo go
verno. 

Galasso, nella sua requisitoria, 
accumula prove e fatti che dimo
strano la causale per nulla ideale 
del tradimento dell'ex maresciallo. 
ma non sa fare a meno, spinto 

di ammirabili qualità a cominciare non si sa bene da quali preoccu-
da quella dell'ardimento e del co- pazioni. dal tessere al tempo s t i 
raggio. Egli e stato un condottiero) so le lodi delle -qualità' , del-
di uomini e di animi: ha avuto una M'imputato: e<j ecco Graziani secon-
parte importante e di capo negli do la retorica littoria «tempera-
avvenimenti della nostra • ultima mento vivace, intelligente, circon-
5toria. eppure si è lasciato spinge
re, dopo l'8 settembre, ad agire nel 
modo in cui ha agito: per desiderio 
di prepotere e di dominio ». 

La tesi iniziale del P. G. è dun
que questa; Graziani è stato, si, un 
eroe ai suoi tempi («ha scritto ne l . 

dato da affettuosa popolarità 
<• condottiero intrepido, audace, va
loroso ». uomo' dalla « meraviglio
sa carriera » 

Ed ecco la vigilia della caduta 
del fascismo. « La commissione di 
inchiesta, nominata da Mussolini 

PATERACCHIO» IVEL PARTITO CLERICALE 

Gonella segretario della d. e. 
con la collaborazione dei dossettiani 

Violento attacco del Partito liberale alla politica liber
ticida di Sceiba - Uè Gasperl va alle manovre navali 

La giornata di ieri al Consiglio 
Nazionale D.C. è stata, in un certo 
senso, risolutiva ed ha visto deli
nearsi chiaramente un accordo — 
o. almeno, armistizio — fra le due 
correnti in lotta, nessuna delle 
quali si è rivelata suffieientemente 
forte per sostenere da sola il peso 
della direzione politica del partito. 

L'incarico di molcire gli animi 
dei dossettiani era stato affidato 
da De Gasperi al solito Campili. 
il quale ha pronunciato un lungo 
discorso esponendo il programma 
governativo. Il ministro ha messo 
l'accento sulla necessità di una po
litica di investimenti produttivi e 
ha inframezzato il suo dire con la 
continua ripetizione della frase 
« piena occupazione - che — come 
è noto — riempie di gioia le orec
chie dei sociologhi dossettiani. Di 
tono conciliante è apparso anche 
:1 discorso di Pella, che si è tenuto 
sul vago, ma i dossettiani desdoros: 
soltanto di una qualche soddisfa
zione verbale, se ne sono accon
tentati. 

Così dopo incolori discorsi di 
Ale<wi. Ard:gò e altri, prendeva la 
parola Fantani, il quale ha pronun
ciato un discorso cosi conciliante 
che lo «tesso De Gasperi dichiara
va più tardi alla stampa: « : mi
gliori interventi sono stati quelli 
di Campilli e Fanfani. Interventi 
molto oggettivi pieni di dati di fat
to che "riguardano i problemi del 
lavoro che il governo terrà sempre 
,n maggiore considerazione ». 

Secondo notizie di corridoio, il 
compromesso sarebbe stato realiz-
iato In questi termini: Gonella an
drà alla segreteria del partito e 
potrà conservare « temporaneamen
t e . l'incarico ministeriale (il . . tem
poraneamente •• è stato inserito 
nell'accordo per dare una soddi

sfazione morale ai dossettiani poi
ché il ministro della P.I. rimarrà 
in carica per tutto il tempo neces
sario alla presentazione della ri
forma della scuola e alla sua ap
provazione da parte del Parlamen
to). La vice segreteria del partito 
toccherà ai dossettiani i quali ci 
manderanno Fanfani. 

A meno che qualche fatto nuovo 
non modifichi la situazione questo 
è il compromesso ch«» oggi dovreb
be venire consacrato dalla vota
zione per l'elezione del segretario 
del partito e della direzione. Chi è 
il vincitore? E' un po' pres'.o per 
dirlo; c'è però da sottolineare il 
fatto nuovo accaduto in questi 
giorni: per la prima volta De Ga
speri non è stato in grado di do
minare ds ;c!o e incontrastato il 
partito ed » «ta'o costretto a scen
dere a patti con un altro gruppo 
politico agente in seno al suo par
tito. 

Lm manovre della flotta 
Per rifarsi delle amarezze, do

mani De Gasperi ri Imbarcherà a 
Taraato sulla corazzata ~ Dona - e 
passerà tutto il giorno in mare. 
con un grosso binocolo al collo. 
assistendo ad una esercitazione bel
lica della flotta. Il profondo ridi
colo che suscita questa malinconica 
figura di sagrestano sulla plancia 
di una nave da battaglia non deve 
far passare in secondo piano il 
significato politico di un simile ge
sto. tanto più grave se paragonato 
allo prezzante disinteresse mani
festato da De Gasperi per problenv' 
m^ltc. più seri e real: che riguar-
•if.no la vita delle masse. 

Vivo interesse ha destato negli 
ambienti politici un violento attac
co a Sceiba mo«so d»l segretario 
del P- L. I. in «eguito al divieto di 

ben cinque comizi liberali in una 
sola settimana. Rispondendo cui 
settimanale del P. L. I. a Man
lio Lupinacci. che sulle colonne di 
un giornale filo-fascista aveva a-
spramente criticato la Direzione 
liberale per l'aiteg^iamento di di
sapprovazione da e?sa assunto nei 
confronti delle misure liberticide 
approvate dal Consiglio dei Mini
stri. l'avv. V:llabruna nega che 
esse possano essere accettale uni
camente perchè strumenti di lotta 
contro i comunisti. 

L'articolo di Villabruna 
• A me poco interessa che anche 

i comunisti abbiano denunciato la 
incostituzionalità di tale provvedi
mento, scrive il segretario del PLI. 
il torto se mai è di chi ne ha of
ferto loro l'occasione: a me preme 
invece di sapere se. con siffatte 
indiscriminate limitazioni della li
bertà. non consentite dalla Costi
tuzione. il governo difenda per 
davvero ed assicuri il libeto gioco 
democratico, come sarebbe suo do
vere». E. depo aver ricordato i 
cinque comizi liberali proibiti da 
Sceiba. Villabruna "continua: • E" 
bene inteso che questo gravissimo 
inconveniente (il quale non si sa
rebbe verificato rispeitando la Co
stituzione, secondo cui il divieto di 
tenere comizi deve essere dato di 
volta in volta ed in rapporto alle 
singole persone o ai singoli partiti 
che li richiedono) non.imoensieri-
sce l'cn. S c l b a , il quale non ha 
atteso l'ora presente per dare pro
va della sua imparzialità democra
tica nei riguardi dei partiti minori 
(è appena il caso di ricordare, co 
me luminoso precedente, i suoi 
famosi progetti di legze sulle eie
zioni amministrative) •. -

per indagare sulla campagna libi
ca del 1939, stava per concludere 
senza avere sentito Oraziani con 
un giudizio sfavorevole, forse aspro 
contro di lui, quando l'imputato ha 
cercato di arrivare a Mussolini. 
Si avvicina l'ora del tradimento: e 
qui il P. G. rileva finalmente al
cuni aspetti, sia pure parziali, del 
comportamento di Graziani. che do
cumentano la bassezza dell'azione 
dell'ex maresciallo. 
« C'è un documento in atti ». con
tinua il P. G- " che fotografa il ten
tativo fatto da Graziani il 24 luglio 
1943 per avvicinarsi al fascismo. Si 
tratta di una lettera inviata dal ge
rarca fascista Melchiorri a Musso
lini per esporre al duce i risultati 
di un colloquio avuto con l'impu
tato. Graziani ?\.eva avuto occasio
ne di dichiarare: «Tutto è possi
bile nella mia vita fuorché un con
tatto con Badoglio, che io ho de
nunciato per le sua attività di tra
dimento al duce, per quella stessa 
attività che Badoglio continua a 
svolgere -.. In questa lettera, escla
ma il P. G-, non c'è una sola pa
rola prer la Patria, vi sono anzi pa
role unicamente per Mussolini e 
per il fascismo. Nella conversazio
ne riprodotta dal documento, Gra
ziani mette la sua candidatura al 
posto di Capo di Stato Maggiore 
Generale . e Melchiorri certifica: 
« Duce, Graziani è un vostro fe
dele gregario -. 

Rovesciato il fascismo, l'imputa
to, sottolinea Galasso, si avvicina 
a casa Savoia ed ha un colloquio 
con Umberto il 12 agosto 1943 ad 
Anagni. Graziani dice di esser 
pronto a far parte di un governo 
non di partito e che non compia 
atti di slealtà verso 1",. alleato *. 
Quaranta giorni dopo il marescial
lo entra in un governo esclusiva
mente di parte e compie il mag
giore atto di slealtà verso il Capo 
dello Stato e ver3o il governo le
gittimo. 

Cosi i l . P. G. condanna l'attività 
di Graziani nei giorni successivi 
all'armistizio; « Dopo 1*8 settembre 
l'imputato doveva resistere ai fa
scisti e ai tedeschi- come hanno 
fatto molti italiani. Egli doveva 
comprendere cne i tedeschi voleva
no con la guerra in Italia tener 
lontana l'invasione dalle loro «er
re. doveva comprendere che con
tro i tedeschi sarebbe insorto il 
popolo italiano ». E l'oratore con
trappone all'eroismo di molti uffi
ciali italiani il contegno 4e| mare
sciallo fellone. KJ per gelosia che 
Graziani pronunce nel discorso del
l'Adriano una vera e propria catili
naria contro Badoglio. 

« Non è vero che con la sua azio
ne Graziani abbia salvato qualco
sa dell'Italia di fronte ai tedeschi. 
Chi godeva di maggior prestigio 
era Mussolini che grandeggiava an
cora per il suo passato anche do
po l'8 settembre e che aveva un 
grande fascino •> afferma il P. G. 
della Repubblica Italiana come se 
dopo il 25 luglio l'ex-duce non fos
so apparso in tutta la sua crimi
nale figura agli occhi del popolo 
italiano. 

• Col suo contegno l'imputato s 
aggravato, invece, !a situazione 
della Patria, dando il suo appoggio 
la fascismo, e ai tedeschi. Egli, 
dunque, porta una tra le maggiori 
responsabilità per lo scatenamento 
della guerra civile che ha insangui
nato l'Italia. Di questa responsa
bilità Graziani si vantava il 2 apri
le 1944 quando, parlando del suo 
<« esercito... scriveva a Von Keitel: 
-. Abbiamo alle armi trecentomila 
uomini ». 

Ogig il Procuratore Generale pro
seguirà la sua requisitoria. All'ini
zio della seduta di ieri erano state 
lette le rogatorie in cui alcuni cri
minali • fascisti come Kesselrir.g 
hanno creduto bene di porgere i 
loro complimenti al maresciallo 
traditore. 

Sabctc mattina avrà luogo l'aper
tura del Convegno al Palazzo Du
cale. 

Il senatore Benedetto Croce ha 
annunciato la propria adesione al 
convegno con la seguente lettera 
diretta al direttore del settimanale 
« Il Mondo »: 

<. Cwro Pan mi mio, 
ho scritto ieri l'altro a Venezia 

per dare il mio nome per il pros
simo Congresso della Resistenza. 

Non potendo intervenire d". per
dona. ero portato ad astenermi dal-
1 adesione. Ma mi è venuto poi il 
pensiero che si potesse da alcuni 
falsificare il significato di quel fat
to, che onora gli italiani,, mescolan-
rtovi passioni e preoccupazioni dei 
nostri giorni. Ora io, che fui in 
quel periodo un anello di congiun
gimento. partecipai al sentimento 
cne ci univa, e che era semplice
mente questo: il bisogno fonda
mentale della libertà. Ci trovammo 
l'uno accanto all'altro liberali e 
cattol'ei. e socialisti o addirittura 
comunisti, e nessuno domandava 
quali fossero le particolari tenden
ze degli altri, perchè tutti senti
vamo che nei nostri animi primeg
giava una tendenza sola. 

Si dirà che le altre venivano ta
ciute e nascoste. LD spiegazione mi 
sembra troppo superficiale, perchè 
io ^entivo in quei momenti che la 
unione era totale e sincera, come 
accade di una verità che si impa
dronisca degli animi. Così rammen
to che il povero Turati soleva dire, 
negli ultimi tempi, quando fu co
stretto dal fascismo ad esulare, che 
i socialisti avevano avuto grande 
torto nel non riconoscere che la 
borghesia aveva difeso e consegui
to un principio che supera ogni 
idea di classe ed appartiene alla 
pura umanità. 

Ricordare i sentimenti di quel 
tempo e riconfortarci in essi mi 
sembra un fine degno del presente 
congresso. E forse l'effetto sarà che 
più di frequente rinnoveremo in 
noi questo ricordo e questo con
forto. 

Mi abbia con cordiali saluti 
suo Benedetto Croce _ 

' Tra le nuove adesioni al Con
vegno segnaliamo intanto le se
guenti: Emilio Sereni. Mario Pene
lope. Tommaso Fiore. Anlof.o Ri
naldi, Tito A. Spagnol. Mario Za-
fred, Mario Vinciguerra, Giuseppi
na Lombardo Radice. Cesate Spel-
lanzon. Luigi Rodelli. Giccomo 
Mancini, Raffaele Cundari. Dome
nico Purificato. Andrea De Gaspe-
ris. Anna Maria Belcredi. Raffael-
•ino De Grada, Ppnlo Pavolini, 
Enzo Forcella. Carlo Salinari. Vin
cenzo Talarico. Giovanni Omiccioli, 
Giovanni Malvezzi, Rocco Scotel-
laro, Fernando Schiavetti. Carlo 
Salsa. Anna Salvatore. Giuseppe 
Haimondt Mario Bendiscioli, Sal
vatore Scarpitta. Corrado De Vita, 
Francesco Gabrielli. Carlo Lizzani, 
Piero Pieri. Franco Fortini. Bruno 
Levi. Ada Gobetti Marchesini. Nor
berto Bobbio. Paolo Serini, Ales
sandro Galante Garrone, Paolo 
Greco, Italo Calvino. Ezio Taddei, 
Mario Fubini. Nicola Crisci. Giu
seppe Mazzullo. Maria Daviso di 
Charvensod, Geno Pampaloni. Lui
gi Bulferetti. Vittorio Foà. Saro Mi
rabella, Emilio Servadio. Francesco 
Fancello. Giuseppi Bruno. E. M. 
Margadonna. Giovanni Ozzo. 

NEL NORD t DEL CENTRO OEllA PENISOLA 

Nevicale, Irane e incendi 
a causa del maltempo 
Un operato seppellito da una frana - Gravi danni 
alle culture - Le temperature minime registrate ieri 

Su tutta la cerchia alpina sono 
segnalate abbondanti nevicate che 
hanno fatto abbassare notevolmen
te la temperatura nella Valle Pa
dana ove pioggie temporalesche si 
susseguono accompagnate da forti 
correnti ai aria fredda. 

I valichi del cuneense hanno do
vuto essere nuovamente chiusi «I 
traffico. Le nevicate tardive «tan
no recando ingenti danni alle cul
ture in genere, ed ash alberi da 
frutto in particolare. 

Pioggie a carattere torrenziale 
di particolare violenza ed abbon
danti nevicate *i succedono nel-

m M t n i m m n i i t f t t l » 

7/ dito neWocchio 
p. n. f. 

«i: Partito — ha detto Piccioni 
all'inclrca — va concepito In fun
zione di una conquista del potere 
Una volta raggiunto l'obbiettivo li 
Partilo viene In un certo senso ad 
identificarsi con il Governo con le 
conseguenze del caso». Dal Tempo. 

Le e conseovenze del caso • sono 
qveUe che già vediamo: il modo con 
cut vengono risolte te crisi mini 
sterialì o il fatto che la D. C. no
mina direttamente il Presidente 
della R.A I. E se il Partito si tden 
tifica con il Governo, cosa ci Sta a 
tare, al Governo, il < repubblicano > 
La Malfa? 5> e iscritto anche iti' 
alta D. C? 
I l condottiero 

Si apprende che l'on. De Gasperi 
si imbarca sulta e .Andrea Dona » 
per partecipare alle manovre nara'* 

fnt'ece di occuparsi dei contadini 
che chiedono le terre il cancelliere 
impugna la spada dell'Islam. Lo « -

vedremo presto su un cavallo bian
co. con il pennacchio e fa bando
liera 
Scianca 

« II Prtvateer è stato abbattuto dai 
caccia sovietici mentre navigava In 
missione meteorologica». Dal Tempa 

e ... era presumibilmente equipag
giato con apparecchi destinati • ri
levare dati relativi a certe nuove 
armi, specl».mente razzi controlla
ti ». Dal Messaggero 

In quale modo i razzi contropali 
possano rientrare nel campo delta 
meteorologia è cosa che fl « Tempo» 
ci doura spiegare. Dobbiamo com-
venderli tra le * prectpilarioni at-
moilcnc'ne »? Speriamo di no. 

Il l u s s o d a l g i o r n o 
«Nessuno è assa-i'o da! llmcrt 

che torrr.er'a t dlrlcrntl del Crerv 
lino al so'o penstero che qualcuno 
possa mettere II naso oltre la cor
tina di ferro » Luigi Crucillà, dai 
Corriere della Sera. 

A8MODEO 

l'Aito Adige. Valanghe e frane so 
no precipitate a Val!» d'Eaa e 
Passiria. 

Sulla strada di Tires una valan
ga ha interrotto il transito; sulla 
etrada da Prato Isa reo a Castel-
rotto un frana staccatasi improv
visamente dall'alto oì una monta
gna ha investito un gruppo ùi ope
rai intenti a delle riparazioni, il 
35enne Giuseppe Crediddio travol
to e sommerso dal materiale fra
nato è stato estratto cadavere. .A 
Daone a causa di un fulmine è 
scoppiato un grave incendio che 
ha distrutto tre abitazioni civili. -

Sulla Marmolada la neve ha rag
giunto già il livello di mezzo me
tro. Anche in» numerose regioni 
del centro, come la Toscana, le 
Marche. l'Umbria e il Lazio, il 
maltempo imperversa più o meno 
violentemente da qualche giorno-

Ed ecco le temperature minime 
registrate ieri nelle varie città: 
Bolzano 5. Trento 6. Torino 6. Mi
lano 6, Venezia 8, Trieste 9, Ge
nova. 12. Bologna 4, Firenze 6. An
cona 9, Perugia 5. Pescara 8. Roma 
(Ministero) 9.2. Roma (Ciampino) 7, 
Campobasso 5, Napoli 10, Bari 7, 
Palermo 9, Catania 6, Messina 11, 
Sassari 8. Casliari 3. 

L'aumento agli statali 
Secando qaanto apprende l'agen

zia di stampa INSO In ambienti 
definiti • responsabili ». alla Une 
dì aprile ai dipendenti dello Stato 
non petrebber* ancora essere cor» 
ritpotti «li stipendi «Mila base dei 
naovi annienti. Oli statali riceve
rebbero il 27 • I loro slipend} se
condo le vecchie tabelle. aalCo eoa-
foaglio da enTettaami • maggi». 
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SE VENISSE APPLICATA LA "LEGGE SILIPO,, w. 

I 
Dimenio milioni al Patronato 
invece'; dei '10 'corrisposti ' ;f iooira 

Un appello dell'Unione Donne Italiane ai cittadirìi 
che hanno a cuore l'assistenza.scolastica all'infanzia 

In occasione della « III Giornata 
del Patronato Scolastico » tutte le 
associazioni e gli enti che hanno 
aderito all'iniziativa della raccolta 
di fondi, si sono anche trovati di 
accordo nel richiedere alle autorità 
competenti che venga riesaminato 
e discusso 11 progetto di legge pre-
ecntato il 16 dicembre 1948 da al 
cuni deputati di varie tendenze. 
dal comunista Silipo ai repubbli
cani Belloni e De Vita al 6aragat-
tiano Pret* al monarchico Leone-
Marchesano agli ina'ipendenti Az-
zi, Roveda e Paolucci. Ed è natu
rale che il problema dell'assisten
za scolastica in Italia non può es
bere risolto con l palliativi delle 
raccolte ma modificando e renden
do più attuale la legge che regola 
il finanziamento del Patronato 
stesso. 

La legge In vigore si dimostra 
assolutamente - ' insufficiente alle 
esigenze della popolazione scola-
etica in continuo aumento: essa 
prevede un contributo annuo di 2 
lire per abitante ( per i Comuni) e 
nel bilancio dello Stato un contri
buto di soli 150 milioni per tutti i 
Patronati d'Italia. 
• La proposta di legge conosciuta 
sotto 11 nome del deputato Silipo 

Lettere 
al 

cronista 
18 aprile e gli iusegnanti 

< Caro cronista, alla vigilia del 1$ 
aprile di due anni fa, quando il go
verno ti preoccupava di accaparrarti 
voti in tutte le maniere, ci ti affrettò a 
manipolare un decreto-legge net quale 
si accoglievano alcune fondamentali ri-
chiette degli Internanti Medi. Il decreto, 
munito di tutti i tacri crismi formali, 
portava la data del mano 1949, e l'an
nuncio della tua imminente pubblcazio-
ne avrà senz'altro contribuito a far 
convergere Doti sul littone d.c. Però.;. 
però nel decreto era taciuta la dal» 
dell'entrata in vigore, e quindi il go
verno, pattato il 18 aprile, ne ritardò 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
per più di un anno, rendendolo coti 
operante soltanto dal tS marzo 19491 
Adesso tono pattati altri 13 mesi e no
nostante che il Ministero abbia a suo 
tempo, chiesto e ottenuto nuovo perso
nale aooentizio per il ditbrigo delle 
numerosissime pratiche, i decreti fino 
ad óra 'compilati ma non firmati tono' 
solo poche centinaia, e per giunta 
stanno ad impolverarti tul tavoli del 
funzionari. E c'è di peggio. La legge 
stabilisce l'aggiunta di un grado per 
tutti indistintamente gli insegnanti alla 
fine della loro carriera. E* cioè una 
promozione che terne essenzialmente ad 
arrotondare (di poco) la magra, pernione. 
Sarebbe ttato logico ed umano accele
rare le pratiche di coloro che tono 
andati in pernione nel corto 1949. non 
foste altro per risparmiarti un doppio 
n triplo lavoro. Neanche per sogno: U 
Minittero ha collocato a ripoto coloro 
che ne avevano diritto col vecchio in-

' quadramento, non toìo. m* concedendo 
loro ntu la pernione ma un trattamento 

. proooitorio. 

Iq tal modo nel dlcattero di Gonelìa 
ti accumula lavoro tu lavoro, e l'inte-
gnante che va in pensione ha tutto il 
tempo di stendere le gambe, allietandoti 
del magro conforto che faranno gli 
eredi a ritcuoiere le competenze a lui 
dovute... ed a votare nelle prostime 
elezioni. 

Prof. Dr. Micheli Gnelfo 
Via Arno, 33 - Roma » 

L'orario spezzato 
< Cara "Unità", è recente la deci-

tione dei datori di lavoro bancari che 
con atto unilaterale (poiché non ti può 
chiamare accordo quello firmato con la 
F.A.B.I. che rappresenta ti e no il 0,5 
per cento dei lavoratori! applicano Cora-
rio tpezzato e quella dell'AGI P e dell* 
Vederconsorzi che l'applicano con un 
semplice ordine interno di servizio. Ed 
oggi i la Banca d'Italia che sta pren
dendo pel eolio i tuoi dipendenti con 
l'offa del retalo di un mete di tiipen-

• dio. Ma la fissazione dell'orario di la
voro non dovrebbe ettere competenza 

; del Governo? E quanto stabilito da un 
\ decrtto-letge non dovrebbe essere abro-
\ tato da un altro decreto-legge? Questo 
da un punto di vista meramente giuri-
diro e fom.ale. Poi ci tono tutte le 
altre considerazioni, dette e ridette mi
gliaia di volte, e che si possono com
pendiare in questa frate: l'orario con
tinualo è una conquista «nciale. che 
permette al lavoratore di non essere 
soltanto una macchina da lavoro e 
niente altro. ^Adesso, alla chetichella, ti 
vuol tornare indietro. Sni lanciamo que-
tto appella con la vìva speranza che 
sia rarcolto. Per lo meno potremo final
mente constatare de oitn da quale parte 
si sia veramente comprensivi e solleciti 
dei problemi del e poveri Impiegati ». 
Grazie per la pubblicazione. 

Un grappo di impiegati >. 

t ende a far aumentare il contr ibu
to a'ei Comuni a 40 l ire per abi tan
te e di fissare a l ire 60 per abi
tante su l la base del la popolazione 
res idente que l lo del lo Stato. 

Se noi pens iamo che il Patrona
to Sco las t i co • di Roma ha avuto 
dal Comune . s o l a m e n t e 10 mil ioni 
(contributo che pur già supera 
quel lo previs to dalla legge in v i 
gore) e nul la dai ministeri del la 
Pubblica is truzione e del l 'Interno, e 
s e pens iamo al totale degl i s co la 
ri del la capi ta le che supera i ltlO 
mila, non poss iamo che auspicare 
l 'attuazione del la l egge Si l ipo che 
farebbe aumentare il contributo 
del c o m u n e a 80 mil ioni e q u e l l o 
governat ivo a 120 mil ioni per 
Roma. 
• Inoltre il Governo e il Comune 

dovrebbero p r o v v e d e r e affinchè il 
Patronato Scolast ico sia tenuto n e l . 
la dovuta cons ideraz ione nel la di 
s tr ibuzione Q'Ì tutti i generi d'assi
s tenza, perchè non si ripeta c iò che 
è a v v e n u t o per la distr ibuzione dei 
tessuti U N R R A , de i quali il P a 
tronato non ha avuto un sol metro . 

P e r tutto ques to l 'Unione D o n n e 
I ta l iane è s tata s e m p r e alla testa 
de l l e g ius te r ichies te de l le m a m m e 
e farà del tutto perchè la popola
z ione s ia messa al corrente de l l e 
necess i tà de l Patronato e d e l l e re 
sponsabi l i tà governat ive . v~ 

L'appello dell I I . U. I. 
A n o m e delle m a m m e romane, 

TUOI desidera rivolgere un appello 
alla cittadinanza romana perchè con
cretamente venga incontro ai b a m 
bini, agli scolari di Roma. Nella no
stra città che ha tradizionalmente 
il doloroso primato della miseria e 
della disoccupazione, più fortemente 
che altrove forse si risentono le c o n 
seguenze della politica economica dei 
gruppi monopolistici , tenacemente 
perseguita dal governo democrist ia
no. Costante l 'aumento della disoc
cupazione, paralizzata l'attività delle 
fragili industrie della nostra città. 
sempre più precaria per il basso po
tere d'acquieto della popolazione e 
per l'insopportabile pressione fiscale, 
la s i tuazione delle aziende artigiane 
e commercial i disastrosa, la s i tua
zione degli alloggi, di giorno in gior
no sempre più grave ed acuto il 
problema delle borgate: q u o t a è la 
realtà del la vita romana. 

E' evidente che chi più risente e 
soffre l e conseguenze della s ituazio
ne sono proprio i bambini. Ebbene 

,,v. , ,-• , , •-•;, ' V - , •-"•''» 
invitano i romani di buon cuore 
(qualunque sia il giudizio che essi 
d iano-sul le cause della situazione e 
sul mezzi per mutarla) ad unirsi 
concordi attorno al bambini, ad al
leare 1 loro sforzi perchè almeno i 
bimbi siano tutelati ed assistiti. 

Giunga generoso, in questa terza 
giornata del Patronato Scolastico 11 
contributo del popolo romano, ma 
venga sopratutto unanime la richie
sta che le esigenze dell'infanzia non 
restino aflìdate al buon cuore di s in
goli, ma che ad e.sòe soccorrano in 
misura adeguata e continua, rego
lata da appositi provvedimenti legi
slativi. Comune e Governo. 

SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA • La Pre
fettura ha alunnato il Comitato Laziale <Jrl!a 
0ruc« Ro<«a Italiana a cttràrart la • Setti
mana • dell'Associaiione dal 14 al 31 maq<|lo. 

Sciopero dei mezzadri 
per il pagamento del "lodo,, 
I mezzadri di Maccarese bruno Ieri 

sospeso il lavoro per protesta contro il 
mancato pagamento del e lodo De dispe
ri >, d« parte della Amministrazione del
la Società. Oltre quattrocento lavoratori 
ci sono recati In bicicletta nella tenuta 
Porto di Fiumicino, di proprietà della 
duchessa Sforza Cesarmi e del marchrse 
Gerinl, dove altri mezzadri sono in lot
ta per la stessa rivendicazione. Assieme 
a loro hanno proseguito verso Fiumici
no per partecipare alla grande matilfe-
«tazione che si è svolta tirila plana di 
Fiumicino. Il comizio di protesta è stato 
presieduto dal compagno Mario' Pochet-
li, segretario della Fcder mezzadri pro
vinciale, 1 iquale ha sttematizzato l'at
teggiamento delle amministrazioni ed ho 
fatto rilevare come 1 migliori nomi del
l'aristocrazia romana e vaticana e 1 di
rigenti di un'azienda statale, come la 
Maccare.se, non vogliono rispettare nem
meno le leggi emanate dal loro governo. 
Saranno I mezzadri, ha concluso ti com
pagno Pochetti, che sapraano far rispet
tare la legge. -.-. : • 

Evitati. 71 sfratti 
• Ad una delegazione di abitanti di 

uno stabile di via Zurla minacciati 
di sfratto, delegazione c h e era ac
compagnata da una dirigente del-
l'UDI. il vice-Prefetto Vaccaro ha as
sicurato che il Questore ha disposto 
Il non intervento della forza pub
blica. 

SCIOPERO DI 48 ORE ALLE VETRERIE SAN PAOLO D O M A N I A C O N V E G N O 

Trattati come bestie 
gli operai si ribellano 

u 
Il lavoro ripreso ieri sera in seguito all'ini 
pegno della direzione di areare i reparti 

Uno sciopero che è durato qua-
rantott'ore. coinvolgendo circa 300 
operai, • è scoppiato < all'improvviso 
luned i . mattina alle Vetrerie di S. 
Paolo, provocato tini contegno ir
responsabile e brutale di un dtri-
gente d'azienda; proprio dt una di 
quelle aziende romane nelle quali, 
oggi, si tenta d' promuovere il ri
torno al sistema fascista del lavo
ro coatto. Ed ecco come sono an
dati i fatti. 

Lunedi mattina, verso le 11 l'ope
raio Aquila, addetto alla tempera 
delle fusioni (bottiglie, bicchieri 
e c c j che con ritmo >ncaÌ?onfe v e n 
gono prodotte dalle presse della 
vetreria, non potendo più reggere 
alla animalesca fatii-a a" cui uenit?a 
cosfreffo, chiese di essere t empo
raneamente sosfifttifo per riposare 
un momento. L'operaio Aquila, che 
era all'opera fin dalle 6 del matti-

SUOR MARIA CLARA DEL CONVENTO S. SISTO VECCHIO 

Fugge dal convento per non cadere 
in tentazione con un'altra monaca 

Le dichiarazioni della fuggiasca fermata a Napoli - Uscì dal can
cello di P. Numa Pompilio con la complicità di una consorella? ' 

Suor Maria Clara dell'Ordine delle 
Domenicane, ai secolo la vent lseen-
n e Rosaria - Panarella da Ognina 
(Catania), è fuggita lunedi sera dal 
convento di San Sisto Vecchio in 
Piazza Numa Pompil io , dove aveva 
vissuto circa tre anni quale « m o 
naca iniziata ». 

La fuga è stata ecoperta soltanto 
nella mattinata di ieri, quando la 
madre-guardiana, facendo l'appello, 
ha notato l'assenza di Clara. Reca
tasi nella cella occupata dalla no 
vizia, constatava di li a poco come 
il letto non fosse disfatto e fossero 
sparite l e due grosse valige con 11 
guardaroba. Veniva allora informata 
la madre superiora, la quale, svolte 
le ult ime ricerche, che riuscivano 
infruttuose, avvertiva la P.S. 

77oi ci s iamo recati a S. Sisto Vec
chio in seguito alle notizie perve
nuteci dal nostro corrispondente da 
Napoli che recavano: « Accompagna
ta dal controllore del treno 87 che 
l'aveva trovata sprovvista di bigliet
to, si è presentata ni drappello di 
P. S. della Stazione centrale la v e n -
tiseenne Maria Clara Panarella da 
Ognina. La suora ha raccontato — 
dopo l e prime reticenze — la sua 
storia. Per tré anni era stata nel 

i bambini non possono attendere: l e i convento di San Sisto Vecchio dove 
privazioni sopportate negli anni più 
delicati del lo sviluppo fisico e in
tel lettuale del bambino lasciano trac
ce indelebili e conseguenze Irrepa
rabili ne l l 'uomo maturo. Ecco per
chè le m a m m e romane unite all'UDI 

aveva dato i primi votlr Poco tempo 
fa si era però accorta di essere sta
ta presa da amore per un'altra suo
ra — della quale ha taciuto il nome 
— decidendo cosi di abbandonare il 
suo « ret i la * per far ritorno a casa. 

Al convento si accede da due can-

CON I SUOI SEGRETI SU ANNARELU 

Isolata Marta Fiocchi 
in corsio ol S. Camillo 

Da tre giorni la consuma la febbre a 39 

Da tre giorni Marta Fiocchi, la 
madre di Annarella Bracci, giace in 
un Ietto dell'ospedale S. Camillo. Ha 
la febbre alta, è ancora più pallida, 
più magra di quando la v e d e m m o 
per la prima volta in Questura. Re-
«nira a stento E* attentamente sor-
ve f t ì ' i ta dalle infermiere , che hanno 
ricevuto l'ordine di non farla avvi 
cinare da persone estranee ( lejg i 
giornalist i) . E. a quanto ci è s tato 
detto, ella stessa non ha piacere di 
parlare con persone che non cono
sce . Nessuno l e rivolge la parola. 
Passa lunghe ore assorta, con gli 
occhi lucidi di febbre fissi nel v u o 
to. Una terribile malattia la consu
ma. E. più forte, più implacabile 
della malattia, il ricordo della figlia 

Marta Fiocchi è giunta all'ospedale 
dal mendic icomio di via Portuense, 
dove s i era ridotta a v ivere da molt i 
giorni, sotto il falso n o m e di Marta 
Fiori. la Polizia è al corrente della 
correzione che la donna ha appor
tato al proprio cogiiorne. Sembra 
anzi che proprio dalla Questura sia 
partito il consiglio di cambiare per
sonalità. La Questura non vuole che 
la madre di Annarella sia avvicinata 
da giornalisti , non vuole che essa 
racconti le vicende di cui è stata 
protagonista, gli interrogatori! subi
ti, le indagini di cui è al corrente. 
I suol rapporti con l'Egidi. La Que
stura sa ev identemente che Marta 
Fiocchi è depositaria di notizie ine
dite. forse di segreti che. divulgati. 
getterebbero sprazzi di luce sui re-

TRAGEDIA DELLA MISERIA AL VILLAGGIO BREDA 

Sola eoo 6 figli a carico 
lenta di togliersi la vita 

troscena della morte di Annarella 
e sui metodi con cui furono con
dotte le indagini, con cui fu incri
minato Lionello Egidi. Per tutte que
s te ragioni, la Questura ha interesse 
a mantenere tra Marta Fiocchi e i 
cronisti il più profondo distacco, 
' Ieri sera ci s iamo recati all'ospe
dale S. Camillo. S iamo giùnti fino 
alla corsia dove è ricoverata Marta 
Fiocchi. Una infermiera ci ha sbar
rato il passo. Quando abbiamo detto 
chi cercavamo ha trasalito: « Non 
ci si può parlare, assolutamonte i m 
possibile — ci ha detto in fretta — 
ha 39 di febbre. Non posso dirvi 
n e m m e n o il numero del suo letto. 
E - megl io eh"4 s e ne vadano *. 

Ce ne s iamo andati, meditando 
sulla squallida esistenza di questa 
disgraziata donna, sulla quale la 

La quarantaduenne Olimpi» de! 
Feudi* ha tentato ieri di togliersi i 
la vita s tanca di vivere nella più 
squall ida miseria, da sett imane sen
za notizie del marito emigrato In 
Svizzera tn cerca di lavoro, unico 
sostegno della famiglia composta dt 
sei figli, il più grande del quali ha 
da poco compiuto venti ar.nl ed è 
disoccupato. 

Nella sua povera abitazione al Vil
laggio Breda. la poveretta, presa da 
u n momento dt sconforto, ha deciso 
verso le 16.45 di porre Une al suoi 
giorni, ingerendo una quant i '* Im 
precisata ' di medicinali , tra l ^ualt 

I sonnifero e sulfamidici . 
La De Feudi» è stata trasportata al

l'ospedale di San Giovanni rlmanen-
dovi n c o w r a t a In osservazione. 

Verso >e 12 al lo s lesso ospedale 
era stata traspoi tata la trentaduen
ne Maria Oradlri. domiciliata in Via 
Antonio degli Effetti 3 . La donna, 

in seguito ad u n a violenta lite con 
il marito, aveva ingerito due com
presse di permanganato. 

Processato l'amministratore 
della «Commissionaria Valori» 
Alenai mrsi or SODO I fiornt.li romani 

pnbblicarono nna «m'azionale notizia. 
rr!«tiva al fallimento, <>n un pa«*mi 
di *0o milioni, di nna apmr"i finanzia
ria. la «Commi«vonaria talori». con *rflc 
a Milano e filiali a Roraa (via Ironica 
B . f i l a t i ) e a Corno La notizia fa in 
un primo miimrntn -mentita rrri»amrotr 
Hapli intrrc«»ati. ma <D un ««rondo trm 
pò ri-ulto *rra 

Ieri, stronfio quanto si apprende (fa 
M lano. è «tata depositata la rirhir»!a 
ili rinvio a giudizio datanti alla Cortr 
di • A»«i»e nei confronti drU'ammmi-tra-
tore unico della «Commu-mnaria Valori». 
Carlo Gargiulc. A r a n c o dfl Carg.ulo 
pendono le arct iv di bancarotta frau 
dolrnta, appropriazione indebita 

celli, sul la Piazza Numa Pompil io , u e n o m partenza per la sua città 
r l l c l n n l l H l a n l . H n ^ l n l « v « n t r < l ' i r n e r l n l 4 . . . * * « • » » « . distanti dieci-dodici metri l'uno dal 
l'altro. Per uno di essi s i entra ne l 
l'asilo d'infanzia, che le stesse suore 
gestiscono, mentre attraverso 11 se 
condo si accede al convento vero e 
proprio. Una suora, guardiana siede. 
dal tramonto fino all'alba, ad una 
panca sistemata in una cameretta 
che dà sul cortile: attraverso la fine
stra, a venti metri circa dal cancello, 
la suora svolge le sue mansioni di 
portinaia. Il cancello è sempre chiu
so. Soltanto il guardiano della poli
zia notturna è in possesso della chia
ve del secondo cancello — quello 
non controllato dalla suora — ed 
entra nel giardino due vol te ogni 
sera, dopo le 22.30 e verso le 2 di 
notte. 

A quanto ci è stato dato di r ico
struire, suor Maria Clara s i è al lon
tanata dal convento prima delle 20 
giacché i l treno 87 parte dalla s ta
zione Termini alle 20.55. Da quale 
porta è uscita? Probabilmente da 
quella sorvegliata dalla suora guar
diana, tanto più che suor Maria ha 
dichiarato a Napoli di aver infor
mato del suo passo una consorella, 
altrettanto decisa a scegliere la l i 
bertà. 

La madre superiora — con la qua
le non abbiamo potuto parlare ieri 
sera — avrebbe dichiarato nel po 
meriggio di essere rimasta molto 
meravigliata dalle dichiarazioni rese 
da Maria Clara circa un'altra m o 
naca a conoscenza del progetto di 
fuga e pronta anch'essa a fuggire. 
< Il caso di suor Maria Clara — 
avrebbe concluso la madre superio
ra — è un episodio doloroso m a for
tunatamente isolato ». 

Ebbene, una volta accettato quan
to dichiara la madre superiora, c o 
m e ha fatto Maria Clara ad uscire 
dal convento? Ha forse scavalcato 
le inferriate — per nulla impedita 
dalle due pesanti val ige! — 6enza 
essere vista? O la fuga — e l'ipotesi 
è più probabile — era 6tata medi 
tata da tempo •? cor la reale, fat
tiva collaborazione di un'altra suora? 

Una seconda dichiarazione della 
madre superiora resa ne l tardo p o 
meriggio ai giornali, serviva a ren
dere confusa una faccenda che In 
un primo tempo non coinvolgeva 
certamente nello scandalo l e suore 
dell'Ordine, ma che riguardava so l -
tari:o un caso. Secondo la « madre ». 
suor C'ara * « una povera al ienata 
di mente ». 

Perchè si cerca ora di farla appa
rire come pazza? E risponde a verità 
quanto pubblicato ieri circa una ri
chiesta di sciogl imento di voti avan
zata da suor Maria Clara tempo fa? 
Ed è vero che la superiora generale 
dell'Ordine non accolse la richiesta 
della Panarella. rigettando l'istanza 
avanzata dalla suora? 

natale Attualmente è ricoverato al
l'ospedale psichiatrico di Capodl-
chino 

Nuova assoluzione 
per giornali murali 

Il compagno Rolc, segretario della 
sezione Quadraro è stato assolto in 
Pretura dall'Imputazione di aver af
fisso un giornale murale senza l'au
torizzazione del Tribunale. 

Il Pretore ha assolto 11 nostro c o m 
pagno perchè « il fatto non costitu.-
see • reato », motivando la sentenza 
con 11 fatto che 1 giornali murali a 
copia unica, che non abbiano titolo 
e normale periodicità di pubblica
zione, possono essere affissi soltanto 
dando not.flca dell 'avvenuta affissio
ne al Commissariato locale, cosa eh» 
Il compagno Rolc aveva regolarmente 
fatto. 

Cellule 
e attivo 

Hclazioni sul C. C. e sul
la leva del propagandista 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

L'Università liei lavoratore 
Mentre ogni g fomo aumentano le 

Iscrizioni di lavoratori alla Univer
sità del Lavoratore, promossa dal-
l'INCA provinciale, nuove adesioni 
•il note personalità de: r.ietido poli
tico, sindacale, e culturale sono giun
te alla segreteria dell'Università. 

no si vedeva costretto a reeldmare 
una breve sospens ione dal lavoro 
anche perchè, a causa di una re
cente ruririziotie tecnico nel dispo
sitivo di raffreddamento delle fu
sioni, il lavoro degli operai addetti 
a tdle mansione ne risultava tal
mente gravoso da divenire addir i t 
tura insopportnbiZe • se effettuato 
per otto ore consecutive. " 

Alla r ichiesta deJ/'operato, però, 
il capo-officina signor Bò — eviden
temente per disposizioni rt'cctMite — 
int imò senz'nitro all'operaio di 
uscire dallo stabii ime?ir0 dtceitdo-
gli: « Se non gliela fai atdttene a 
casa ». L'Aquila non protestò, non 
disse nulla. Rassegnato si prepara
va ad uscire pur sapendo che per 
quel giorno la sua misera paga sa
rebbe stata decurtata di ben tre 
ore. Ma questa era la goccia desti
nata a far traboccare il vaso. Gli 
operai, tutti gli operai della Ve
treria, erano ormai stanchi di es
ser trattati come best ie . Sabato 
scorso un identico caso si era veri
ficato ai danni di u n a l tro opera io : 
l'invalido di puerra Giovanni Valeri. 

Da molto tempo il direttore delle 
Vetrerie San Paolo, il nostalgico 
epurato ing. Jacobacci, infierisce 
sulle maestranze con attP«oiamenti 
da negr iero . Era ineuifabiJe quindi 
che l'indignazione degli operai 
esplodesse e con ciò la richiesta al
la Commissione Interna di i n t e r v e 
nire prontamente per i m p e d i r e opni 
niiouo arbitr io de/fa Direzione. 

Per tutta risposta l'ing. Jacobac
ci si mise a urlare che *era ora di 
finirtttì > e che nell'azienda lui po
teva fare come meglio credeva. Al
la sfacciata nuova provocazione del 
direttore, ì lavoratori sospesero 
immediatamente n lavoro decisi 
ormai ad ottenere un trattamento 
più umano e dignitoso e condizioni 
di lavoro più sopportabili. 
•. Questi i fatti che — a nostro av
viso — dovrebbero essere cono
sciuti e studiati soprattutto da quei 
paladini dell'economia capitalistica 
che spendono il loro tempo compi
lando diligenti e meditate « s t a t i 
s t i c h e » sulle ore lavorative sottrat
te dagli scioperi alla produzione 

Ieri sera la vertenza è stata chiu
sa soddisfacentemente, in quanto la 
Direzione sostituirà la pressa che 
ha dato luogo alla vertenza e nello 
stesso tempo riporterà la lavora
zione dei garzoni nelle condizioni 
precedenti in attesa eh" vengano 
adottati gli accorgimenti tecnici 
consistenti in impianto di a ereaz io 
ne per consentire l'aspirazione dello 
eccessivo calore che ha luogo ddvan-
alle presse e che non ne permette 
la permanenza dei garzoni per 8 
ore consecutive. 

I lavoratori, riuniti neZ/a sala 
mensa, hanno approvato j termini 
della soluzione e il turno di lavoro 
è stato ripreso, 

Domani alle ore 18 si terranno presso Ir 
sezioni Ponte Partono e Ostiense due 
grandi convegni delle cellule aziendali 
per la « Lo\a doi Propagandisti ». A qu<-
stl convegni dovranno partecipare 1 com
pagni membri delle commLesioni interne 
? dui C. D. delle cellule Mmoi'Ielicatc. 

Alla Kextoite ().iUrn-.e: Tickers, Stefer 
(Castelli). l'oliRraflco (O.C.). Mater, Fat-
nie, N. U. (Celio), aiurdinlrrl (S. 8iMo), 
Ospedale S. Giovanni, Direzione di Artt-
Bllerio, PP. TT. (Viale Aventino), ATAO 
n. Paolo, Mercati generali, Vetreria Bau 
Paolo, OMI, Stefer (Lido) Clas, Bultotll. 
ATAO (Off. Centrali PrenrMina), ATAO 
P. Maggiore, Pantanella, Viscosa. Oon-
drnnd. Stabilimento N. U. del Comune, 
N. U. Vaselli (Prenestlno), Cerere, Wu-
rer, Peram, Autisti Pubblici iTuscolano), 
S T A . . ATAC S. Giovanni, SIRTI, ATAC 
( l 'am.nio) , ATAO Lega Lombarda. De 
Micheli, ATAC Vittoria, Autisti Pubblici 
(Mazzini). CRIA. ATAO (Monte Sacro), 
Cartiera Nomentana, Poligrafico (P.zza 
Verdi), Autisti Pubblici celi. A e B iCa-
valleggeri). Cleden. Mira I.anza, Matta
toio. ATAC (Trionfale), N. U. (Trionfa
le). ATAC (Trastevere), Ranieri, Stefer 
(Roma-FlilKKi>. Gabelliti!, Breda, Distil
lerie Italiane, ATAC Vie e Lavoro (Por-
tonacclo), Fiorentini, Omrnlr, Masi, ATAC 
dep. Portonacclo. 

Questo convegno sarà presieduto dal 
compagno Aldo Natoli. Interverrà il com
pagno Prnneo Coppa rt-.p. Commissione 
Stampa e Prop. della Federazione, 

Alla Sedotte Tonte l'arionr: OspedrtH-
8. Spirito, Imposte Dirette, Comune di 
Roma. Mir.lst. Giustizia, Min. Poste (Via 
del Seminario), IOAP. ECA. TJE8ISA, 
Banca 
dito 
Centro, Pensioni dt Guerra. Messaggero. 
Previdenza Sociale, SRE, Italcable, Gior
nale d'Italia, Centrale del Latte. Catasto, 
Laboratorio di Precisione, INAIL, Min. 
Aeronautica. Genio Civile, Miti. Tesoro, 
Direzione ATAC e cellula controllori. Pac
chi ferrovia. Arrivi e distribuzione, INA, 
Banca del Lavoro, Min. Difesa, Esercito 

celi. A e B, Min. Agricoltura, Blrro 
Peroni, Min. Lavoro, Giardinieri Pinclo, 
Vigili del Fuoco (Monti). N. U. (Monti), 
ACEA, Viminale, Statistico. T.eTl., INAM. 
Min. Marina. V i l i Ora, Policlinico, Città 
Universitaria, Titanus, Porlanlnl, CRI, 
Salemme, S. Maria della Pietà, Min. Pub
blico Lstruzlone. Cinecittà. 

Questo convegno sarà presieduto dal 
compagno E<V>«rdo Pcrna, resp. della 
Commissione di Organizzazione. Interver
rà Il c jmpagno Carlo Rossi della com
missione Stampa e Prop. della Federa
zione. 

Sempre domani alle ore 18 presso la se
zioni Ludovisl si terrà 11 Convegno del
l'attivo femminile per « Leva del propa
gandisti » 

Debbono Intervenire te compagne del 
Comitati di Settore, del C. D. di Sezio
ne e dei C. D. di tutte le cellule. 

Presiederanno 1 compagni Otello Nan-
nu*?'. C Reyp. de'Ia Federazione r Ma-
»<- T-''"rverrà 1! compagno Ijiil-
<*i « - • • • . . . • ••- " —-nlssione Propaganda 
de' s : • • . - • •.. 

AU'o.d.ft. Cr. -e runvrcnl: 1) Relai lo-
ne dei lavori del Comitato C»ntra!e; 2) 
Plano di lavoro per la •< leva drl propa
gandisti ». 

0GQI MERCOLEDÌ' 19 APRILE: S. Brnogeo*. 
Il mie i: l«va alla 6.33 a tumunU i l i* 
19.13. Durila del giorno ore 13,40. Nel 1S39 
il Belgio »i «opir» dall'Olanda • tonni uno 
Stato a sé. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minimi o massimi dì ieri: 9.--16.2; Giaoipino: 
t;.(i-l8. Si preiwl» un aumento di nuvolosità, 
tempertlura in lieve diminuitone mire agitilo. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - N'iti : mutai 
36, femmine 39: nitl motti 1. Morii-, mmrhi 
12, femmine Sì. Matrimoni U5. 

riLM VISIBILI - «Stmotle sorger» il sole» 
all'Apollo. Eicflslnr: « Alto di TÌOICCÌÌ • allo 
Asti». Atlinte. XXI Aprile; • Spad» nel de-
icrto t il Dori». Miniai: • Tol& circa casa • 
il Postini; • Domeaia d'Agosto • il M°1'"-
niMimo; • Pinkj. 1» neora bisne» » al Ritoll; 
É Vira Vili» . al Fontan di Txetl. 

COMÌZI PER !•* *ACE - Domini, «morato 
dal romitiio ricali* del Partigiani della Fai e. 
a Prinimlle avrà luogo un comizio in piana 
Znoaria Pipi ili» ore 18. L» prol. Aita 
Ale.isanJrinl parlerì sul Irma: • U pace Ò 
in pericoli) •. 

CONFERENZE - QUMU «era alle 19. alla Ca
mera del Lavoro. Paolo RoMtti terra una ron-
lerenn su: « Perché nell'URSS non «i scio
pera • . Tutti cono invitati. 

— Nel pomeriggio di oggi, alle 18.30 l'onn-
rerole doli. Nicola Perrotti inaugurerà un ciclo 
di conlerenie all'Istituto di Paroloni» della 
Università di Roma. Il tema di oggi 6irà: « La 
unità dell* psicologia •. Tutti possono loter-

— Domani, premo" la Oasi della Cultura. 
ili* 18.30 avrà luogo li IV Cooferoni» orga
nimi* dalla Serione Roman» del Movimento 
Unitario Cristiani Progressisti. Parlerà il dot
tor Alessandro Pan-ani sul tema: • Interdetto 
e scomunica •. Seguirà dibattito. 

— 0.i<ji alle 21.30 a cura del Gruppo Sio
nistico'Romano, il Jott. Kurt Rosenberg parlerà 
in ria Principe Amedeo 2. *u: • L'eroica di
fesa dfl Ghetto di Varsavia ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - La comptgm Me
na Giuliani, trovandosi lo disagiato condiiioal 
i\ rivolge alla nolularlctà dei lettori. 

— La signor» Maria Freda. alloggiata il 
campo profughi di l'orto Aurelìa, con duo 
bimlii e il marito all'ospedale chiede un aiuto. 

— Il compagno Falvarri ba urgentissimo bi
sogno di Jlrparolini (estratto di legato) per uà 
caso disperato. 

— Il compagno Saverio REMO, «trattato, pat 
avendo trovato un peno di terra e l m&imnl 
ikinatinll da alcuni generosi, ha bisogno di 
qualche miglialo di lire per indiare la co
struitone della baracca dove dorrà alloggiare 

d'Italia, Banco di Roma, Cre- con tutta la famiglia. Inviare tutte le ot-
Itallano. Post» Centro, Telegrafo lerle alla nostra segreteria di Rrdaiione. 

S t a s e r a si r i u n i s c e 
li Comi ta to F e d e r a l e 

Stasera alle 17- si riunirà ti Comitato 
Federale. Alì'o.d.5.: 1) Esame dei risultati 
del tesseramento 1S50 (Nanntizzi); 2) E"=a-
me delle ultime lotte (Brandani); 3) Re
lazione sul lavori del C. C. (Natoli). So
no Invitati anche 1 C. D. del Settori e 
delle Zone. 

Arrestato i l pazzo 
fuggito dalla Pretura 

I carabinieri napoletani della Se
zione Vicarìa, dopo u n a vivace co l 

L'AUTISTA L'AVEVA LANCIATO A VELOCITA' FOLLE 

Un camion taglia la strada al Irena 
e sfracella un conladino col spinarello 

Il casellante di Palestrina, non potendo bloccare l'auto, 
ferma il treno evitando cosi una più grave sciagura 

Un grave e complicato Incidente. 
dovuto alla follia criminale di un au
tista è avvenuto Ieri mattina presso 
la stazione ferroviaria di Palestrina. 
Erano le 6.40 quando un camion. 
carico di calce, stava per imboccare a 
tutta velocita, percorrendo la discesa 
di San Rocco, il passaggio a livello 
a pochi metri dalla stazione di Pale
strina. 

Contemporaneamente sopraggiunge
va un treno; il casellante faceva al lo
ra 11 regolamentare segnale di peri
colo con la bandierina rossa, ma il 
camion, anziché fermarsi, proseguiva 
la sua corsa aumentando di velocità; 
li casellante perdeva ormai ogni spe
ranza di poter bloccare 11 veicolo e, 
dato che il convoglio ferroviario era 

nittft7inni» sono ieri riusciti ad ac- B'»"10 a pochi metri dal passaggio, si lunaz ione , sono ieri n u s c u i aa ac v c d e v a c a ; t r c t t o a rivolgere II segnale 
Ciuffare in via Guardia 14. il ven
t u n e n n e Francesco Ca sazza, già ri
coverato nel nostro ospedale psichia
trico di S. Maria del Pianto. Il folle 
era stato avviato ai manicomio per 
aver esploso un colpo di pistola con
tro lo schermo di u n c inema delia 
Capitale durante la proiezione di un 
film giallo. 

Alcuni giorni or sono, appvoflttan-
do di u n att imo di disattenzione de-
,;11 Infermieri che lo accompagnava
no In Pretura dove avrebbe dovuto 
.lenorre. 11 Casa*za. era riuscito a 
fuggire e a prendere posto s u u n 

di pericolo nella direzione del mac 
chlnlsta. 

Questi, con grande sangue freddo 
riusciva appena in tempo a stringere 
I freni, provocando non pochi sobbal
zi e notevole panico fra I viaggiatori; 
II treno non era ancora del tutto fer
mo. quando II camion sbarrava ia 
strada ferrata sopragelungendo come 
un bolide. 

Sembrava che la grave sciagura fos
te allora scongiurata. Ma dopo pochi 
attimi grida di dolore si levavano 
dall'altra parte della massicciata: in 
sen«o parallelo al binari stava in
fatti attraversando II pas<asgio a li
vello il contadino Giovancarlo Macchi 

PER LA CACCIA A l PELL-BORSEGGIATORI 

Il metodo del " fiuto „ 
adottato dai poliziotti 

sorte si e accanita «enza-pietà, ri
masta ora sola come un cane, con 
dentro il cuore tante cose da dire 
sulla morte della figlia. 

Si. ne s iamo ''erti. Marta Firceh' 
ha tante rose da dire sulla tragedia 
di Pnmaval le . For*e non sa dirle. 
forse non vuole, forse non può (le 
è stato proibito?) Ma chissà che un 
giorno non ci *ia qualcuno che r.r-
*ca a spezzare la barriera di diffi
denza e di paura 

. Alle 19.30 di ieri sera , agenti della 
! Mobile addetti alla repressione dei 
! farti con destrezza, hanno arrestato 
ia ventiquattrenne Anna Dall'Orto. 
iopresa eull'EF mentre borseggiava 

• tal Mario Trentino. La Dall'Orto è 
pregiudicata per rapina. Nella fo 
dera del suo soprabito sono stati 
rinvenuti alcuni fogli da mille e 
documenti intestati a Maria °ia Ba-

. Jon'., di Frascati. 
Poche ore prima, un'altra pattu

glia aveva fer.nato due giovani, il 
diciottenne Luciano Vara calli, abi
tante in v i » F. Borromeo lotto VI, 
e il ventenne Giuliano Panzironl. 
abitante in via A. Mai 256. sorpresi 
sull'autobus 220 in • atteggiamento 
circospetto • (cosi dice 11 comuni
cato della Questura). Il Panzironi. 
sempre secondo il comunicato della 
Polizia, aveva 13 mila lire appun
tate con spilli nell'interno degli abiti. 

Altri agenti hanno fermato un gio
vane di Apuani». Pietro Bucci, di 28 
anni, nell'interno di S. Maria Mag
giore. Il Bucci era stato notato men
tre « con fare guardingo e circo
spetto * si aggirava U à 1 pellegrini 

che assistevano alle funzioni. Poi e 
stato visto mentre si inginocchiava 
vicino a una signora straniera < co
prendosi le mani con un giaccone 
di pelle che prima teneva sul le 
spalle ». Fermato, il Bucci non ha 
saputo dare alcuna spiegazione, dice 
il comunicato della Questura, circa 
la sua presenza in chiesa. Indorso 
gli sono state trovate 7 mila lire di 
cui non ha saputo < dimostrare la 
provenienza ». 

Due carabinieri della Compagnia 
Interna « pescavano > il noto pre
giudicato Francesco Giordano, di 33 
anni, nato a New York e residente 
a Torre Annunziata al Vico Aran
ci 39. Il Giordano — da qualche me
se dimesso dal carcere di Savona 
dove aveva scontato una condanna 
di tre anni di reclusione — era ve
nuto a Roma per... far affari a dan
no dei pellegrini. Su una vettura 
della Circolare rossa, nel pressi del 
Colosseo, aveva sottratto ad una si
gnora un borsellino con 792 lire. In
dosso gli sono state trovate 19 mila 
lire sulle quali non ha saputo dare 
ipieg azioni. 

con il suo somarello. Entrambi erano 
stati Investiti e maciullati dal camion, 
che terminava la sua folle corsa solo 
un chilometro più oltre. 

I carabinieri rilevavano la targa del
l'autoveicolo: e Roma 100360»; In base 
a tale elemento. 1 militi riuscivano a 
Identificare il criminale dei volante 
nel ventiduenne Sestllto Cilia. da Pa
lestrina. 11 quale s i era peraltro dato 
alla latitanza. 

In un primo tempo era stata avan
zata l'ipotesi della rottura del freni 
del camion, ma tn seguito al sopra-
luogo essi venivano trovati In perfet
to stato di funzionamento. 

I lavoranti barbieri 
per gli aumenti salariali 

L'altra mattina presso la C.d.L. si è 
tenuta l'assemblea generale dei lavo
ratori barbieri, convocata per discu
tere In merito agli sviluppi dell'agi
tazione :n corso e relativa agli au
menti salariali. 

L'assemblea, udita la relazione del 
Segretario e sentite le proposte avan
zate da'.l'Associaz'.ooe Proprietari dì 
Vìa Fratt'na le ha respìnte dando 
mandato al C D . di concedere ancora 
48 ore <M lavoro ai datori di lavoro 
prima di inasprire l'agitazione. Se i 
datori di lavoro non ritorneranno 
sulla loro decisione, l'assemblea a 
unanimità ha deciso di scioperare a 
oartire da giovedi IO c m . 

LUDI per l'ospitalità 
di 50 bimbi di S. Severo 

ro prendere con loro u n o di questi 
bimbi possono rivolgersi al Comitato 
Provinciale (via 4 Novembre, 144). 

Girb&tclla: alle 19.30 iss\ striorJ. di tutti 
I diffu^rri ti tmiri. AH'o.d.j.: « U rftntrihato 
drjli "iniiri" alla lotta per la Tari» ». 

I eomp. delle oncai. U T . d^ll'A". (i-niUttete 
a riunioni; orjiaiuiiio.ie ere.) pittino eatra 
r"jji pre->«o il nostro VII. Prop. 

I camp, del!» Coma, spartir. f!t<*r» alle 
!f.*> a l m i . Pr̂ p. 
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IMMINENTE AL: . 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

LUTTO - Domani »11« 8.30 sella Chiesa di 
San Gusnu a Damiano, io vi» del Fori Impe
riali. atri luogo il funerale del compagno 
p»rlig!ano Alfonso l'siello. deceduto itnpmvvi-
sMnenle sabato scoreo. L'ASPI e la Scrione ilei 
Partito di Monti Invitino gli aderenti a par
tecipare alle esequie. 

— B' d«e«dala Ieri mattina la seguito ad 
una grare malattia la mamma Mìt> compiqna 
Rosina Bianchi della cellula M Poligrafico. 
l lunerali avranno luogo oggi alle lf!.30 par
tendo da ria Pietro Oiannnne, 23. Alla COTI-
pagna colpita da to<l grava lutto vadano la 
più sentite condogllant» duella Federarono do 
• l'Uniti • e dei compagni della cellula. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERu>:...i>r 

CRAI Difesa: eomp. del 0»ns. Amra. ore 16 
la Foderatlone. 

(Horror 
Enti Locali: corap. dei l'imi. Celi, dei CPS di 

tutti I sindacati pror.. delle 0.1. e collettori 
allo lfi.30 a P.M l/oratelli. 

Metallurgici: eomp. del O.D.S. alle 18 ia 
Fcleraiioae. 

Legno: eomp. del CDS a I eomp. della ra-
teynria alle 18.30 in FoJ. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MKP.C0I.Eni' 

Bejporj. sport, allo 18 in IV-I. 
Talli le Sii. rho ani-ora non alienano riti

rato la stampa sono tenuto ad inviare entro 
og'ji un compagno in Ff-dcraiiune per prele
vare • Pattnglia • e • Gioventù Omun!.sta >. 

Le Sezioni giovanili «.ino tenute ad effet
tuare le prcnotaiioni dell'opuscolo contenente 
il discorso del compagni Edoard» D'Onnlrio 
al Conijresso Provinciale romano della FWI. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tutti i partigiani, patrioti ed A.nici della 

AXPI di Trionfale, rrjgi all'c-;. straord. Sri. 
•a ria Caracciolo alle ore 20.30. Interverrà 
Carla Capponi. 

I segretari <k>lle Sei. ASTI ore 19 in Via 
Savoja 13. 

Tatti I partigiani, patrioti ed Amici della 
AXPI del quartiere Italia sono invitati a par
tecipare oggi all'ai, straord. di sei. in Via 
Calamaro 3 alle ore 20.30. Interverrà il par
tigiano Cianca. 

RIUNIONI SINDACALI 
Portieri - Tutti I portieri « custodi Enti 

PuMil-ci «nno convocati in assemblei generala 
«enerdl alle 16 per diicutero «alla richiesta 
di aumento della indrnaitì di contingenta * 
iuH'abr<Nraiiono delle trattenute ai pea îoriiti. 

Metallurgici - lavoratori licenriati dalI'OMl 
domani alle 10 alla Camera del Lavoro per 
le scuole di riqualificaiione. 

Gruppo Unitario Confederale della Scuola 
Media: oggi alle 1S alla C.d.L. 

COM. SOLID. DEMOCR. 
Oggi alle 17 i membri del Comitato Pro

vinciale Romano di Solidarietà Demnrrat:':4 so
no convocati presso la *e<ie del comitato Di
tionato in via dei Bufalo, 12>Ì. 

CONSULTE POPOLARI 
I Candiditi del Blocco del Popolo alle Gra

tuite Tributari» sono convocati ginvevll ali» 18 
a Via PaIe.«tro 68. 

imiiimiiimiiiiimiiiiiimiimiiimii; 
Imminente ai Cinema: 

I M P E R I A L E 
e M O D E R N O 

Il Comitato Provinciale» dellTJDI di 
Roma «l è Impegnata c o n le fami
glie del braccianti disoccupati di S. 
Severo (Pugl ie) di ospitare 50 barn-
Uni . 

Pertanto ««sa sì rivolge alla soli
darietà delie famiglie romane che 
pcs-ano e c h e vogl iano ospitare que-
*tl bimbi che nel loro paese soffrono 
fame e miseria. 

I circoli de l l l IDI dei quartieri ! * - j 
t ino Metronio. Appio. Tu.«coiano. l e 
ttacelo Trastevere e delle Vittorie s i ! 
tono s ia offerti di ospitare 1 piccoli 
di S Se «ero. 

Tut t e quelle famiglie che volesse-

MANCIA COMPETENTE 
M a n c i a c o m p e t e n t e a ch i . 

r i t roverà un i n s e t t o v ivo , d o . j 
pò tre minuti , in un ' l o c a l e ; 
t ra t ta to r a z i o n a l m e n t e co l : 
KILLING D.D.T. p o t e n z i a t o . 

ìaAgKùUBil\ 
mm SMITH 
FRTE IL 
VOSTRO 
GIOCO 

(ANY NUMBER 
CAN PLAY) flrlrr» 

QdAryt 
flayer 

Cosa fareste se vostra 
moglie vi tradisse ? 

HARRISON 
LIMOA 

DARNELL 
RUOY 

VALLEE 
BARBARA 

LAWRENCE 

ar> Luc^wf» fc- ' «finì rati 

E* il film di tutte le donne 
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Oggi "Prima., ai © A ® ® 0 M 0 
UM7FÌV 
BBTI5T3 

!<*»-

ARTISTI ASSOCIATI 
é*tf4--Kft. TU? tATu fl-?j^si<Sr?C CU.. 

8ENE0ICT BOGEAUS 

W--tfs R A F T 6 ^ . B R E M T 
xlfo*L? SCOTTA . HARDIMG 
\ > c n BLQMDCLL 

| J^ / iy* -»« . . FICIO J^-~&*+* MORA»* 

\ rnwiM L MARIM 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 16 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
C R. I. lllllllllllMIItlllMIIIIIIIItlllllllllMlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllUfftTB 
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LETTERA DA LONDRA 

IL RITORNO 
DI D. Hi LAWRENCE 

un buon 
lidinni e setti 

LONDRA, aprile. — In queste 
ultime settimane si è improvvi
samente riaccesa in Inghilterra 
quella polemica, che continuò 
ininterrotta dal '20 al '30. intor
no a D. H. Lawrence, lo scrittore 
for ;e più letto in quagli anni 
dalla borghesia britannici e cer
tamente uno tra i più in voga 
in tutta Furopa. Per ricordare il 

i ventesimo anniversario de'la mor
te di Lawrence, che cade appun
to quest'anno, la «Prtiiruin Hnn!m 
ha ristampato un certo numero 
delle sue opere nella famosa col
lana economica di que»lu e» sa 
editrice, offrendo così nlU nuova 
frenerà/ione la possibilità di dare 
un g iudi / io su quell'autore i cui 
prritti. in edizioni ormai esaurite 
da tempo, era ben difficile tro
vare sul mercato. 

Quest'iniziativa della «Peii?uin>. 
unita alla pubblicazione, tlu parte 
di un altro editore, di un nuovo 
studio .sulla personalità di I awren-
ce, hanno dato Io spunto al riac
cendersi della polemica, la quale. 
con la partecipazione \ i *ace di 

numero dei grandi quo-
mnnn'i londinesi, si 

è notevolmente allargata. 

Oggi, come venti anni fa. per 
la critica borghese Lawrence co
stituisce ancora un <<-aso> non 
troppo facilmente catalogabile ne
gli schemi adusati e che viene 
quindi spo«so liquidato con un 
frettoloso g iudi / io : « un urmn ed 
un autore pieno di contraddi
zioni ». 

Tale Incertezza o confusione 
sono in parte determinate dal 
fatto che mentre ci si o-.'inn da 
una parte a considerare Lawren
ce come uno scrittore < rivoluzio
nario », un eretico in rivolta con
tro le convenzioni, i pregiudizi. 
il conformismo della società bor
ghese. dall'altra non resta diffi
c i le dimostrare come cj ì i in ve
rità dall'influenza e dai principi 
fondamentali di quella società non 
riuscì mai a liberarsi, m.i anzi di 
essi si giovò per trarne vantaggi 
materiali. 

[ Lawrence nacque da famiglia 
r di minatori e sia il padre che i 
[ fratelli ebbero per tutta ia vita 
I, a comune mestiere quello della 
f parte più avanzata del proleta-
j riafo inglese: ma egli, di salute 
f fragile fin dalla nascita e dotato 
1 di non comune intelligenza, in-
' traprese la strada degli studi. Ben 

presto Lawrence doveva abban-
i donare la sua classe d> erigine 
\ per entrare a far parte di quella 
[ borghese, come uno dei suo: ves-
[silliferi nel campo culturale. l a 

critica marxista, la quale, parte
cipando alla polemica, ha portato 
un contributo deciso e chiarifica
tore all'interpretazione degli scrit
ti e della personalità di l a w r e n c e . 
pone, fra le altre cause, alla base 
dell'inquietudine, della irrequie

t e z z a e dell'insoddisfazione, che 
lo tormenteranno per tutta la vi
ta. anche il fatto che per la sua 
classe di provenienza egli conti
nuò a sentire una spec :e di no
stalgia. come del re.-to pro
vano le sue prime opere ed in 
particolare il romanzo < Figli e 
Amanti >: una specie di nostalgia 
jmista ad un complesso d> infe
riorità, di desiderio insoddisfatto 
per quel lavoro che fu del padre 
e dei fratelli e che egli mai potò 
intraprendere per le sue condi
zioni di salute. Verso la sua clas
se di adozione egli «enfi, invece. 
repulsione e disgusto, che sem
pre più esploderanno man mano 
che la tisj lo trascinerà vi rso la 
morte. 

Fgli si dibatte vanamente per
c h è ha l'impressione ,li c»«ersi 
costruito all'intorno una tale bar
riera di cultura e di sentimenti 
borghesi, che non sarà più in gra
d o di abbattere, così che ogni 
« e v a s i o n e » dalla sua ccndiz.ione 
gli pare preclusa. Proprio da que
sto suo desiderio di «evadere» 
nasce il problema centrale di 
[I awrence. problema c h i appare 
nella maggioranza delle sue ope-

fre. Lo stesso srn»o di inqutriiitli-
ne. la stessa incapacità 9 risolve
re il problema erano caratteristi
c i di quella « intellighenzia » bor-
ghe-e intellettualoide e p-nidori-
fvoluz.ionaria che . nclITnirhilterra 
[del primo dopoguerra, aveva fat
to di Lawrence il suo ero? e il «no 
idolo, e a lui guardava come al 
profeta e al maestro. 

Era allora di turno « la que
st ione sessuale » e Lawrence, nel 
trattarla, sollevava gli entusiasmi 
dei suoi di»-ecpoli ma contempo-
Taneamentc le ire dei puritani 
e a un punto tale che ancor oggi 
la pubblicazione in G n a Breta
g n a di uno dei sMoi più noti ro
m a n z i . * L'amante di L.ulv Cliat-
Iterley ». è proibita dalla lri;ge per
c h è il libro è consideralo « pur-
,noerafico»! Lawrence fu « ffettiva-
Jmente l'esponente di quegli eretici 
scettici e il suo fu un messaggio 
di rinuncia, di di>erzion-\ Se da 
iuno scrittore « rivoluzionario » ci 
'si aspettano parole e scritti che 
[indichino la via ver<o un mi-
gioramento, un approfondimento 
della coscienza e dei sentimenti 
decli uomini, non può certo dirsi 
che questo contributo Lawrence 

I 

lo abbia offerto. Nella sua aspra 
critica alla borghesia, « c h e ha 
sostituito alle relazioni fra gli 
uomini le relazioni fra l'uomo e 
il denaro», Lawrence non sa in
dicare nessuna strada eh.» porti 
a un rinnovamento della società 
e degli uomini, ma sa solo sug
gerire il ritorno «al primit ivo», 
la fuga, la ritirata verso una 
presunta « epoca d'oro > posta 
e ull'iiiizio della civiltà ». Da que
sta sua posizione nascono i miti 
del sangue, della razza, d d i a ter
ra. da lui considerati come valori 
fondumentali nella vita (Irgli uo
mini. l'nn concezione, quindi, tì
picamente reazionaria, eh" pre
dica, il ritorno al passalo e tenta 
di narcotizzare, di addormentare 
quanto di vitale e di dinamico 
v i è nella società. Non si • può 
fare a meno di pensare a quali 
eonspgurnze portai otto questi mi
ti quando fumilo manovrati da 
Hitler. 

Per liberarsi dall'atmosfera pe
stilenziale del mondo borghese 
in preda all'intellettualismo, alle 
complicazioni artificiose che sof
focano le relazioni fra gli uomi
ni. Lawrence sa soltanto sug
gerire l'evasione personale: egli 
parte alla ricerca di aria pura, 
per lunghi viaggi in tcrr- lonta
ne, « più primitive » della sua pa
tria. Viene in Italia, alla ricerca 
delle ie-.timonianze di civiltà an
tiche. nelle quali la vita fluiva 
secondo lui più intensa e libera, 
più sincera e spontanea. Visita 
le città etnische, il Messico. l'Au
stralia. dove, secondo lui. < l'in
conscio » domina ancora sulla vi
ta dei popoli, rendendola piò al
legra e sjina. Concezione, questa. 
che non fa certo di Lawrence uno 
bcrittore « rivoluzionario > 

Egli è certo un critico della 
società borghese, ma nella sua 
critica invece di guardare avan
ti. si volge indietro, invece di pen
sare a il il progresso del razio
nale si tuffa morbosamente nella 
morta gora dellV inconscio >. 

Lawrence v i « e a l u n g i in Ita
lia e numerosi fra i suoi libri 
sono ambientati nella pi nisola: 
Lawrence amava il popolo ita
liano perchè era d'opinione che 
fosse «pr imi t ivo» , vivesse, amas
se in maniera spontanea. <enza 
consapevolezza: la vita d(i sen
timenti. degli appetiti, degli istin
ti. diceva, prevale in Italia su 
quella dell'intelletto. Se vedesse 
l'Italia di oggi dove la classe la
voratrice. organizzata, è ben con
sapevole di quelli che sono i suoi 
diritti, della sua forza, delle sue 
responsabilità, della giustezza del
le sue rivendicazioni, e lotta per 
un . miglioramento della società. 
procedendo su una strada che è | 
proprio l'opposta di quella da luij 
predicata, si ritirerebbe fawren- i 
ce a migliori riflessioni' j 

CARLO DE CLGIS ;' 

ISA MIRANDA h.t appena terminato di girare a Parigi un film 
psìcologico-.sessuale « l i ronde », diretto da Max Ophiìls, il regista 
austriaco che la lanciò nel 1P3J nella « Signora di tutti ». L'attrice 
recita in francese accanto a nulli interpreti di fama internazionale. 
Tra i suoi prosetti — oltie ad un film autobiografico su saggetto 
di Zavattirii — c'è una riedizione di « Ragazze in uniforme » in una 
produzione franco-messicana. Isa Miranda, che conosce perfettamente 
anche il tedesco e l'inglese, reciterà per la prima volta in spasmi]». 
Eccola nella foto assieme a Vittorio De Sica, che ha ricevuto in 
questi giorni l'ennesimo premio americano per « Ladri di biciclette »: 

un Globo d'oro, premio dei giornalisti stranieri dì Hollywood 

UN GRANDE ARTISTA PERSEGUITATO DAI RAZZISTI 
o t 

Nei canti di Robeson 
èia voce della vera America 
Ku'Klux Klan e squadristi boicottano il celebre "basso" negro • 150 feriti 
a Peekskill - Bette Davis, Joe Louis e Chaplin solidali con Robeson 

• La bronzea voce del baritono ne
gro Paul Robeson è legata alla di
vulgazione, se non alla rivelazione, 
dei NegrO'Spiritttals, cioè di quelle 
mirabili testimonianze liriche e mu
sicali d'una ingenua fede religiosa, 
di cui si poteva pensare che il mon
do moderno avesse perduto il segreto. 
Una certa diffidenza, l'incredulità 
cautelosa d'un pubblico borghese che 
vuol sembrare snob, e che ha sem
pre paura di sembrare provinciale 
se si sbilancia in favore dei successi 
del giorno, avevano un poco para
lizzato le reazioni della società ele
gante torinese, che il 14 gennaio 193C 
aveva assistito al primo — forse 
unico — concerto di Paul Robeson 
in Italia. Ma a nessuno degli ascol
tatori. più avvertiti era sfuggita la 
qualità eccezionale dello «.pittatolo. 

Il gigante bue no 

Coll'andar del tempo la fama di 
Robeson si è estesa e soprattutto è 
penetrata negli strati più semplici. 
nel popolo ingenuo e lontano da ini
bizioni snobistiche e culturali. Il ci
nematografo ha divulgato la sua 
figura di gigante bonaccione, sia pu
re meno di quanto il disco abbia 
fatto della sua voce: ma molti Io 
ricorderanno, probabilmente, prota

gonista dell'ultimo episodio del film 
americano di Duvivier « Destino *, 
tragicomica e patetica storia di una 
giacca da smoking che passa di ma
no in mano, fino a cadere dal cielo, 
o più precisamente da un aeroplano, 
le tasche imbottite di dollari, sopra 
due semplici negri supcrtiziosi che 
lavorano un campo. 

Ora succede da qualche tempo che. 
non avendo mai Robeson fatto mi
stero della sua adesione al comuni
smo, il suo nome sia diventato un 
segno di battaglia e la sua arte sia 
diventata un fatto secondario di 
fronte alle sue opinioni politiche. 

Cosi, calunnia oggi, boicotta do
mani, è andata a finire che, l'anno 
scorso, con la complicità dei calori 
di agosto, è scoppiato il fattaccio, e 
la libera e democratica America ha 
potuto vedere in casa propria la fac
cia autentica del fascismo. 

Nella cittadina di Peekskill, con
tea di W'estchester, N. Y., Paul Ro
beson era solito, da qualche anno, 
tenere nell'estate un grande concerto 
all'aperto, cui convenivano dai din
torni migliaia di ascoltatori. Uno si 
era tenuto allo Stadio sportivo, altri 
altrove; ora, il 17 agosto 1949, si 
doveva tenere addirittura in aperta 
campagna, in certi prati dei Lakeland 
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CROLLANO IN CALABRIA I PRIVILEGI FEUDALI 
— • 

I cinghiali di Don Alfonso 
stanno correndo un grave pericolo 

1 ^ 

he avventure del Sindaco di Isola Capori%%uto - Un grave affronto che i 
"padronali,, non sopportano - 14 chilometri di strada nasceranno dal fango 

E' uscito « Ulisse » ! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ISOLA CAPORIZZUTO. aprile 

O«l'o 2> mesi di carcere Gio
vanni Rodia, il settantenne sin
daco di Isola è stato rimesso »» 
libertà - per non aver commesso 
il / a ' i o - . Era sialo accusalo di 
pecu'aio Vpr aver affidala la co
struzione di una cabina elet. ale, 
prr il vaiorp di qualche migliaio 
di lire, a un consigliere cornuti»-
le. muco mastro muratore del 
paese. 

Sono oceani quasi due anni al-
l'amministrazione giudiziaria lo
cale per riconoscere l'innocenza 
di Rodia. Adesso l'hanno liberato 
reiiza dirgli nemmeno -sentaci 
per il fastidio -. E nessuno ha sen
tilo il dovere di denunziare che 
il vecchio, in realtà, venne tolto 
dalla circolazione perchè casi fa
ceva comodo ai baroni al ftv.e di 
rinviare la conclusione di uva 
antica vertenza relativa a terre 
usurpate al Comune. Chi sia m « -
t~o di noi, sindaco o no, rischia 
di rimetterci le penne: quesio è 
l'insegnamento che i baroni vola
vano fosse finerso dall'avventura 
del sindaco di Isola Caporizzutv. 

E' Uscito il nuovo fascicolo di 
- rii-*e M (XI) dedicalo alle letlerc 
italiane della prillili mela del «ecolo. 
E?so contiene: ITalter Binni: Cul
tura e letteratura nel primo ven
tennio del secolo: Adriano Semiti: 
Venti anni di poesia italiana 1919-
1939: Arnaldo Boccili: Milo di Leo
pardi; Arnaldo Boccili, Morte t, 
resurrezione del personaggio: Mino' 
Mnccari: Con la penna e con la; aronali non lo sopporteranno Un 
matita: Leone Piccioni: La lettera-i affronto bello e buono che poi 
tura del dopoguerra; Emilio Cec 

Don Parise è per lo sciopero 
Ora avviene però clic, dopo la 

liberazione, si vuole naturalmente 
rimettere in carica ti vecchio sin
daco; e allora gli uomini iti don 
no Giuseppina Calluccio e di don 
Alfonso Barraci o vanno dic^nao 
in giro che quest'affronto i D » -

PUNTA DELLE CASTELLA. — Il nostro 
durante lo sciopero a rovescio per 

inviato speciale Riccardo Longone parla con ì lavoratori 
la costruzione della strada della trazione di Isola 

verrebbe a scuotere le basi sterne 
dell'ordine costituito nella zona: 
per di più avverrebbe proprio nel 
momento in cui quelli della fra
zione di Punta delle Castella sem
brano tutti impazziti a cominciar* 
dal prete don Parise c/ie. inveri-

Motivi di rinnovamento nell'ultima' «*» tenersi la gente in chiesa, s'è 
letteratura: Alfredo Pieroni: Il tea- ™mtKÌvaio anche lui in questa 

.,, ' . „ « 11 storta dello sciopero o rcrpscio. 
Irò; Alberto Sanno: Compito delloI Con la p r I n i G r e r a s o n o l m p . a v . 
scrittore; Guglielmo P°tronit L"Au-i visamenie impazziti, dicono i 
mnur letterario degli italiani dog- ' POrtacr.ce di don Alfonso Darrac-

n i t r > .- . I co. dandone la colpa ora al por
gi; Hnfaele Coniti: Appunti «uJ- -
l'editoria italiana. 

eAi; I critici d'oggi; Lorenzo Gius
to: Ragguagli della pro*a politica 
e -lorica; Enrico Falqui: La con-
dÌ7Ìone dello stile: Mario Socrate: 

reco don Parise, ora al presi
dente della cooperati!''/ Saverio 

Patca. ora al segretario della se
zione comunista Antonio Lio-
Cen e. dicono, che da secoli era 
i . s >• >i t a 'dice e congnia . <i-
mnrnsa ai Dio e dei baroni, ora 
vuole la strada. E per die farse
ne? Sotto ci deve essere una tnu-
novra, osservano: pensate c'»e »u 
«e:cer?»to ubttnnti 174 si >ono iscrit
ti al Partito Comunista, 90 uo
mini, 10 donne e 14 ragazzi. Cosi 
si spiega che sono impazziti.» 
- Perchè poi don Alfonso non 
voglia qvesta strada nemmeno il 
maresciallo dei carabinieri di 
Isola e riuscito a capirlo- se do
vesse pagare hi: i lavori si ca
pirebbe ma i soldi non U deve 
cacciare il governo? E allora? 

— Già! — rispondono quelli che 
quando don Alfonso viene in pae
se hanno il privilegio di poier 
sedere qualche volta alla sua ta

vola. In queste stnrip si sa come 
si comincia e noti SJ sa come si 
finisce. Non lo sapete forse quel
lo che è successo col fondo Pol-
ligrone? 

A Polligrone don Alfonso non 
può più. andare a caccia. Il fondo 
che è di 345 ettari remi*» coii',ej;-
so in base a ~ quella vialedelia 
legge Cullo - a tre cooperativo 
di Be,vedeTe Spinello, San Kico-
la dell'Alto, Casabona. Sul fondo 
c'erano trentamila piante d'ulivo 
completamente sommerse da ce
spugli. Mai era stato lavorato, 
tanto da diventare un'enorme bo
scaglia magnifica per le cacete di 
don Alfonso. Le cooperative han
no iniziato quest'anno a lavorar
lo e vi hanno trascorso 16 mila 
giornale lavorative pe» una spesa 
di otto milioni di lire. Sono state 
già potate 5000 piante, gran parte 

I I. GAZZE1TT1XO CULTURALE 

NOTI l i T E A T 
Mummie iti fcafr» ilmJrmmammtk* 

Al prezzo modesto a: ccntocin-
quanla lire, per le - Edizioni di 
Cultura Sociale n Alfredo Zennaro 
ha pubblicato un piccolo « Manua
le del teatro filodranimat-.eo - cne 
giunge quanto mai opportuno a 
fornire all'attività di questi veri 
amatori del teatro tutta quell'in
formazione tecnica e pratica che 
è indispensabile non solo all'edifi
c a t o n e di uno spettacolo ma ad
dirittura alla direzione di un tea
trino spei inventale. 

Il volumetto inizia presentando 
il modo di studiare una comme
dia e finisce con un dizionarietto 
dei termini - di palcoscenico -: in 
neppure cento pagliette chiare e 
semplici fornisce utili nozioni sal-
l'uso della voce, sul modo di leg
gere una commedia, di capire lo 
sviluppo.dei suoi personaggi, di 
trovarne i movimenti, fissarne i 
gesti, allestire le scene e i costu
mi, regolare le luci, e perfint» di 
truccare fcli attori. Dall'A alla Z 
dello spettacolo, mente più e 
niente meno di quanto è indi
spensabile conoscere per monta
re uno spettacolo. Il volume è 
corredato da disegni che illustra
no i momenti salienti della rea
lizzazione teatrale soprattutto nel
la parte relativa all'allestimento 
scenico, al funzionamento degli 
apparecchi luminasi, ecc. Cosi, 
con poca spesa e buon rendimen
to, ogni filodrammatica può avere 
il suo vademecum, un piccolo in

segnante tascabile, semplice ed 
utile, che permette di migliorare. 
e in certi casi, di perfezionare, il 

MICHEL SIMON ottiene in questi 
giorni un g r a n d e successo a 
Parigi n e l l a famosa commedia 

« Fric Frac • 

lavoro di questo teatro non pro
fessionale ma non per questo me
no importante ai fini della diffu
sione della cultura in questo 
campo. 

Temtf9 starnami» 
Nelle edizioni del « Piccolo 

Teatro di Milano • è uscita la 
traduzione di Quasimodo del 
- Kiccardo III » di Shakespeare. 
mrsso in scena da Strehler. Nelle 
edizioni del Circolo Romano del 
Teatro usciranno nelle prossime 
sKt.mane i primi volumi della 
Biblioteca di cultura teatrale; il 
dramma di Squarzina, « Espo.-l 
zione Universale * e il « Brevia
rio dell'attore » di Costantino 
Star.islavski. la prima traduzionf 
ital.ana. a cura di Gerardo Guer
rieri della famosa opera dei ce
lebre regis'a del Teatro d'arte di 
Mosca Seguiranno opere di Zer-
boni. Troiani. Ciapek, Gorki. 
Brecht, e studi cnt:ci di tecnica 
e di stona del teatro. 

Tesart ttt'w 
ij» onmavera segna l'inizio del 

teatro e^ivo. diremmo quasi del
la - v e r * , stagione teatrale, vt-
<to che la presente è stata carat-
•orizzata dal desolante «quallore 
li spettacoli mediocri e insoppor-
abili. Comincerà Salvini, a Sira

cusa, mettendo in scena « I per
mani - di Eschilo, e • Le Baccan
ti », con una formazione che rac
chiude i nomi dei maggiori attori 
italiani. Proseguirà poi i l festival 

fiorentino, con l'Old Vie (ma sen 
za L. Olivier e senza V. Lcigh). 
il teatro Hébertot di Parigi (che 
darà •• Le Maitre de Santiago » 
del collaborazionista e cattolico 
De Momhcrlant), e poi ì due 
Piccoli Teatri. De Filippo. Rug-
Etri. Sarà data, inoltre, la - Cate
rina da Siena •, opera ufficiale 
dell'Anno Santo, di Cesare Vico 
Lodovici. 

Stmkespemre fwfoffo 
Einaudi pubblicherà nella - Pic

cola biblioteca « tutto il teatro di 
Shakespeare tradotto da Cesare 
Vico Lodovici; un volumetto di 
Gabriele Baldini farà da >- Intro
duzione a Shakespeare... Gerar
do Guerrieri pubblicherà » Troiln 
e Cre=sida * nella Universale eco
nomica. 

Prete in scenm 
Una curiosa polemichetta sì è 

svolta tra il Mondo, settimanale 
liberale, e Ugo Betti, piemio 
Roma e poeta laureato cattolico. 
Affermava il Mondo che nejia 
prima redazione di Irene inno
cente il prete che allo spettacolo 
appariva inopinatamente in sce
na, non esisteva; si sarebbe trat
tato. insomma, di un accorgimen
to scenico » d'attualità «. Ugo Bet
ti, in una lettera a] giornale af
ferma che il prete c'era sempre 
stato. Vuol dire questo che Betti 
aveva destinato fin da allora la 
commedia al 1050? 

del fondo è stato disboscato e sul 
terreno si cominciano a praticare 
le primv colture. In tre mesi più 
di 1000 braccianii, lavorando sot
to la direzione dell'Alleanza del
le Cooperative, hanno realizzato 
qwlto che da secoli non era 
stato jatto dai oaront. 

*•• 

La strada che quelli di Punta 
delle Castella si sono viessi a co
struire dovrà essere lunaa 14 
chilometri. Era da anni che i 
tecnici del Genio Civile venivano 
a Ca*tel/a. prenderano le misure 
e tracciavano i disegni. Cos'olir" 
c'era da fare se non attendere 
fiduciosi? 

. La storia di Polligrone 
E invece, eccoli un giorno uo

mini, donne e ragazzi uscire di 
casa e cominciare a spaccar pie
tre, spianare il terreno, togliere 
il fahgo. La voce che quelli di 
Castella si erano posti a costruire 
la strada arrivo al maresciallo di 
Isola Caporìzzuto che. bestem
miando. si precipitò sul posto. Ar
rivato. fece SÌ. il viso terribile, 
ma. poi dovette riconoscere eh» 
proprio non c'erano gli estremi 
di un reato. 

Gli unici a non volerla, dunque, 
S'tno don Alfonso e donna Giusep
pina i quali da Isola a Castello, 
era l'uro ora l'altra, posseggono 
anche l'aria che sì respira. 

C'è la storia dt Polligrone, di
cono l loro fiduciari. Afa la ve
rità t un'altra: ai baroni calabre
si non piacciono le strade. Cora 
avverrà quando quelli dì Punta 
delle Castella potranno m pochi 
minuti rangivngere la stazione di 
Isola, prendere il treno arrivare 
a Crotcne, a Catanzaro, a Reggio? 
Ora vogliono la strada, poi vor
ranno :ì cimitero, poi la luce elet
trica e Infine, si sa come va a 
finire, pretenderinno di coltivare 
il grano anche m quest'altra 
riserva. E dove manderà I iuui 
23 cinghiali don Alfonso? 

Ora. — dice don Alfonso — 
quando c'è bisogno d? qualche uo
mo. gli dal 300 lire in mano e 
quello, per fam*>, ti lavora dal
l'alba al tramonto. Ma se per di
sgrazia riescono veravtfnle a por
tare avanti questa storia della 
strada i Jaron" assorbiranno tutta 
la mano d'opera locale, tutti si 
metteranno a spaccar p'eire e a 
farri assumere dalla società che 
avrà avuto in appalto la costru-
Tinne' e. allora per poter aver 
un bracciante bisognerà davvero 
pagarlo fon i salari stabiliti dal 
contratto. 

Tutto questo non significa por
tar la rivoluzione in Calabria? 
Una rivoluzione che non può es
sere arrestata né dai marescialli, 
né dai parroci che anch .ssi vo
gliono le strade. 

RICCARDO LONGONE 

Le prime 
a Roma 

Acres, abitualmente destinati ai pie-
nic domenicali fuori della città 

Si può certamente ammettere che, 
fra le migliaia U| ascoltatori di que
ste ba^re musicali popolari, insieme 
a molta brava gente attirata unica
mente dallo spettacolo, dalla fama 
del cantante e dall'imponenza sressa 
della festa, ci sia una forte prepon
deranza di elementi di sinistra: di 
ncsri, di ebrei, di operai e di conta
dini; di poveri diavoli, insomma, clic 
si sentono tutti fieri e confortati di 
avete dalla loro un grande artista di 
fama mondiale come Paul Robeson. 

Trecento squadristi 

Sembrerebbe che in questo non ci 
sia niente di male. Ma invece l'anno 
scorso le associazioni combattenti
stiche della contea di W'estchester, i 
signorini e le maschiette rampolli dei 
migliati industriali, i giornali gover
nami e a nnggior ragione quelli del 
partito repubblicano, cominciarono a 
trovare che l'annunciato concerto di 
Paul Robeson sarebbe stato un'intol
lerabile provocazione ai sentimenti 
patriottici della popolazione ameri
cana bempensantc. 

La campagna giornalistica fitta
mente orchestrata, con stMiiprc più 
aperti inviti all'azione diretta, avreb
be dovuto mettere sul chi va là le 
forze di polizia, invocate del resto 
dagli stessi organizzatori del concer
to. Ma i vari sceriffi, « Districi At-
torney » e « County Executive » fe
cero orecchie da mercante, giocando 
a scaricabarile sulle reciproche at
tribuzioni di comperen£a. Il concerto 
aveva luogo negli immediati dintorni 
dcli.v città: spettava alla polizia cit
tadina, o a quella distrettuale, o a 
quella di contea la tutela dell'ordine? 

Andò a finire che la sera del 27 
agosto circa 300 velanti squadristi, 
arrivati per tempo sul posto con 40 
o 50 autocarri, poterono facilmente 
impedire l'eftettuazione del concerto, 
attaccando ripetutamente il gruppet
to di 42 persone che per incarichi 
vari di organizzazione dello spetta
colo si trovavano già sul posto, e 
che, formato una specie di quadrato 
da legione romana, o distribuiti in 
squadre volanti a seconda delle ne
cessità della battaglia, resistettero 
bravamente a suon di pugni, per tre 
ore, dalle sette alle dieci di sera, agli 
attacchi forsennati degli squadristi. 
C'erano sul posto ben tre sceriffi e 
tre agenti del Dipartimento di Giu
stizia: questi ultimi non tentarono 
nemmeno d'intervenire; quelli cer
carono blandamente di convincere i 
fascisti a scogliere!, poi, vista l'inu
tilità dei loro sforzi oratori, desi
stettero. Solo alle io di sera arri
varono dall'esterno forze di polizia 
dello Stato, a rompere l'assedio e 
disperdere i facinorosi. 

Indignazione popolare 

Paul Robeson. che non aveva nem
meno potuto giungere sul posto, ac
certò ben volentieri di rifare il con
certo il 4 settembre. E questa volta, 
visto l'assenteismo delle forze di pò 
lizia locali, gli organÌ7zatori prov
videro per proprio conto. Ben 25.00D 
ascoltatori convennero al concerto: e 
fra questi 2.500 uomini si offrirono 
volontari per costituire un enorme 
anello umano intorno alla vasta area 
della riunione. Spalla a spalla, di
sarmati, fin dal mattino presto, mo
lestati talvolta dalle autorità di po
lizia che intimavano loro spostamenti, 
sempre obbedientemente eseguiti, es
si impedirono alla canea dei fascisti, 
convenuti questa volta in numero di 
un migliaio, di accostarsi al pubblico 
del concerto. Questo ebbe luogo re
golarmente: non ci furono discorsi, 
ma solo esecuzioni di musiche di 
Liszt, Mozart, Bach, Verdi, Chopin, 
canzoni popolari americane, e infine 
i famosi Xcgro-Spiritual} cantati da 
Paul Robeson. 

Ma i fattacci avvennero dopo. Al
l'uscita del concerto le forze di po
lizia avviarono le automobili e i 
pullman degli intervenuti sopra una 
unica strada d: campagna, sulla qua
le, a distanza di alcune miglia, i 
vari « Veterani i , « Ku-Klux-Kan * 
e « W akc up, America » avevano 
preparato un'imboscata. Una fittis
sima sassaiola accolse 4a fila delle 
macchine, con assalti selvaggi a quel
le costrette a fermarsi. Bilancio: una 
testa rotta, dna amputate, denti spu
tati, 150 persone all'ospedale, if au
tomobili rovesciate, centinaia di ve
tri fracassati. Là dove «li aggrediti 
tentarono di resistere o reagire, la 
polizia accorse a prestar man forte 

doc umcntato 

MUSICA 

I quartetti 
di Beethoven 

Continua, alla sala di via del 
Greci, la serie dei concerti dedi
cati all'esecuzione integrale del 
quartetti di Beethoven, interpreto 
Il Quartetto Schneiderhau. Nell'au
dizione di ieri ne abbiamo ascol
tati altri tre: uno dell'op. 18, quello 
in fa maggiore op. 135 e, per fini
re, quello drammatico, op. 59 n. 2, 
in mi minore. 

L'esecuzione è stata buona, tal
volta ottima, per i primi due e len
cati; non altrettanto bene invece 
l'ultimo; forse anche a causa della 
ron comune lunghezza del pro
gramma e del conseguente sforzo 
al quale si sono sottoposti 1 va
lorosi esecutori. Del testo eseguire 
tutti i quartetti di Beethoven, nel 
breve giro di due settimane appc-
ra, significa lavorare sodo, anche 
per i più allenati esecutori Consi
derando dunque tuttociò, di fronte 
a qualche lieve difetto che appaio 
qua e la, durante le esecuzioni, non 
si può far a meno di ammirare lo 
stesso il Quartetto Schneiderhau, 
per l'amore e la vivissima musica
lità con le quali suona. 

Un pubblico, non troppo numero
so invero, — stanca infatti seguire 
per ciue settimane un tale ciclo —. 
ha ascoltato con attenzione applau-t 
dendo alla fine di ogni brano. 

Da qualche tempo a questa par
te, invece di limitarsi a dare nello 
sue noi<» le n^t'^ie che possono ser
vire di presentazione alle opera 
eseguite, il programmino edito dal
l'Accademia di S. CeciLa divulga 
delle critiche vere e proprie; in
fluendo così, in una certa maniera 
almeno, sul giudizio che l'ascolta
tore meno provveduto — non tut
ti sono tenuti a conoscere Beetho
ven — viene a formarsi alla fine 
di questi audizioni. Ma il peggio è 
che spesso tali giudizi, non sono 
troppo rispettosi verso Beethoven, 
e così contribuiscon'j in maniera 
as^ai paiticolare alla diffusione 
della sua musica. Ieri, per esempio, 
l'Andante scherzoso del quartetto 
dell'op. 18, veniva indicato con una 
certa sufficienza come un poco sco-
fa.«ctico. e quello op. 135 d: intona
zione generale umoristica. Cionono
stante l'Andante scherzoso è .sem-
biato ancora tutt'altro che .scoiagli-
co ed il quartetto op. 135 sereno, 
commosso sì, ma non molto umori
stico invero. 

In quanto ai rMmi sghembi e l(t 
focosità balcanica, quasi zingaresca, 
ravvisati dal programmino nel Fi
nale, dell'op. 59 confessiamo di non 
aver ritrovato in esso dei passaggi 
che autorizzino tali fantas.e. Ispi
rate ev.dcntemente da amabili di-
vagaz.om geografiche. 

m. z. 

TEATRO 

Il gioco dell'amore 
e del caso 

Questa compagnia dei Sagittario 
mei.ta di essere lodata e incorag
giata per la serietà dei suoi ìmenti 
e la costanza della sua prepara
zione: lo meriterebbe ancora di più 
se invece d: un'opera di Marlvaux 
avesse scelto per il suo debutto 
qualche cosa di più sostanzioso e 
a, meno difficile. 

La commed.ola di Marivaux è un 
gioco. grazio.M) e ever tente , mrf, 
appunto per la sua grazia, difficile 
da interpretare per attori che non 
posseggano ie astuzie del me='.«.rc: 
i giovani del Sagittario ne hanno 
tuttavia dato una esecuzione atten
ta e accurata e aleuti 'di essi. Ma
ria Rosa Sevcroni e Gianni Scve-
roni, il Rampon. il Liuzzi. la Me-
ncchincheri e il Min.scalco merita
no di essere segnalati particolar
mente. Molti applausi da parte del 
pubblico. 

Si tratta del pripic saggio di 
questo gruppo di giovani riunitosi 
nel 1948: 1 due anni non sono tra
scorsi certo inutilmente e auguria
mo a tutti d: ritrovarli ancora mi
gliorati e a contatto con opere di 
maggiore impegno. 

agli aggressori, com e 
da provvidenziali testimonianze fo
tografiche. Nessun tentativo fu fatto ca assai lontana — soprattutto 
in seguito, di identificare le. persone 
visibilissime in fotografie, nell'atto di 
scagliare grossi sassi, da pochi passi 
di distanza, contro il passaggio delle 
automobili. 

Tra le personalità più in vista che 
con la loro protesta interpretarono 
poi l'indignazione della parte real
mente sana e democratica del popolo 
americano, si notano specialmente: 
la signora Roosevelt (« rutto ciò che 
Robe<on si è messo a predicare da 
qualche tempo in qua mi dispiace; 
ma nessuno ha il diritto d'impedirgli 
di dare un concerto o di dire la sua 
in pubblico • ) ; Joe Louis; Henry 
Wallace; eminenti giuristi, profes
sori, scienziati; oltre 6o artisti, tra 
cui il grande pianista Arthur Schna-
bel, il direttore d'orchestra e compo
sitore Léonard Bernstcin, il roman
ziere Feuchtwanger, Charles Chaplin, 
Bette Davis, i registi Elia Kazan e 
William Wyler, Pattore Kirk Dou-
gla» (interprete del « Campione • ) . 

Questo, tanto per precisare da che 
parte stanno l'intolleranza, l'incapa
cità di distinguere tra il valore pro
fessionale di un artista e le sue opi
nioni politiche, e le tanto paventate 
minacce alle libere istituzioni demo
cratiche ed alla civiltà occidentale. 

MASSIMO MILA 

Addio giovinezza! 
Questa commedia, scritta da due 

giovani — Camasio. e Oxilia — 
qualche anno prima della guerra 
"15-"18, ebbe fin da principio gran
dissimo successo. E' la vicenda dei 
giovani che venivano dalla provin
cia nella Torino elegante e monda
na a frequentare rUn»ver»ità: pas
savano 1 primi mesi timidi e sper
duti, pò- si acclimatavano e si lan
ciavano a capofitto nella vita go
liardica. Si prendevano l'innamo
rata — sartina o modista —, face
vano baldoria, sognavano te tal
volta avevano) l'avventura con la 
signora del «. gran mondo », scio
peravano per avere le tessiom di 
esami, e studiavano. Po; prendeva
no la laurea e tornavano a vivere, 
forse per sempre, in provincia. E' 
una commedia vissuta e scritta con 
sincerità, e vivace, talvolta anche 
ingenua. Ma è limitata al monco 
che descrive e non va al di là 
del bozzetto: per questo ai nostri 
occhi ha il valore di un documento 
sincero, anche se non profondo, di 
un certo ambiente in una data epo-

in 
questi suo; aspetti. Ma il grande 
successo della commedia va invece 
ticercato proprio in questi suoi li
miti: perchè essa è pervasa di no
stalgia. di amarezza in fondo, dj 
un'aspirazione a un mondo di spen-
sieratezzrt. di liberta, di amore, di 
giovinezza. Un mondo in cui tutti -
i piccoli borghesi spaisi e soffo
cati nella provincia italiana non 
avevano alcuna speranza di vivere 
mai — o che avevano dimenticato, 
cosi chiusi com'erano nelle conven
zioni e nell'inutilità di un'esisten
za condizionata da una società con
tro la quale non sapevano reagire. 

La regia di Borromeo però ha 
avuto il difetto di puntare solo sui 
toni melanconici, mentre questi 
avrebbero dovuto appunto jp'ccare 
dal contrasto con la vivacità che 
abbonda nel lavoro. Ed è stata in 
complesso una regia senza persona
lità. anche se comprendiamo quanto 
fosse diffìcile armonizzare la re
citazione di attori messi insieme 
solo per questa occasione. 

Brava la Padovani. 
A posto la Lotti, il Pepe, il Car

lini e Bella Starace Satnati. Ma non 
possiamo trattenerci dal dire che 
abbiamo avuto l'impressione che si 
desse questa commedia (in serata 
di gala) quasi come una scusa per 
offrire a un certo elegante pubbli
co una serata in famiglia. Molti 
fiori e molti applausi (anche 
troppi'). Vice 
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IL IESro DELI A i DICHlARAZiONK DI GRIECO AL SENATO 

Per 4 motivi la legge sulla Sila 
è contraria agli interessi contadini 

Non dà la terra, comporta odiose discriminazioni, obbliga al pagamento di uno 
schiacciante indennizzo, non consente le trasformazioni - Battersi per modificarla 

Pubblichiamo il testo delta 
dichiarazione di voto pronun
ciata dal compagno Ruggero 
Grieco al Senato alcuni gior
ni or sono, poco prima che 
la maggioranza democristia
na approvaste il disegno di 
legge governativo sulla Sila. 
La dichiarazione del compa
gno Grieco appare di parti
colare attualità, dal momen
to che il dibattito sul dise
gno di legge governativo ri
prende oggi alla Camera. 

L'Onorevole Relatore di maggio
ranza, nel suo discorso di chiusura 
della discussione generale sulla leg
ge Silana. ha affermato eh? '* nc.-tra 
opposizione a questa leggi*, che ora 
ci apprestiamo a votare, sartbbe de
tcrminata dalla certezza rhe la leg
ge passerà in ogni caso, In altri ter
mini, noi saremmo profondamente 
persuasi della bontà e JelTeffìcacia 
di questa legge, ma ce ne dichiare
remmo contrari per motivi deteriori 
e di bassa politica. Credo di aver 
compreso che questi presunti motivi 
potrebbero essere condensati in un 
motivo unico: a noi disp.accrebbe 
che una buona legge agraria abbia 
la paternità di questo governo e del
l'attuale maggioranza. 

Io voglio ricordale, innanzi tutto, 
che in varie occasioni, alla Assem
blea Costituente e nel Parlamento at
tuale, dopo che fu spezzata l'unità 
democratica forgiatasi nel corso del
la guerra di liberazione, noi abbiamo 
dato il nostro voto a diverse leggi 
agrarie promosse dai vari governi De 
Gasperi, sebbene di minore importan
za della presente legge. 

Noi, abbiamo, in qualche modo, 
collaborato con POn. Segni al miglio
ramento della legge Gullo ?u!la con
cessione di terre incolte o insuffi
cientemente coltivate, pur critican
done alcuni difetti, rivelatisi del resto 
alla prova dei fatti. Abbiamo colla
borato alla traduzione in legge del 
lodo De Gasperi, anche se il lodo 
non era del tutto dj nostro gradi
mento, e siamo stati e siamo tuttora 
i propugnatori della sua applicazio
ne integrale in campo naz-onale, ciò 
che non è avvenuto, ment.-e gì autori 
di quella legge non hanno mostrato 
di avere la nostra stessa preoccupa
zione. Abbiamo approvato le due 
leggi di proroga della durata della 
tregua mezzadrile, e siamo stati e sia
mo i promotori della applicazione in
tegrale di queste leggi in campo na
zionale, ciò che non ancora è avve
nuto. Abbiamo approvato le varie 
leggi di proroga della durata dei 
contratti agrari e numerose altre leg
gi agrarie di minore rilievo. E' fal
sa, dunque, l'affermazione che noi sa
remmo contrari a questa legge per 
partito preso, per una opposizione 
a priori. E' avvenuto anzi, in alcuni 
casi, in questo o nell'altro rrmo del 
Parlamento, che certe votazioni, su 
aspetti generali o parziali d< leggi 
agrarie presentate dal governo, otte
nessero la maggioranza voluti con il 
nostro concorso e contro una parte 
della stessa maggioranza governati
va. Cosi pure abbiamo approvato di 
recente le intenzioni del governo di 
procedere a delle leggi di preriforma 
del Mezzogiorno e in altre zone del 
Paese, sebbene dobbiamo dichiarare, 
oggi, che non possiamo essere d'ac
cordo con la impostazione che si vuol 
dare a queste leggi. 

Dichiararsi contrari ad una rifor
ma che si riconosce nascostamente 
efficace, e che e quindi portatrice di 
favorevoli conseguenze per le masse 
lavoratrici, non serve che a discre
ditare gli uomini e « parchi che si 
richiamano alle forze del lavoro e che 
assumono un tale atteggiatrerto scri
teriato. Noi vi abbiamo detto più 
volte che avremmo dato il nostro voto 
a qualunque pur piccola legge che 
iniziasse la riforma agraria nel nostro 
Paese. Non abbiamo detto, o la ri
forma agraria o niente. Abbiamo sol
lecitato delle misure di pi eriforma, 
pur senza perdere di vista l'obiettivo 
urgente della riforma. 

Ma quello che conta per no- è Po-
- rientamento delle leggi. Un i piccola 

legge, alcune piccole misure rforma-
trici, orientate in una direzione giu
sta, noi le approviamo anche se sono 
piccole. Una legge di magg;ore porta
ta, come è questa, se a no;*ro parere 
è orientata in modo sbagliato, noi 
non l'approviamo. 

La storia, anche recente, ha cono
sciuto diverse riforme ag-arie Gros

so modo e'sse possono raggrupparsi 
in due tipi: quelle che mirano a spez
zare la grande proprietà fondiaria 
per creare il contadino forte, il con
tadino-padrone; e quelle t-ht mirano 
a creare il piccolo contadino colti
vatore diretto. Con il primo tipo di 
riforma non si può dare la terra a 
tutti, non ci si può avvi ire a risol
vere la questione agraria. Voi ten
dete al primo tipo di riforma, seb
bene la operazione non potrà riu
scirvi a causa dei grossi problemi 
sociali che agitano le no3>re campa
gne. Anche questa, comunque, è una 
linea di sviluppo capital'<t?co del
l'agricoltura nelle zone arretrste, co
me lo è la linea che noi proponiamo, 
del resto, sebbene la nostra stgua una 
via diversa. Sono due linee e nes
suna delle due è una buffonata. La 
vostra linea però, non DUO che ag
gravare i contrasti sociali nelle cam
pagne, mentre la nostra segue una 
via di minore attrito. 

La nostra opposizione alla legge 
Silana verte sull'essenziaK quindi, 
non è né un capriccio, né un atteg
giamento di ostilità a priori. Siamo 
sempre disposti a rinuncia-e a que
sto o a quell'altro aspetto particolare 
delle nostre opinioni, per salvare 
l'essenziale. Ma ripeto: la nostra op-

f>osÌ7Ìone alla legge Silana verte sul-
'essenziale, non tanto su questo o 

quel particolare. Voi sapete che sui 
particolari ci siamo pure battuti e 
talora abbiamo accettato formula
zioni di compromesso o sismo riu
sciti a far passare qualche nostra 
proposta. 

Ma l'essenziale della legge e resta
to quale il governo e la maggioran
za hanno proposto e difeio. Noi vo
tiamo contro questa legge per il suo 
spirito ed il suo orientamento. 

Siamo noi in errore? Nella nostra 
vita politica abbiamo certamente 
commesso non pochi erro»». Credo 
che ne commetteremo ancira. La no
stra forza sta nella capacità di rico
noscerli pubblicamente e di correg
gerli, anche affrontando 1J grosso
lana ironia di avversari insulsi o da 
conio. Ebbene, chi ci dà modo di 
riconoscere gli errori da no« compiu
ti sono i fatti stessi, che li rivelano; 
sono le masse popolari. Ma noi sia
mo profondamente persissi, vu.ando 
contro questa legge, di essere nel 
giusto. 

Alle masse contadine calabres', a 
lei, onorevole Ministro, a vai, ono 
revoli colleghi, noi diciamo oggi, in
nanzi tutto: 

Primo: la legge sulla Sila che sta 
per essere approvata dal Senato non 
dà la terra a tutti ì con:adin: senza 
terra. e con poca terra del corap-en-
sorio delimitato dall'art, t, mentre 
era ed è possibile, qui, trovare ter
ra per tutti. Non solo: que-'ra legge 
annuncia la inevitabile estromissioni 
di migliaia di contadini dalle terre 
avute in concessione precaru, e che 
attendevano dalla legge l.t certezza 
giuridica del possesso. Ai braccianti 
e agli altri contadini esclusi daMi 
terra vengono promessi lavor:, dal
l'Opera della Sila e attraverso gli 
investimenti annunciati in questi 
giorni dal Governo. Questi investi
menti, specie se reali e ncn fanta
stici come i precedenti, sono degni 
di attenzione. Ma i contadini vo
gliono la terra. La terra e gK inve
stimenti. Questa legge no i dà ad 
essi la terra. Perciò noi votiamo con
tro la legge. 

Secondo: questa legge comporta 
una inammissibile, odiosa * d<:\ .«sto 
impossibile discriminazione tra la
voratori capaci ed incapace e i pri
mi sarebbero destinati alla proprietà, 
mentre i secondi sarebbeo condan
nati a vivere in una situazione peg
giore di quella in cui vivoro ades
so. Anche per questo noi votiamo 
contro la legge. 

Terzo: i' pagamento dell'ir.denniz-
zo ai proprietari, in conseguenza del
le espropriazioni e con : congegni 
previsti dalla legge, comporta un pe
so duro ed ingiusto per i nuovi con 
tadini. Noi avevamo proposto il tra
sferimento delle terre ai contadini 
ricorrendo alla enfiteusi coatta. Gli 
argomenti giuridici portati crntro la 
nostra tesi non hanno un ser.o valo
re. Essi male coprono cons.dcazioni 
di ordine politico a fprore della 
grande proprietà, la quale resta pe
raltro esentata dal provare il suo di
ritto, dall'esibire i titoli d: proprietà. 

Anche per questo votiamo contro la 
legge 

Quarto: i contadini favoriti dalla 
presente legge non avranno i mezzi 
per pagare la loro parte di spese per 
le trasformazioni. Essi dovranno 
quindi sobbarcarsi ad impegni che li 
schiacceranno. Tanto più ;e dovran
no ricorrere al credito. La maggior 
parte di questi contadini non corrà 
raggiungere la proprietà. Noi aveva
mo proposto la gratuità delle opere 
di trasformazione, da farsi a »pese 
dello Stato per questa zona come per 
tutte le zone analoghe dei Mezzo
giorno, quale atto di solidarietà na
zionale e di riparazione verso 'e pn-
polazioni meridionali. Ci JI è dette 
che non si possono far doni, e che 
i doni sono antieducativi. E ciò si è 
detto nello stesso momento in cui ve
niva deciso il dono dell'inornnizzo 
ai proprietari usurpatori e dopo che 
tanti doni sono stati fatti alia gran
de proprietà per opere di bonifica, 
non portate a termine dalla proprie
tà, e dopo cne miliardi sono .itati 
dati agli industriali del Nord, di cui 
il governo troppo spesso accetta i 
ricatti. Anche per questo noi votia
mo contro la legge. 

Abbiamo Ietto sui giornali che gli 
orientamenti che presiedono questa 
legge sarebbero seguiti nella elabo 
razione di una legge imminente ri 
guardante altre zone latifondistiche. 
Vorrei che il Senato avesse la piena 
coscienza che per questa *ia IMI si 
risolveranno, bensì si acut!z7eranno i 
problemi sociali nelle campagne 

Una maggiore stabilita sociale 
comporta la trasformazione nelle 
strutture, nei rapporti social: e quin
di nelle concezioni sino ad ora pre 
valenti. Nel corso della discussione 
sulla legge Silana raramen'^ abbia 
mo sentito, dai banchi della maggio
ranza, l'afflato delle nuove esigenze 
storiche nazionali. C'è un cadavere 
che ammorba la nostra vi", nsziona 
le, on. Lucifero; è il cadavere del 
passato. Non lasciamoci avvelenare 
dai suoi miasmi. Seppelliamo questo 
cadavere. 

Io rivolgo in questo momento il 
mio saluto di antico combattente de
mocratico popolare a quanti si ado 
perano a seppellire il cadavere del 
passato» a sgombrare la strada della 
vita e dell'avvenire del nostro pò 
polo dai miasmi deleteri del passa 
to. Fra questi coraggiosi, .stanno i la 
voratori dei campi della nostra pa 
tria. I democratici italiani, soldati 
della pace e del lavoro, presentano 
idealmente le armi alle colonne dei 
braccianti e dei contadini del nostro 
paese che occupano le terre signoril 
per fecondarle con il loro lavoro one 
sto. La loro lotta è santa. Vada ad 
essi la riconoscenza della Repubbli
ca, fondata sul lavoro. 

UN DOCUMENTO RIVELATORE DFA.IA DIOCESI DI GORIZIA 

I vescovi mobilitano il clero 
per salvare i "liberi sindacati» 

La campagna "S„ lanciata dai Comitati Civici • I preti consigliati di agire in 
modo "discreto e prudente,, - L'intervento di un "superiore augusto volere,, 

PRAGA — Lubomlr EIsner e Dragma Kacerovska, due impiegati 
dell'Ambasciata degli Stati Uniti In Cecoslovacchia, rei confessi di 
spionaggio ai danni della Repubblica popolare, sono stati nei giorni 

storsi condannati rispettivamente a 18 e 15 anni di reclustoue 

Siamo venuti casualmente in 
possesso di un documento del Comi
tato Cti'ico Diocesano di Gorizia. 
controfirmato dall'Arcivescovo. Si 
tratta di una circolare «riservata » 
a stampa per la quale non ci sem
bra ci sia bisopno di commenti. // 
documento getta nuova luce sia sul 
carattere dei sindacati * liberi » sia 
sull'attività politica delle gerarchie 
ecclesiastiche. u 

Ecco il testo della circolare a 
stampa ; 

Ai MM. RR. Sacerdoti in cura 
d'anime. Arcidiocesi di Gorizia. 

La Campagna « S » e la col
laborazione del Clero. 

Il Comitato Civico Diocesano 
di Gorizia prega tutti i RR. 
Sacerdoti di voler prestare la 
migliore attenzione a quanto 
segue: 

I Comitati Civici rimangono 
in vita. 

Per superiore augusto volere 
i Comitati Civici sia diocesani 
che locali, i quali hanno fatto 
miracoli nella campagna del 18 
aprile, rimangono in vita: non 
come organizzazione e massa di 
tesserati ma come quadri, per 
diventare al momento oppor
tuno organo di mobilitazioni; 
delle forze cattoliche per tuia 
determinata campagna. 

/ Comitati Civici indicano la 
Campagna « S • per l'orienta
mento dei lavoratori verso U 
Sindacato Libero. • 

Non è necessario illustrare la 
eccezionale gravità del proble
ma sindacale: tutti la compren
dono e tutti devono sentire il 
dovere di impegnarsi a fondo 
per risolverlo bene. Piuttosto. 

PRIMI COMMENTI NELLA CAPITALE DELLA REPUBBLICA POPOLARE POLACCA 

L'accordo tra governo e clero polacco 
dà un duro colpo alla politica vaticana 

Gli obblighi firmati dal governo sono una piena conferma della libertà di cullo 
esistente in Polonia - Il clero si era sempre più isolalo dalla base dei credenti 

delle contraddizioni, dei voltafaccia DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 18 — 1 circoli politici 

di Varsavia, con cui abbiamo po
tuto metterci in contatto telefonico 
Questa sera, definiscono l'accordo 
tra governo ed episcopato polacco 
firmato venerdì scorso ~una grave 
sconfitta della politica vaticana*. 
L'atteggiamento tenuto dalla Santa 
Sede che a quanto ci risulta sino „• . a i r a c c o r d o quando 
al momento m cui telefoniamo, ha 
tentato di passare sotto silenzio 
l'importantissimo avvenimento, ne 
è una conferma. 

La stampa cattolica di Roma si 
trova, oggi, in un evidente imba
razzo. E' di pochi giorni l'annuncio, 
dato dalla Santa Sede e ripreso dal 
*- Quotidiano » e dall'" Osservatore 
Romano », dell'inizio di una cam
pagna «• documentata » contro tt 
governo di Varsavia. ~ Civiltà Cat
tolica » voleva iniziare, in questi 
giorni, una serie di articoli sulto 
affare * Chantal», che avrebbe 
voluto avere lo scopo di - mettere 
sotto accusa» il governo popolare 
polacco. Questo episodio, unito al 
mutismo utiuale della stampa va-
ticana, fa pensare che a Roma si 
sia accusato il colpo, forte, ina-
spettatantente. Altrimenti l'avveni
mento non può essere considerato 
che come uno dei tanti episodi, 

SCOPERTO MENTRE L'AEREO DECOLLA 

Mette un ordigno esplosivo 
nella valigia della moglie 

Un faccli no che ama scarto del fumo uscire dal Dagaglia o 
salva da sicura morte la donna e altre quindici persone 

1/>S ANGELES, 18. _ Un ener
gico facchino dell'Aeroporto inter
nazionale di Los Angeles ha sal
vato ieri da certa morte i passeg
geri e l'equipaggio di un aereo 
pronto a prendere 11 volo e «ul 
quale un certo John Grant, nella 
speranza di incassare il premio di 
assicurazione di 25.000 dollari sti
pulato in caso di morte della mo
glie e dei figli in partenza sull'ae
reo di San Diego, aveva fatto ca
ricare una valigia contenente una 
bomba. 

il facchino, un certo H. A. 
Mayer, ha fortunatamente osserva
to del fumo da una valigia da lui 
caricata a bordo dell'aereo. Senza 
perdere tempo si è precipitato 
verso un vicino parcheggio di 
macchine, si è impadronito di un 
estintore e, tornato di corsa ver
so l'aeroplano, riusciva * spegnere 
l e fiamme che già uscivano dalla 
valigia. 

Nel frattempo a Grant, persa la 
testa, si precipitava a sua volta 

verso lo sportello dei biglietti gri
dando come un forsennato: « Non 
lasciate partire l'aerPo 258! Vi ho 
fatto caricare una valigia piena d. 
benzina ». 

Ma troppo tardi, perchè in quel 
momento il Mayer, spento l'incen
dio estraeva dalla valigia non una 
latta di benzina bensì una bomba. 

Il Grant è stato arrestato dalla 
polizia la quale ha dichiarato che, 
se la bomba fosse esplosa mentre 
l'apparecchio era in volo, nessuno 
dei suoi tredici passeggeri e dei 
tre membri dell'equipaggio avrebbe 
potuto sfuggire alla morte. 

Sbarco a Macassar 
di truppe indonesiane 
DJAKARTA. 18. — SI apprende da 

fonte militare autorizzata che truppe 
governative indonesiane hanno inco
minciato a sbarcare nella regione di 
Macassar. 

ve nelle campagne non verrà 
intralciato dal clero. Ciò vuol dire 
che l'episcopato rinuncia ad op
porsi «Ila edificazione socialista sul 
terreno dove ritiene di essere più 
forte che altrore: la campagna. 

D'altro canto, la parte dell'accor
do riguardarne gli impegni assiditi 
dal governo popolare costituisce, 
di per sé, un atto di accusa a tutta 
la campagna di menzogne alimen-

tuazione lo impone, in una aureola tatP dal Vaticano sitile pretese 
violazioni •• alla libertà di religio
ne ». In sostanza, essa non fa che 
Ubadire la completa libertà di 
culto, di propaganda, di insegna
mento religioso, negli stessi ter-

jmmf in cui eia stata assicurata 

a cui ci fa assistere, da qualche 
tempo a questa parte, la strategia 
vaticana nelle democrazie popo
lari. O infine, il che ci sembra p'tì 
probabile, l'apparente contraddi
zione fra l'alto compiuto dai vf-
scovi polacchi e l'atteggiamento di 
Roma, è frutto della tattica spesse 
volte usata dal Vaticano, di avvi

la si-

di martino. 

G l i e l e m e n t i d e l l ' a c c o r d o 

SIHC ad oggi, allorché non ci si 
serviva di essa per degli scopi po
litici e per ostacolare lo sviluppo 
del regime popolare. 

U n a l a r g a d i s t e n s i o n e 
òuperjluo dire che l'accordo 

apre un nuovo capitolo nei rap
porti fra Stato e Chiesa in Polonia 
e che segna l'inizio di un largo 
processo di distensione che si svi
lupperà sempre più se la mano 
del Vaticano non interverrà di 

Comunque stiano le cose a Ro
ma, un fatto è evidente: tutti i 
principali pilastri su cui si regge
vano le mene reazionarie del 
Vaticano in Polonia, sono miseru-
mente crollati. Infatti, esaminando 
il testo dell'accordo, si vede che 
esso è stato realizzato sulla base 
delle proposte che, da vari mesi, 
venivano avanzate dal governo 
popolare e che erano state, nel 
passato, sempre respinte. 

Gli clementi essenziali dell'ac
cordo sono- •• 

1) Il ' fatto che l'eptscopa.o 
abbfa accentualo la linea di de- I 
marcazione fra potere tempora'e e ' . . »„.„„, „ „ ,„ ut „ 
p o W e spirituale. Se si tien conto •"?'?• L " a ! " ' " o n ™rebbe com-
dei noti articoli dì Della Torr,- p,eto se non considerassimo le 
Bull'~ Osservatore Romano », in cui 
si ingiungeva al clero ed ai fedeli 
delle democrazie popolari, di non 
riconoscere la * ragion di Siato •• 
del potere popolare, perchè questi 
si identificava col » marxismo ateo 
e mafrialista », si deve tirare In 
conclusione che, su questo pnnto, 
come è già avvenuto in Cecoslo
vacchia col giuramento di fedeltà 
dei sacerdoti, Roma ha ceduio. 

2) L'episcopato ha riconosciuto 
la intearazìone - de iure » dei ter
ritori rirurerati all'ovest. Anche 
qui la politica vaticana ha subito 
uno scacco cocente. E' noto, in
fatti, ch^ il Pana non ha mai rico
nosciuto le frontiere deWOder e 
della Nissa, e che ha sempre ap
poggiato il revisionismo tedesco, 
dichiarandosi ver esso apertamente 
nei noti messaggi ai cattolici di 
Berlino ed ai concistori dei vescovi 
tedeschi riuniti tempo fa a Lubcca 
ed a Duesseldorf. in cui il grido 
»via i polacchi dall'Oder e dalla 
Nissa m risuonò come un vero e 
proprio grido alla guerra. La po
litica revisionista è comprovata dal 
fatto che il Vaticano ha continuato 
a mantenere, in questi territori, 
delle amministrazioni cattoliche 
provvisorie, di cui i titolari resta
vano sempre i vevovi tedeschi. 
Interessante notare, a questo pro
posito, che nel comunicato sull'ac
cordo si dice che i vescovi s> 
impegnano - a fare i dovuti passi 
presso il Vaticano, perchè riveda 
su questo punto la stia posizione -. 

3) L'episcopato si impegna a 
lottare contro le bande terroriste 
clandestine, che sino ad oggi erano 
da esso principalmente alimentate 
ed a ~ colpire canonicamente i re
ligiosi complici di esse o di altre 
attività antigovemotive ». 

4) Lo sviluppo delle cooperati-

cause -'Ile /tanno determinato l'ac
cordo, le quali ci daranno una 
spiegazione del come e perchè si 
«in rmtcìfi a concluderlo. 

I processi ai sacerdoti implicati 
nelle bande terroriste; lo scandalo 
della ~Charitas», la politica antt-
polacca del Papa sul problema 
deVe frontiere e, in genere, tutta 
quella intesa a sabotare lo sviluppo 
delle riforme sociali, avevano, 
gradatamente, isolato sempre più 
l'alto clero dalla massa dei fedeli. 
Questa situazione si era ripercossa 
nelle slesse file della organizza
zione ecclestiastica, in cui si era 
croata una profonda frattura fra 
basse e alte gerarchie. Milledue
cento sacerdoti avevano aderito, 
all'indomani dello scandalo - Cha-
ritas-, al ~ Movimento Patriotti
co». Da tutte le parti si levavano 
voci sempre più insistenti richie
denti l'accordo. 

Questo non poteva tardare a 
venire, a meno che non si fosse 
voluto addentrarsi in un vicolo 
cieco, senza uscita, senza speranze, 
che avrebbe finito col compromet
tere, più dt quanto non lo fosse 
adesso, agli occhi di 24 milioni di 
cattolici polacchi, il prestigio e la 
autorità della chiesa. 

CARMINE DE LIPSIS 

per scendere al pratico- cara 
bene chiarire: 

Che cosa possono fare i sa 
cerdoti in cura d'anime per la 
riuscita della campagna « S »? 

Si tenga presente anzitutto 
che I sindacati liberi vogliono 
essere apartitici e aconfessio
nali. Cioè non vogliono essere 
né alla balìa della demagogia s o 
cial-comunista, ne alle d ipen
denze di qualsiasi Governo in 
carica e neppure dei preti: ma 
intendono essere, pur salvando 
i valori della civiltà cristiana, 
organizzazioni tecniche dei lavo
ratori, a vantaggio dei lavora
tori, nel quadro del bene co
mune. Tutto ciò implica, in par
ticolare, che l'azione dei sacer
doti a prò dei sindacati liberi 
deve essere indiretta e quanto 
mai discreta e prudente. 

Dopo questa chiara premessa 
bisogna dire che il sacerdote in 
cura d'anime deve ora porsi in 
modo urgente e preminente la 
seguente domanda: Come sono 
orientati ì lavoratori del mio 
puesc? Tale preoccupazione d e 
v e diventare un chiodo nella 
mente del pastore d'anime, il 
quale deve fare tutto il possi
bile perchè i suoi lavoratori non 
siano orientati male ma siano 
orientati bene. 

Perciò: 1) pregare e far pre
gare: 2) formarsi una anagrafe 
lavoratori per individuare esat
tamente tutti i lavoratori del 
proprio paese, conoscerne le 
convinzioni o preferenze s inda
cali. sapere dove lavorano e 

come si comportano s indacal
mente nell'ambiente di lavoro; 
3) attraverso il consiglio, l'illu
minazione e la persuasione pri
vata e discreta distoglierli dal 
le v ie errate e indirizzarli verso 
il meglio; 4) rafforzare la co 
scienza dei lavoratori cristiani 
Bpecie di A.C. perchè senza p a u 
ra o rispetti umani siano con
seguenti e forti nel campo del 
lavoro; 5) provvedere e vigilare 
perchè nel proprio paese ci sia 
chi si occupi con competenza e 
con entusiasmo della attività 
sindacale, ma in modo che que 
sta attività pubblica (diffusione 
di stampa, organizzazione di 
conferenze, raccolta di iscrizioni 
al Sindacato Libero) sia fatto 
da laici e non da preti. 

Per il Comitato Civico 
Diocesano: F.to: Mons. 
Giuseppe Cirotto, Ass. 
Eccl. — F.to: Enrico 
d'Osvaldo. Presidente. 

Facciamo Nostra l'esortazione 
del C.C.D. ed aggiungiamo una 
calda raccomandazione perchè i 
Nostri buoni sacerdoti s' impe-
gnino con ardore nella cam
pagna sindacale dalla quale si 
attendono frutti certi e abbon
danti. 

F.to: Carlo, Arcivescovo 

Incredibili affermazioni 
del P- IMI, al processo di Abbadia 

I tatti di Abbadia - secondo il P M - facevano parte di un "piano K„ 
Fausto Gullo ridicolizza una grave affermazione del dott. Agostini 

LUCCA, 18 — Giunto a metà 
della sua fatica il P. M. Agostini, 
di fronte a un pubblico ormai 
stanco ha sentito nella seduta di 
oggi del processo di Abbadia il 
bisogno di giustificare la sua man
canza di mordente affermando di 
essere anche lui stanco. Ma, in 
verità, la sua stanchezza non deve 
derivare dal fatto che il P- M. sta 
ormai parlando da sabato mattina, 
bensì dallo sforzo che egli deve 
continuamente compiere, con una 
volontà degna di miglior causa, 
per tentare di inquadrare i fatti 
dell'Annata in un presunto «piano 
K » congegnato dal Partito comu
nista italiano e mesto in atto al
l'indomani del 14 luglio. 

Infatti, come «i possono montare 
gli incidenti avvenuti, come si può 
giustificare la criminale rappresa
glia poliziesca dei giorni seguenti 
centro la popolazione di Abbadia, 
come si possono giustificare le 
sevizie contro i detenuti per strap
pare loro cosiddette e confessio
n i» se non soltanto con il presen
tare quegli incidenti del luglio '48 
come un pericolo gravissimo corso 
dallo Stato italiano che però fu 
forte abbastanza da stroncarlo sul 
nascere? 

Questa è la posizione del P. M. 
Per questo il P. M. è costretto a 
parlare di «piani K » e addirittura 
dell'attentato a Togliatti come un 
fatto se non voluto almeno pre
visto dai comunisti. Per questo il 
P. M deve ripetere con petulanza 
argomenti tratti di peso dal «Can
dido», dal «Merlo Giallo» e dai 
fogliacci del neofascismo. 

Di questo il P. M. ha dato so
prattutto prova con la leggerezza 
davvero strana con la quale si è 
ritenuto in diritto di dare giudizi 
sull'operato generale del P.C.1. 

« Come sempre — ecco una sua 
frase — gli esecutori materiali 
sono andati in carcere mentre i 
dirigenti se la sono svignata », 

Come abbia potuto lasciarsi 
sfuggire questa affermazione ne»-
suno l'ha capito. Non può aver 
parlato dei dirigenti dì Abbadia 
poiché egli sa bene che tutti, dal 
Segretario Contorni al Sindaco 
Ciani, sono o sono stati in carcere 
per mesi e mesi. 

Se egli intendeva parlar* di 
altri dirigenti, dei dirigenti na
zionali, la frase del P. M. è affo 

non conosce niente del P.C.! Lo 
sa che ci sono 30 dirigenti comu
nisti nominati senatori per essere 
stati per anni in carcere? ». 

E il dott. Agostini ha cominciato 
a balbettare frasi con le quali 
tentava di giustificarsi 

In sostanza, fino ad ora, l'affan
nosa requisitoria è servita solo a 
mettere in evidenza l'astio che egli 
nutre contro il P.C.I. ed i suoi 
dirigenti Contro il compagno Cini 
si è mostrato velenosissimo. Oggi 
ha trattato l'omicidio del mare
sciallo Ranieri. 

Ha fra l'altro affermato che il 
Cini sarebbe stato presente alla 
uccisione del Maresciallo, però non 
gli ha contestato alcuna parteci
pazione all'omicidio: posizione, co 
me si vede, estremamente incoe
rente. « Più che incoerente — 
commentava un avvocato — inti
midatoria». 

Contro il Cini infatti l'imputa
zione di incitamento all'insurre
zione armata non regge ed allora 
si sta tentando, subdolamente, di 
accusarlo indirettamente un po' di 
tutto, per poterlo comunque col-

gata nel ridicolo. Il compagno jpire nella sua qualità di vecchio 
G u l l o , sorridendo ironicamente,jmilitante comunista già condanna
lo ha appena interrotto: «Ma lei ito dal Tribunale Speciale. 
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R O M A N Z O 

ÌLR88ANDRO DUMAS 
D'Artagnan notò, sul banco più 

pross imo alla colonna cui egli e 
Porthos erano appoggiati , una 
specie di matura beltà, un po' 
gialla, un po' secca, ma rigida e 
altera sot to la nera cuffia. Gli 
occhi di Porthos si abbassavano 
furt ivamente su quella donna. 
poi vagabondavano lontano nella 
navata. Da parte sua, la dama. 
che di tanto in tanto arrossiva. 
lanciava con la rapidità del l a m 
po un'occhiata sul volubi le Por
thos . ed ecco subito gli occhi di 
Porthos vagare altrove con furo
re. Era chiaro c h e una ta le m a 
novra stuzzicava sul v i v o la da 
ma dalla cuffia nera, poiché ella 
si mordeva le labbra a sangue 
al grattava la punta dal n a t o a ai 

agitava disperatamente sulla s e 
dia. 

Il c h e vedendo, Porthos si ar 
riccio di nuovo i baffi, si acca 
rezzo un'altra volta il pizzetto, e 
si m i s e a far dei segni a una bel 
la dama che stava accanto al co 
ro, e che non soltanto era una 
bella dama, ma anche una gran 
de dama certamente, poiché a v e 
va dietro di sé un negretto che 
aveva portato il cuscino sul qua 
le ella era inginocchiata, e una 
cameriera col sacco s temmato in 
oro in cui veniva chiuso il suo 
libro da messa. 

La donna dalla cuffia nera s e -
trui attraverso tutti l loro ngiri 
gli sguardi di Porthos e notò che 
•1 fermavano sulla dama dal c u -

scino di vel luto , con negretto e 
cameriera. 

Frattanto Porthos conduceva un 
gioco serrato; erano strizzatine 
d'occhio dita posate sul le labbra, 
sorrisetti assassini c h e rea lmen
te assass inavano la bella d i sde 
gnata. 

Al lora el la emise . In forma di 
mta culpa e battendosi i l petto, 
un uhm! ta lmente vigoroso, che 
tutti quanti , anche la dama dal 
cuscino rosso, si voltarono dalla 
sua parte. Porthos tenne duro: 
egli aveva sent i to bene, sì, ma 
fece il sordo. 

La dama del cuscino rosso fece 
un grande effetto, poiché era 
molto bella, sulla dama dalla cuf
fia nera, che v ide in lei una r i 
vale veramente temibi le; u n 
grande effetto su Porthos che la 
trovò molto più leggiadra della 
dama dalla cuffia nera; un gran
de effetto su d'Artagnan che ri
conobbe la dama di Meung, di 
Calais e di Dover, quella che il 
suo persecutore, l'uomo dalla c i 
catrice, aveva salutato col nome 
di milady. 

D'Artagnan, senza perdere dt 
vista la dama dal cuscino rosso, 
continuò a seguire la manovra di 
Porthos c h e lo divertiva molto: 
credette di identificare nel la da 
ma dalla cuffia nera, la mogl ie 
del procuratore di via degli Orsi 
tanto più che la chiesa di Saint -
Leu non era molto lontana dalia 

via suddetta. Indovinò allora perlstrata così recalcitrante ad aprire 
induzione che Porthos cercava di li cordoni della borsa. 
prendersi la rivincita della sua Ma in mezzo a tutto questo. 
disfatta di Chantilly, quando la d'Artagnan notò altresì che tutte 
mogl ie del causidico si era mo-Me galanti manifestazioni di Por-

Porthos trsMe dall'acquasantiera la mano latta gocciolante • la 
bella da**!» I* taecè eotrUMado fafaeanaaaU... 

thos erano a vuoto, senza rispo 
sta. Tutte chimere e giuochi i l lu
sivi: ma per un vero amore, per 
una gelosia autentica, c'è forse 
altra realtà che l'illusione e la 
chimera? 

La predica fini; la signora pro
curatrice avanzò verso l'acqua
santiera ; Porthos la precedette, e 
invece di un dito immerse n e l 
l'acqua benedetta tutta la mano. 
La procuratrice sorrise, credendo 
fosse per lei che Porthos faceva 
quello spreco, ma fu prontamen
te e crudelmente disingannata: 
quando ella non fu più che a tre 
passi da lui, il moschettiere vo l 
tò la testa, fissando invariabil
mente gli occhi sulla dama dal 
cuscino rosso che si era alzata e 
che si avvic inava seguita dal suo 
negretto e dalla sua cameriera. 

Quando la bella dama fu a c 
canto a Porthos, questi trasse 
dall'acquasantiera la sua mano 
tutta gocciolante: la bella devota 
toccò con l e sue dita affusolate 
la grossa mano del moschettiere, 
si fece sorridendo il segno della 
croce, e uscì dalla chiesa. 

Era troppo per la signora pro-
curatrice; ella non ebbe più nes 
sun dubbio che quella donna e 
Porthos non fossero in rapporti 
galanti. 

S e fosse stata una grande da
ma. sarebbe svenuta. Ma sicco
me non era che la moglie di un 
causidico, ai accontentò di dire 

al moschettiere con concentrato 
furore: 

— Eh, signor Porthos, a m e non 
offrite l'acqua benedetta? 

Porthos, a l suono di quella v o -
ve, fece u n balzo come farebbe 
un uomo svegl iato da un sonno 
di cent'anni. 

— Si— signora, — esclamò, — 
siete proprio voi? Come sta v o 
stro marito, quel caro signor Co-
quenard? E' sempre così spilorcio 
come al solito? Ma dove avevo 
gli occhi che non vi ho vista d u 
rante l e due ore del la predica? 

— Ero a due passi da voi , s i 
gnore, — rispose la procuratrice; 
— ma voi non mi avete vista 
perchè non avevate occhi che per 
la bella dama a cui avete offer
to testé l'acqua benedetta. 

Porthos si finse confuso. 
— A h — disse — voi avete n o 

tato... 
— Bisognava che fossi cieca 

per non vedere. 
— S ì — disse con noncuranza 

Porthos — è una duchessa mia 
amica, con la quale mi è difficile 
incontrarmi a causa della gelosia 
di suo marito: mi aveva fatto av 
vertire che, solo per vedermi, sa 
rebbe venuta oggi in questa chie
sa meschina, in fondo a questo 
quartiere sperduto. 

— Signor Porthos — disse la 
procuratrice — volete aver la 
bontà di offrirmi il braccio per 
cinque minuti? Parlerei vo lent ie 

ri con voi . 
— E come n o . mia dama! — 

disse Porthos strizzando l'occhio a 
se stesso: cosi un giuocatore ride 
fra s é dell'avversario del quale 
sta per farsi zimbello. 

In quel momento d'Artagnan 
passava inseguendo milady: egl i 
gettò di sbieco un'occhiata a P o r 
thos e v ide quella strizzatina 
trionfante. 

— Ehi eh! — disse fra sé , r a 
gionando nel senso della morale 
stranamente facile d i quell'epoca 
galante — ecco uno c h e per i l 
termine prefisso ha molta proba
bilità di essere pronto con tutto 
il corredo. 

Porthos, ubbidendo alla pres 
sione del braccio della sua procu
ratrice come una barca ubbidisce 
al t imone, arrivò al chiostro di 
Saint-Magloire, passaggio poco 
frequentato, chiuso da un arga
nello ai due capi. Là, di giorno, 
non si vedevano che mendicanti 
intenti a mangiare e bambini che 
giuocavano. 

— A h , signor Porthos! •— esc la 
m ò la procuratrice, quando si fu 
assicurata c h e nessuna perdona 
estranea alia popolazione abituale 
del luogo poteva vederli e udirli 
— ah, signor Porthos, s iete un 
gran conquistatore a quanto pare! 

— Io, signora? — disse Porthos 
pavoneggiandosi: — perchè mai? 

(Continurf) 
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DALL'ESTER 
LA RIPRESA AL SENATO DOPO LE FERIE PASQUALI 

Il bilancio dei Lavori Pubblici 
ridono da 173 a 103 miliardi 

Documentato attacco di Montagnani alla politica di depressione ' 
economica del governo - Unica alternativa: il Piano del Lavoro 

UN GROSSO SCANOALO A CAVA DEI TIRRENI 

Dopo quattordici giorni dt va- modestissimo «piano Fanfani » per 
canza il Senato ha ripreso ieri il l'edilizia, che si scontra con le epe 

dilazioni sulle aree e sul materiale 
edilizio (massimi speculatori in 
questo campo sono TIFI FIAT e la 
Italccmenti, cioè le società mono-
polizzatrici di questo settore pro
duttivo). Contro tali speculazioni 
lo stesso Zellerbach ha consigliato 
di adottare provvedimenti antimo
nopolistici; « ma De Gasperi non li 
adotterà — ha concluso Montagnani 
— perchè non vuole sottrarsi alla 
servitù del monopolisti ». 

Nota americana all'URSS 
sull'incidente in Lituania 

WASHINGTON, 18. — Il governo 
americano ha risposto questa sera 
alla nota di protesta inviatagli dal
l'URSS dopo il recente scontro 
avvenuto nei cielo della Lituania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18 — In guanti bian

chi, Cripps si è recato oggi ai Co
muni per fare la tanto attesa re
lazione sul bilancio statale ed alla 
folla che attendeva fuori dal Par
lamento — è questo, infatti, l'av
venimento parlamentare più im
portante in Gran Bretagna — il 
Cancelliere dell'austerità ha fatto 
l'ormai famoso saluto di Churchill, 
alzando la mano nel segno del «V». 

L'opinione pubblica in seguito al 
continuo e sempre più allarmante 
aumento del costo della vita spe
rava in alcune diminuzioni nelle 
tasse e in alcuni provvedimenti 
per tenere fermi i prezzi dei pro
dotti più necessari. • > • 

Ma la relazione di Cripps ha tol
to ogni speranza: il regime del
l'austerità continuerà senza che pe
rò venga introdotto alcun provve
dimento per frenare l'aumento cre
scente del costo della vita. 

Le tasse che più colpiscono i bi
lanci familiari e che formano più 

: lavori, iniziando l'esame del bilan
cio del ministero dei Lavori Publ-
blici. Vi sono stati dapprima alcuni 
interventi di senatori democristia 
ni, insolitamente loquaci e non pri
vi di critiche all'operato del go
verno . Ma si è capito subito che il 
bilancio dei Lavori Pubblici offri
va a ciascuno di loro il destro per 
fare discorsi sve la tamele demago 
gici, rivolti più agli elettori del 
rispettivi collegi che non al Senato 
o al governo. In mezzo a questi 
interventi democristiani e più par
ticolarmente dei senatori CERRUL-
LI, SALOMONE, LOVERA e PA
NETTI, si è avuto pure un lnte 
restante esame della situazione 

[fatto dal seu. MANCINI del PSI, 
11 quale ha rilevato le fondamen
tali incertezze della politica go
vernativa in materia di lavori pub-

'blici, rimproverando innanzitutto la 
'scarsità degli stanziamenti e la 
enormità delle spese improduttive. 

Ultimo oratore della giornata e 
di gran lunga 11 più interessante è 
stato il compagno Piero MONTA-
iGNANI il quale non si è accon-
itentato di presentare critiche sia 
[pure ottimamente impostate, ma ha 
pure consolidato con seri argomen
ti il prestigio dell'unico piano di 

?lnvestimenti pubblici capace di rea
lizzare in Italia qualcosa di sostan
ziale e di duraturo: Il Plano del 
Lavoro lanciato dalla CGIL e de

st inato a non cedere di fronte alle 
[stolte irrisioni e al cocciuto rifiuto 
del governo. 
[ Assai ricca di documentazione è 
stata la serrata critica rivolta dal 
compagno Montagnani al bilancio 
dei Lavori Pubblici. Egli ha citato 
tra l'altro — definendolo un mar-

•cìiìu di inefficienza per qualsiasi 
'amministrazione — il fatto scanda
l o s o che il ministero dei Lavori 
^Pubblici non 6ia stato neanche ca-
rpace di spendere le somme, pur
troppo inadeguate al l e esigenze del-
; l'Italia, che gli vengono messe a 
f disposizione 
; Alla data del 30 giugno 1950 il 
' ministero dei LL. PP. avrà 285 mi-
: liardi di resìdui di cassa degli eser
cizi precedenti: ciò vuol dire che 
mentre da ogni parte del Paese 
vengono richiesti finanziamenti per 
utili opere pubbliche il ministero 
competente non ha neanche utiliz
zato completamente le somme mo-

1 deste che erano state messe a sua 
disposizione 

La piaga della corruzione 
Accanto a questa denuncia di un 

ìdato preciso, concreto, Montagnani 
[ ha recato gli esempi di un altro 
• aspetto di malgoverno: l'aspetto 
.della corruzione, dei favoritismi, la 
I mentalità affaristica, l'accaparra
la mento delle cariche che dai fascisti 
[i clericali hanno ereditato. Contro 
questa piaga possono rimediare 60lo 
il decentramento, l'autonomia degli 
enti locali, la creazione dell'ente 
legione. 

Ma basandosi 6U un altro dato 
concreto, irrefutabile, Montagnani 

Iha offerto la prova schiacciante del-
'la malafede con la quale il gover-
:Tio promette oggi «una vigorosa po
l i t ica di investimenti». 

Il bilancio dei Lavori Pubblici — 
che dovrebbe costituire una delle 
leve essenziali di questa « vigorosa 
politica di investimenti » — viene 
dal governo progressivamente con
tratto: dai 173 miliardi stanziati 
nel '48 per i lavori pubblici si è 

[passati ai 103 miliardi dell'anno in 
[corso. Accanto a questo l'oratore 
^comunista ha citato un altro dato: 
mentre da parte degli enti locali 

[sì sono avanzate richieste di stan-
ialarnenti per 350 miliardi, il mini-
[ stero dei LL. PP. ha finora appro
vato stanziamenti per soli 16 mi
liardi. 

E ciò avviene mentre ad oltre 2 
milioni di unità ammonta la disoc-

: cupazione del nostro Paese. Ma la 
[politica di depressione del governo 
[cerve bene gli interessi dei mono
pol ist i italiani che continuano ad 
l'accumulare profitti esorbitanti e 
che impiegano questi profitti in 
vergognose attività. A questa pro-

. posito Montagnani ha segnalato gli 
E incredibili esempi delle ultime 
| creazioni extralusso di Milano e di 
Roma. A Roma 6i è speso un mi-

; 1 ìardo per un circolo di snob come 
> 1'Orx.n Gate. A Milano si è fatto di 
[peggio: un industriale cotoniero ha 
\ buttato due miliardi e mezzo di li
re, rubate coi suoi illeciti profitti 
al sudore delle masse lavoratrici, 
nella costruzione del più mostruo
so complesso architettonico che si 
possa osservare nella capitale lom-

• barda: il cosiddetto complesso Man-
[ zom. enorme e volgare assieme di 
\ cinematografo, teatro, sale da bal-
1 lo, galleria, atrii in cui sovrabbon-
. da con sfrontata volgarità l'uso di 
cristalli, stucchi, bronzi, statuine, 
marmi, velluti, vasche e altre so
prastrutture perfettamente inutili. 
Sintomatici — dice Montagnani — 

( i nomi che vengono dati a qu»stl 
- ritrovi adibiti agli spassi dell'alia 
borghesia milanese: uno «j chiama 

' la Stalla e un altro O fetente. 

Il Piano del Lavoro 
I A questa politica di depressione 
i che permette ai grandi gruppi di 
| accumulare profitti mentre dan-
' ncggia e schiaccia le masse lavora-
[ trici e gli strati intermedi — ha af-
' fermato Montagnani — noi opponia-
, mo il Piano del Lavoro, soluzione 
1 che non è né socialista né una vera 
[pirnificazione. Ma si tratta di un 
piano che diriga gli investimenti, 

j che non permetta lo scandalo di 
• somme messe a disposizione di un 
| ministero dei lavori pubblici ma da 
; questo ministero non utilizzate. 

Contro questo piano il governo 
ha opposto la sua Cassa per il Mez
zogiorno e il suo piano decennale 
di investimenti: puri espedienti — 
cosi li definisce Montagnani — di 
propaganda demagogica. Del resto 
ì'illiisorictà dei « piani » del «over- spirito cosi ottenuto ed agevolato 
no è stata dimostrata dall'esito del 'deve essere immesso in consumo 

tre un apparecchio americano ri
masto sconosciuto e caccia sovieti
ci che avevano invitato il pilota ad 
atterrare. 

La nota di risposta di Washing
ton accusa aspramente l'URSS di 
aver abbattuto l'apparecchio Priva-
teer mancante sul mare aperto e 
mentre esso era disarmato e re
spinge la protesta contenuta nella 
nota sovietica affermando che «gli 
aerei americani hanno l'ordine di 
non entrare nel cielo dell'URSS ». 
La nota chiede anzi la «punizione» 
del piloti sovietici che hanno aper
to il fuoco, nonché un indennizzo 
per la « distruzione di beni ame
ricani * e per la perdita dell'equi
paggio del Prfuareer mancante. 

Il battello rinvenuto in mare 
presso le coste svedesi e che il co
mando americano sostiene abbia 
appartenuto al Privateer è sta
to intanto recato a Copenhagen 
per via aerea 

Sindaco e giunta d.c. 
denunciati per truffa 
Un illecito di milioni per pretesi "danni di guerra,, 
97 persone incriminate, 60 pratiche sequestrate 

NAPOLI, 18 — Un grosso scan
dalo in cui sono implicate diverse 
fra le maggiori autorità cittadine 
fra cui il Sindaco Gaetano Avi-
gnano è scoppiato di recente a 
Cava dei Tirreni. Un manifesto di 
una associazione antifascista, accu
sava il Sindaco d. e. ed alcuni 
componenti la Giunta di aver de
nunziato ed illecitamente percepito 
il risarcimento di danni di guerra 
mai esistiti. Per tutta risposta il 
Sindaco ed i funzionari del Comu
ne implicati nella grossa truffa que
relavano l'autore del manifesto che, 
a loro dire, aveva cercato di dira
marli. 

Il comandante della locale sta
zione dei carabinieri, maresciallo 
Scarabino, approfondi le indagini, 
malgrado le pressioni esercitate su 
di lui da influenti personalità po
litiche. Riusciva inQne a chiedere 
ed ottenere dal Procuratore della 
Repubblica di Salerno l'ordine di 
sequestro di 60 pratiche incrimina-
te che giacevano presso gli Uffici 

n rapporto redatto dal mare

sciallo dei carabinieri e consegna
to all'autorità giudiziaria risulta 
non del tutto completo, in quanto 
il sottufficiale ave\a dovuto sor
montate ostacoli di ogni genere. 
Si pensi che il Sindaco e le auto
rità di Cava implicate nella truffa, 
avevano perfino tentato di ottene
re il trasferimento e la punizione 
del maresciallo, che ostacolava con 
la sua azione i loro piani. 

Comunque In base al rapporto 
del maresciallo il Procuratore del
la Repubblica ha Iniziato il proce
dimento penale contro 97 persone 
di cui 18 hanno percepito o dove
vano percepire somme di danaro 
dal Genio Civile per il risarcimen
to di danni di guerra dichiarati e 
mai esistiti. 

Gli altri funzionari, tra cui il 
Sindaco, dovranno rispondere di 
complicità nei reati. La Repubblica 
Italiana che ha subito la truffa di 
diversi milioni si è costituita parte 
civile nel procedimento che si di
scuterà dinanzi al Tribunale di Sa
lerno. 

MENI RE (RIPPS CHIEDE NUOVI CAPII Ali PER IL PAI IX) AILANIICO 

Per la prima volta dalla line della guerra 
i metallurgici inglesi entreranno in sciopera 

Il discorso del Cancelliere dello Scacchiere alla Camera dei Comuni - Malu
more per l'abolizione del controllo su alcuni prezzi di generi alimentari 

del 50% delle entrate fiscali, non 
saranno toccate. 

Il Cancelliere ha chiesto inol
tre di risparmiare più di quanto 
si sia fatto lo scorso anno « per
chè il governo ha bisogno di ca
pitali >•; di capitali... sopratutto per 
le spese di guerra. 

Cripps ha dichiarato che non 
esiste la minima speranza, « dati 
gli impegni esistenti per il nostro 
Paese in conseguenza del Patto 
atlantico n di ridurre queste spese 
che formano la cifra più alta nel 
bilancio statale britannico. Per la 
stessa ragione Cripps ha annuncia
to che il blocco sui salari deve 
continuare perchè non si possono 
sperperare somme che possono es
sere preziose per il riarmo del 
Paese. 

Ma dalla relazione finanziaria 
che accompagna il discorso di 
Cripps si può apprendere che men
tre l'anno scorso i salari sono sa
liti solo del 4%, i profitti dei gran
di industriali sono aumentati del 
13 per cento. 

ORRIBILE SCIAGURA SUL LAVORO A MODENA 

Due operai schiacciati 
da un cassoae di ferro 

Uri lavoratore ucciso all'istante mentre 
l'altro versa in fin di vita all'ospedale 

' MODENA, 18 — Un cassone di 
ferro del peso di 14 quintali, ap
peso al gancio di una gru a una 
ventina di metri dal suolo, in un 
cantiere di via Paolo Ferrari, è 
precipitato oggi per la rottura del 
cavo d'acciaio schiacciando i due 
operai Pietro Chigliotti di anni 24 
e Mario Palmieri di anni 47. 

Il Chigliotti rimane\a stritolato 
decedendo all'istante mentre il 
Palmieri ha riportato lo schiac
ciamento degli arti inferiori. Egli 
versa ora all'ospedale in condizio
ni disperate. 

Venti feriti nello scontro 
fra una corriera e un camion 
ANCONA, 18. — Un violento scon

tro, nei pressi di Chiaravallp, fra 
una corriera gremita di passeggeri 
e un camion carico di frutta ha pro
vocato oggi una ventina fra feriti 
e contusi fra i viaggiatori dell'auto-
i-orriera e due feriti tra il perso
nale a bordo dell'autocarro. 

Undici lavoratori • 
rimessi in libertà 

FIRENZE. 18. — Al termine della 
sesta giornata del processo per i 
fatti accaduti a Livorno 11 14 loglio 
1946. stanotte la Corte di Assise di 
Firenze dopo eette ore e 43 minuti 
di permanenza In camera di consi
glio ha condannato Tanfo e d Giu
seppe. ritenuto colpevole di violenza 
aggravata a pubblico ufficiale, alla 
pena di due anni e sei mesi di reclu
sione e giorni venti di arresti, ed 
altri cinque imputati a pene varianti 
da un anno a mesi due di reclusione. 

Altri cinque imputati sono stati 
ascolti per insufficienza di prove. 

I residui delle pene che 1 condan
nati dovrebbero ancora .scontare, so
no condonati. Tutti sii imputati sono 
stati rimessi in libertà meno uno 
detenuto per altra causa. 

Diminuita l'imposta 
sugli spiriti 

Il decreto - catenaccio approvato 
ieri dal Consiglio dei Ministri è 
stato reso noto ieri sera dopo la 
avvenuta pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale. Il provvedimento 
prevede: uno sgravio del 70 ""i del
l'imposta spiriti per il vino genui
no di qualsiasi grado che verrà di
stillato Ano al 30 settembre 1950, 
con la condizione peraltro che lo 

dopo un anno ed in ragione di un 
quarto per ognuno dei 4 anni suc
cessivi; maggiori agevolazioni, di 
quelle 'finora ammesse, per lo spi
rito di vino Impiegato nella produ
zione di acquavite (ex cognac), nel
la produzione di vermouth e mar
sala. nonché per la fabbricazione 
dell'aceto; un aumento degli attuali 
gravami fiscali sugli spiriti ricavati 
da ogni altra materia prima, in 
modo da permettere allo spirito di 
vino, che è quello che ha un mag
giore costo di produzione, di poter 
essere venduto allo stesso prezzo. 
compresa l'imposta, degli altri spi
riti; l'esenzione dall'imposta sulla 
entrata per il vino destinato alla 
distillazione. Lo «fesso provvedi
mento. infine, estende l'uso dei con
trassegni di Stato, prescritto per la 
minuta venl'tg d**!lo •spirito e dei 
liquori, alla minuta vendita degli 
estratti per liquori. 

Naturalmente queste dichiara
zioni di Cripps sul blocco dei sa
lari non faranno che rendere più 
acuta la situazione attuale già ab
bastanza critica. 

Gli scaricatori del porto di Lon
dra sono da più di una settimana 
in trattativa per un aumento dei 
salari e dove le loro richieste non 
vengano accettate, essi scenderan
no in sciopero entro la settimana. 
Il potente Sindacato dei metallur
gici e siderurgici sta distribuendo 
le schede per un referendum fra 
i suoi iscritti onde lanciare uno 
sciopero che sarebbe il primo scio
pero nazionale da quando il go
verno laburista è al potere ed il 
primo sciopero « ufficiale ». 

Questo fatto potrebbe segnare la 
rottura fra le Trade Unions ed il 
governo e potrebbe rappresentare 
l'inizio di un periodo veramente 
critico per il governo Attlee che 
non può certo sperare di restare al 
potere senza l'appoggio dei Sinda
cati. 

Intanto proprio in questi giorni 
si avranno le conseguenze prati
che dell'abolizione dei controlli sui 
prezzi di alcuni generi alimentari: 
ieri, primo giorno di libertà as
soluta per le grandi compagnie di 
distribuzione, il pesce è apparso 
sul mercato a prezzo triplicato ed 
anche quadruplicato rispetto ai 
giorni precedenti. Si è assistito ad 
una specie di rivolta popolare: nes
suno ha comprato pesce quel gior
no ed il susseguente i dettaglianti 
si sono rifirtati di comperarlo dai 
mercanti all'ingrosso se essi non 
ribassavano i prezzi. 

Ma di queste cose delle quali i 
giornali si sono molto occupati il 
Cancelliere invece non ha temi e 
alcun conto. Egli ha ripetuto anco
ra una volta come tutta l'econo
mia britannica si regga veramen
te sul filo del rasoio e come tutto 
potrebbe crollare ed una crisi spa
ventosa iniziarsi qualora il merca
to americano minacci una depres
sione od una semplice «recessio
ne ». Malgrado tutto questo il Can
celliere terminava dicendo: « Il no
stro scopo è quello di creare un 
Paese felice nel quale vi sia egua
glianza di possibilità per tutti e 
nel quale chiunque, uomo o don
na, si senta il benvenuto ed abbia 
la possibilità di giuocare la sua 
parte •. _, 

C. D. C. 

nazionale delle donne democrati
che, che si è aperto oggi ad Hel
sinki con la partecipazione di 43 
delegati rappresentanti di 19 paesi, 
si è svolto il 17 apirle in una delle 
maggiori piazze della capitale con 
la partecipazione di oltre 30.000 
persone. 

Il comizio è stato aperto dal de
putato al Parlamento Herta Kuu-
sinen, la quale ha rilevato il grande 
significato della prossima sessione 
nella lotta dei popoli per la pace. 

Ha preso quindi la parola Marie 
Claude Vaillant Couturier, segre
taria generale della Federazione 
Internazionale, la quale ha affer
mato che la Federazione, unendo 
80 milioni di donne di 58 Paesi, 
costituisce una possente forza nel
la lotta per la pace. Pai Yu An 
ha porto i calorosi saluti di 250 
milioni di donne cinesi. 

Calorosi applausi hanno salutato 
le parole della Presidente del Co
mitato antifascista delle donne so
vietiche, Popova. 

CI AMOROSO INCIDrNTE AL TITANIA PALAST DI BbRI INO 

Il cancelliere di Bonn intona 
l'inno della Germania imperialista 

1500 partecipanti ad una riunione ufficiale cantano per la prima volta 
dalla fine della guerra per invito di Adenauer il "Deutschland iiber AUes,, 

BERLINO. 18. Un Incidente 
clamoroso si è verificato oggi a 
Berlino al termine di un discorso 
pronunciato dal cancelliere Ade
nauer al Titania Palast, quando 
l'oratore ha invitato i presenti ad 
intonare in coro l'inno « Deutsch
land iL'ber Alles.. . già inno uffi
ciale del Reich. Mille e cinquecen
to persone hanno cimtato in coro 
l'inno, mentre i tre comandanti oc
cidentali restavano impassibili ai 
loro posti nella sala dove esano 
esposte drappeggiate a lutto le vec
chie bandiere militariste della 
Prussia, della Slesia e delle regio
ni reciiDCrate dalla Polonia. 

I rappresentanti del partito so
cialdemocratico hanno abbandonato 
la sala in segno di protesta. Sono 
rimasti invece sul palco, a fianco 
di Adenauer fino alla fine dell'inno 
il sindaco di Berlino « occidentale », 
Reuter, e frati Luise Schrocder, 
borgomastro. 

La manifestazione nazionalista se
guita all'invito di Adenauer e al 
canto dell'inno che si suona, per 
la prima volta in una riunione uf
ficiale dalla fine della guerra, ha 
suscitato un vero pandemonio. I so
cialdemocratici nanno riaffermato 
in serata la loro posizione in pub
bliche dichiarazioni di protesta. 
Il presidente della sezione social
democratica di Berlino, Franz Neu-
mann ha dichiarato alla Reuter: 
« Ho abbandonato la riunione in 
segno di protesta contro la rinasci
ta in Germania delle forze che 
portarono il paese al fascismo». 

H leader del partito. Schumacher 
ha dichiarato di riscontrare nella 
condotta di Adenauer « una com
pleta mancanza di comprensione 
dell'idea e della pratica della de
mocrazia». In questo senso il grup
po socialdemocratico al Parlamento 
di Bonn ha votato una mozione di 
protesta. 

II generale Bourne, rappresentan
te britannico, presente alla riunio
ne al Titania Palast ha definito il 
gesto di Adenauer « una prova di 
estremo cattivo gusto ». Egli ha 
tuttavia dichiarato di non proget
tare nessun passo in proposito 
presso il cancelliere di Bonn. 

I concetti espressi da Adenauer 
nel suo discorso al Titania Palast 
sono stati ripetuti questa sera nuo
vamente in una riunione politica 
del partito democristiano, al ter
mine della quale l'inno della Ger
mania imperialista è stato ancora 
una volta intonato in piedi e in 
coro dai presenti. 

Nei due discorsi il cancelliere 
di Bonn ha lanciato un nuovo ap
pello per l'ammissione della Ger
mania nel « sistema di difesa » 
dell'Europa occidentale e ha riba
dito le sue affermazioni secondo 
cui nella prossima riunione dei tre 
il problema tedesco dovrà essere 
trattato E' tempo, egli ha detto, 
di rivedere il nostro statuto d'oc
cupazione e Bonn deve avere la 

rappresentanza diplomatica com- me al governo di Bonn questi 
pietà della Germania occidentale 

Passando a trattare di politica 
estera, il cancelliere ha detto: 
«Oggi si discute di noi, senzn di 
noi. Il governo federale non ap
prende gli avvenimenti che dal 
giornali. Come cancelliere, io di
chiaro che tale stato di cose è inac
cettabile per un popolo di 50.000.000 
di anime. Noi chiediamo che si ascol
ti la nostra voce. Noi vogliamo 
certo l'unità federale dell'Europa, 
ma non vogliamo esser messi in 
un cantone. Noi reclamiamo un po
sto uguale n quello degli altri po
poli. 

« Non vi sarà Europa senza la 
Germania, ha detto l'oratore e noi 
chiediamo por \a Germania unità, 
libertà, eguaglianza di diritti in 
un'Europa unita». Adenauer ha 
poi rivolto un appello a tutti 1 par
titi cristiani degli altri paesi, per
chè si dedichino a risolvere insie-

compiti che egli ha definito degni 
di una politica cristiana». 

L'oratore ha affermato anche che 
i tedeschi che sono attualmente 
cittadini della Repubblica Demo
cratica e di Berlino ««saranno un 
giorno ricongiunti alla patria te
desca». 

Il 5 luglio gli esami 
di maturità classica 

Annunziando ufficlalmento l'ordi
nanza 6gll esami, il ministro della 
Pubblica Istruzione ha apportato una 
modifica al diario degli esami di 
maturità classica e scientifica e di 
abilitazione magistrale per cui l'ini
zio degli osami stessi 6 stabilito non, 
già, come è stato annunziato, per 
eubato 1. luglio, ma per lunedì 3 
luglio e in seconda sessione per 11 
2 ottobre. 

PROTESTA CONTRO LE VIOLENZE ANTIOPERAIE 

Brest è scesa ieri 
in sciopero generale 

Opgi nuove sospensioni del lavoro in Francia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18 — L'ordine di scio

pero generale impartito concorde
mente da tutti i Sindacati di Brest, 
in segno di protesta contro l'ucci
sione del giovane operaio Mazè av
venuta ieri ad opera della polizia, 
è stato osservato dalla totalità dei 
lavoratori della città. 

Trentamila persone hanno assi
stito al comizio indetto dalle orga
nizzazioni sindacali: la manifesta
zione si è roi sciolta a mezzogior
no e i lavoratori incolonnati si so
no diretti verso il quartiere che è 
stato teatro degli incidenti di ieri. 

Due operai in tuta avevano ve
gliato l'intera notte sotto una fit
ta pioggia davanti alla stele im
provvisata ieri stesso, dagli scio
peranti sul posto in cui era caduto 
il compagno, con delle pietre divel
to dal selciato. 

E' davanti a questa stele, recan
te la scritta: « Qui è stato assas
sinato Eduard Mazè » che i mani
festanti hanno sfilato oggi depo
nendo dei fiori. E davanti ad essa 
un lavoratore ha annunciato la de
cisione presa da tutte le organiz-

Aperta ad Helsinki 
la conferenza delle donne 

HELSINKI, 18. _ Un comizio 
dedicato al'a sessione del Comitato 
esecutivo della Federazione mter 

Due morti a II ho 
per il "morbo gial lo, , 

Altre persone sarebbero rimaste 
colpite dalla misteriosa malattia 

LA LOTTA CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE E PER IL LAVORO 

Sciopero generale a Genova 
domani in difesa della San Giorgio 

i disoccupati di Sassari e di Pescara conquistano l'imponibile 

MILANO, 18 — Maria Pozzi di 
27 anni e Sergio Caprani di 37, 
morti in questi giorni di una mi
steriosa malattia all'ospedale del 
Circolo di Rho, hanno diffuso in 
tutta la zona — come già accadde 
per analoghi decessi nel Varesotto 
— il timore del • morbo giallo •. 

I cadaveri dei due disgraziati 
sono ora a disposizione dei perii 
che dovranno esaminare il fegato 
ingrossato probabilmente dal ter-
ribile morbo. Il cui virus è ancora 
ignoto alla scienza. 

II Caprani, assalito dal mate sa
bato sera, decedeva all'ospedale 
alle 14 di domenica La Pozzi col
pita anch'essa da un attacco del 
male, è morta ieri. 

I sintomi, del male sono simili » 
quelli dell'epatite perniciosa: una 
fortissima emicrania colpisce il pa
ziente, il viso diventa giallo e tutto 
il corpo viene assalito da un tre. 
mito convulso, «imile all'epilessia 

Dato U mistero che circonda 

questa mortale malattia, nel bol
lettino di decesso dei due disgra
ziati figura, come causa, repati'.e, 

A quanto è dato di sapere — 
jer quanto venga mantenuto su 
luesti fatti il più rigoroso segreto 
- all'ospedale del Circolo sono ri-
overate altre persone, preda del 
ìorbo. Tra esse vi sarebbe un 
ambino figlio di un operaio della 
Te l l i . 

H trentaseiesimo figlio 
'li nn muratore francese 

AMIENS (Francia). 18. — La c*»% 
.lei muratore Paul Demale settan 
tenne, e stata allietata dalla nascita 
del trentaseiesimo figlio. 

La prima moglie del Demale mori 
nel 1927. dopo di aver mewo al 
nonrto ventiquattro figli. 

Il Demale paaao • nuova nozze 
nel 103*. 

La notizia che l'intransigenza de
gli industriali ha provocato la rot
tura delle trattative che da una 
settimana erano in corso a Roma 
sulla vertenza della San Giorgio, 
ha suscitato a Genova un vivissimo 
fermento. Già nella mattinata di 
ieri il lavoro è stato sospeso in 
molti stabilimenti e numerose de
legazioni di lavoratori si sono re
cate in Prefettura recando ordini 
del giorno di protesta ed esprimen
do al Prefetto lo stato d'animo 
de'la popolazione genovese. 

Nel pomeriggio, all'arrivo da Ro
ma della delegazione composta dai 
rappresentanti della San Giorgio e 
dai dirìgenti della FIOM provin
ciale, è «tata tenuta una riunione 
nella Camera del Lavoro al ter
mine della quale è stato proclama
to per domani pomeriggio lo scio
pero generale di tutte le categorie 
di Genova. 

Gli sviluppi della lotta tenderan
no sempre p.ù ad aggravarsi se in
dustriali e governo insisteranno nel 
loro atteggiamento provocatorio. 

Un altro aspetto della grave si-
luaz:one delle industrie italiane è 
Viato esaminato in una riunione 
presso il ministro della Manna 
mercantile Simonini con la parte
cipazione del compagno Roveda, 
segretario generale della FlOM, 
che accompagnava una commissio
ne composta dai rappresentanti di 
tutti i cantieri navali d'Italia. 

Dalla discussione è emersa evi
dente la necessità di approntare 
con urgenza un piano a largo re
spiro che permetta il rinnovamen
to della nostra flotta mercantile. 11 
ministro ha assicurato il suo inte
ressamento al grave problema. 

Intanto in tutti i cantieri navali 
continuano le agitazioni dei lavo
ratori afflichè dalle prome?se si 
pa<si con sollec.tud.ne alla realiz
zazione. 

Il compagno Roveda ha accom
pagnato ieri anche una delegazione 
di rappresentanti delle Commissio
ni interne e dei Consigli d. Ge
stione di numerosi stabilimenti 
produttori e riparatori di materiale 
mobile, dal ministro dei Trasporti 
D'Aragona. 

I lavoratori hanno fatto conosce
re al minstro ed al Direttore ge
nerale delle Ferrovie, che era pre
sente alla riunione, il vivo mal
contento che regna fra i lavorator. 
di tutti gli stabil.menti italiani che 
producono e riparano materiale 
mobile, per la diminuzione delle 
ordinazioni ed il ritardo nel rinno
vo dei contratti di lavoro, tanto 
che in parecchi stabilimenti si sono 

minacciati licenziamenti ed effet- o parzialmente disoccupati. C'è ora 
tuate riduzioni dell'orario di lavo 
ro. Il minisiro ha assicurato il suo 
interessamento. 

La CommiFsione centrale per la 
massima occupazione in agricoltu
ra nella sua riunione di ieri, che 
è stata lunga e agitata, ha finalmen
te autorizzato il Prefetto di S a p i 

da augurarsi che il Prefetto non in
terponga nuovi ostacoli all'assorbi
mento di manodopera. 

Quanto alle Provincie di Caglia
ri e Nuoro, la Commissione cen
trale ha rinviato la discussione alla 
piossima riunione. Ieri, invece, è 
stata data l'autorizzazione anche al 

r» ed applicare nella sua provin- Prefetto di Pescara perchè applichi 
eia il decreto sull'imponibile di ma- l'imponibile nei seguenti 11 consueta 
nodopera E' questa una grande 
vittoria delle masse bracciantili di
soccupate del sassarese, in quanto 
è stata raggiunta superando la te
nace resistenza del Ministero del
l'Agricoltura e dei suoi organi pe
riferici, eh*» si erano sempre op
posti all'applicaziore dell'imponibi
le in Sardegna, rifatti in nessuna 
delle due annate trascorse jl de
creto sull'imponibile era andato in 
vigore a Sassari In questa provin
cia i braccianti sono circa 40.000, 
di cui gran parte permanentemente 

m : AJanno, Catignano, Città S. An 
gelo, Ceppapatti, Collecorvino, Fa
ràndola, Loreto Aprutino, Mannop-
cianti sono stati arrestati sotto l'im
pello, Peano, Pianella. 

La lotta per l'imponibile di ma
nodopera e per l'assegnazione di 
lavori si sviluppa in numerose re
gioni. A Ramacca, in Sicilia. 8 brac-
putazione di «sciopero a rovescio»: 
in realtà es*i erano stati avviati al 
lavoro dall'apposita commissione ed 
erano stati respinti dai proprieta
ri. * 

Un appartamento distrutto 
dallo scoppio di uno scaldabagno 

Tutti i muri di divisione abbattuti 

zazioni sindacali di dare alla stra
da nella quale è caduto il giova
ne operaio il nome di « Ruc Eduard 
Mazè ». 

Nello stesso momento in cui a 
Brest si svolgeva questa manife
stazione, a Parigi i dirigenti del
le organizzazioni sindacali si sono 
riuniti in seduta straordinaria. La 
direzione della C.G.T. ha deciso 
di delegare a rappresentarla do
mani ai funerali del giovane ucci-

,so, il segretario genernle Le Leap 
e di devolvere la somma di 500 
mila franchi alla famiglia del ca
duto ed a quelle dei lavoratori fe
riti dalla polizia. La centrale sin
dacale, d'altra parte, ha invitato l 
lavoratori francesi a manifestare 
il loro cordoglio sospendendo bre
vemente il • lavoro domani pome
riggio nello stesso momento in cui 
;i convoglio funebre attraversrà le 
strade di Brest e di mettere ai vo
ti mozioni di protesta reclamanti 
tra l'altro lo scioglimento dei re
parti della C.R.S. (la « Celere » 
francese). 

Il presidente del Gruppo parla
mentare comunista, Ducloc , ha dal 
canto suo indirizzato al Presiden
te del Parlamento, Herriot, una 
lettera per informarlo della sua in
tenzione di interpellare il gover
no n proposito dell'assassinio di 
Brest e dell'ordine impartito alla 
polizia di sparare sui manifestan
ti, nonché sull'arresto di due de
putati comunisti, violando il dirit
to alla immunità parlamentare 
previsto dalla Costituzione. 

Tanto gli organi governativi 
quanto i giornali gollisti parlano, 
ispirandosi al recente discorso pro
nunciato da Bidault a Lione ed alle 
più recenti dichiarazioni fatte dal 
Ministro agli Interni, di manife
stazioni politiche inserite ad arte 
nei temi delle rivendicazioni sin
dacali. Dall'atteggiamento di que
sti giornali traspaiono le difficol
tà e le contraddizioni che si stan
no facendo sempre più acute tra 
1 partiti governativi e i rispettici 
sindacati scissionisti. 

Gli aderenti a questi sindacati 
non seguono infatti più i loro di
rigenti, o meglio li costringono al
l'unità di azione con la C.G.T. E « i 
si rendono perfettamente conto che 
il governo, il quale ha inroraggia-
to il padronato a resistere alle ri
vendicazioni salariali ed ha liqui
dato e liquida le industrie nazio
nalizzate, condannate dai piani 
atlantici di coordinamento dell'ap
parato produttivo, non fa che ap
plicare metodicamente una politi
ca disastrosa. 

I diversi aspetti di questa poli
tica — lo sfruttamento, la repres
sione. l'aggravarsi del regime fi
scale. l'aumento dei crediti mili
tari. la conversione dell'industria 
di pace in industria bellica — ten
dono ad un solo e unico scopo, fan
no parte di un solo e unico piano, 
contro il quale l'unità dei lavo
ratori è »?iù che mai neces^aria-

VICE 

NAPOLI, 18. — Un formidabile 
scoppio ha messo in allarme i pas
santi che Ieri pomeriggio si trova
vano in via Nazionale. Dal quinto 
piano dello stabile n 3, vetri in 
frantumi, telai e tegole precipita
vano nella strada Accorsi i vigili 
del fuoco riuscivano a scoprire le 
cause che avevano determinata la 
esplosione. L'appartamento del 
prof. Alberto Ac.to, una casa di 5 
vani, era ridotto ad un « i lo vano 
per il crollo di tutte le divisioni 
fra le stanze. Tutti i mobili erano 
stati spostati e squarciati dalla vio
lenza dell'esplosione causata da 
uno scaldabagno elettrico le cui 
valvole di sicurezza non avevano 
funzionato determinando lo scoppio 

Avventurosa caccia 
di un vigile a 4 ladri 
MARTINA FRANCA. 18. — Una ra

pina è stata compiuta da quattro 
individui nelle campagne di Martina 
Franca (Taranto). 

n vigile urbano Isonzo, stava rin
casando In località Madonna d'An-

dria allorché veniva richiamato dal
le grida della moglie. Precipitatosi 
nell'abitazione constatava che le sup
pellettili erano tutte sossopra. La 
conaorte piangente gli raccontava 
che quattro individui mascherati, 
poco prima, erano penetrati in casa 
e dopo averla chiusa In una stanza 
miracolandola con le pistole, ave-
van •> messo tutto a soqquadro p^T 
impossessarsi del denaro. 

L- snnzo udiva In quell'Istante II 
rumore di un motore di automobile. 
Precipitatosi fuori di casa, rincorre
va una topolino che riusciva a fer
mare. Aperto nno sportello Iniziava 
una violenta colluttazione con 1 A 
occupanti, uno dei quali era ancora 
mascherata Fatto segno a colpi di 
pistola, che lo sfioravano senza col
pirlo, l'Isonzo era però costretto a 
desistere dal suo tentativo. L'auto
mobile riprendeva la sua corsa ma 
per poco poiché l'Isonzo, che la rin
correva sempre. Incontrato un cac
ciatore, s'Impadroniva del fucile 
esplodendo colpi contro la vettu
retta. L'autista cercava di sfuggire 
al proiettili marciando a zig-zag. ma 
perduto U controllo del veicolo fi
niva contro 11 muro che 1 quattro 
scavalcavano eclissandosi nelle cam
pagne circostanti. 

Ulteriori notizie informane che 
l'autista è «tato arrestato « Taranto. 

Sbarco ad Hainan 
di forze popolari 

HONG KONG, 18. _ Forze po
polari sono sbarcate nel pomerig
gio di ieri nell'isola di Hainan e 
si stanno spingendo verso l'inter
no. Tale notizia è dnta dnl giornale 
di sinistra Wen Lei Pao, e riferita 
dall'I/P. Si aggiunge che gli sbar
chi sono avvenuti in due località 
della costa settentrionale dell'isola, 
ad un» quarantina di miglia ad 
ovest della città di Hoihow. 

Frattanto, altri reparti popolari 
hanno occupalo l'isoìetta di Lintin, 
alla foce del Fiume delle Perle. 

Proteste in Israele 
per la detenzione di Hikmef 
TEL AVIV, 18. — Gli intellet

tuali di Israele protestano contro 
la detenzione in carcere del poeta 
progressivo turco Nazym Hikmet. 

La stampa pubblica il testo del 
telegramma inviato da un gruppo 
di scrittori, poeti e scienziati di 
Israele al Ministero dell'istruzione 
pubblica di Turchia, alla Legazione 
turca di Tel Aviv ed al Segreta
rio generale delle Nazioni Unite, 
per chiedere l'immediato rilascio 
di Nazym HikmcL _ 
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T I S 
IN PREPARAZIONE Al CAMPIONATI BRASILIANI 

Italia B e Svizzera 
s' incontrano oggi a Como 

Gli elvetici schiereranno ìa loro migliore formazione, mentre 
gli " azzurri ,, allineeranno, più o meno, la squadra cadetta 

Oggi a C o m o i « c a d e t t i . , del la 
nostra nazionale B incontreranno 
in una partita amichevo l e d'al le
namento . la nazionale B de l la 
Sv izzera , che è nazionale B solo 
sul la carta, g iacché 1 c o n v o c a i 
sono i medes imi che poche sett i 
m a n e fa pareggiarono con l 'Au
stria a Vienna (3 -3) . Gli stessi 
che la Federaz ione Elvet ica , molto 
probabi lmente , manderà ai c a m 
pionat i del m o n d o a Rio de Ja 
n e i r o 

Tra i convocat i e lvet ic i figurano 
b e n sei giocatori che, nel 1917. il 
27 aprile , g iocarono contro l'Italia 
a Firenze , in quel la f o i m a z i o n e 
c h e fu sconfitta dagli « azzurri.. . 
( tra i qual i vi erano nove granata, 
p i ù Parola e Sent iment i IVI per 
5 a 2 1 ?ei anziani nazionali sono 

II terz ino sv i zzero S T E F F E N . 
u n o dei migl ior i d'Europa, è un 

anz iano s e m p r e in gamba 
Steffc-n e G y g e r (terzini), Bocquet , 
E g g i m a n n e Has ler ( m e d i a n i ) e 
Fatton (attaccante) . Oltre a q u e 
sti .<seniores,», gli svizzeri hanno 
c h i a m a t o per Como le n u o v e sco
p e r t e del ca lc io nazionale , c o m e 
i tre attaccanti Schnei ter . Tamini 
e A n t e n e n , i portieri Corrodi e 
Hug, ecc . 

La Svizzera , come saprete , è 
u n a de l l e p o c h e nazioni c h e non 
ha ancora dato le dimiss ioni dai 
famos i campionat i de l mondo , ai 
qual i , .«e cont inua cosi, a n d r a n n o 
5 o 6 nazional i ai mass imo; è mol to 
probabi le , infatti , che al tre squa
dre seguano l 'esempio d e l l ' U n g h e -
t i a . del B e l g i o . de l l 'Argent ina e 
de l l 'Austr ia , che hanno prefer i to 
r i m a n e r s e n e a casa. La Scozia ha 
d e t t o che non andrà, la Turchia 
e la Svez ia rono in forse, il Perù 
e l 'Ecuador s tanno per r inunc iare . 

La Svizzera , in quest i u l t imi a n 
ni. è andata n e t t a m e n t e dec l inando , 
•tr.nt'j che ha subito fiere sconfìtte 
o v u n q u e , a n c h e nel Be lg io , d o v e 
ne l 1949. a B r u x e l l e s , fu battuta 
p e r 3 a 0. U l t i m a m e n t e il C. T . 
e l v e t i c o ha tentato un riuscito 
e sper imento , inserendo ne l la squa
dra u n b u o n n u m e r o di g iovani . 
i medes imi c h e a Vienna r iusc i 
r o n o a strappare il paregg io . C i o 
nonostante la Svizzera è tutt 'altro 
c h e for»e ca lc i s t icamente , g ioc? 
u n a soec ie di m e z z o s is tema asso
l u t a m e n t e p r i v o del la c lasse e 
de l l ' invent iva di que l lo de i v i e n 
nes i . e basa pertanto il suo aioco 
quasi u n i c a m e n t e sul l ' impeto e 
sul l ' irruenza dei suoi at le t i . 

I convocat i svizzeri p e - l ' incon
tro od ierno sono i seguent i : 

PONTIERI: Corrodi e H u g : 
TERZINI; Gyger . N e u r y . S c h e u -

Ter. S tc f fen: 
MEDIANI: Bocquet . Egg imann . 

Has ler . K e r n e n . Stol l : 
A T T A C C A N T I : Antenen . Bader . 

Hal laman. Fatton. Fr iedlander . L u -
rcnti . Schne i ter . Tamini . 

. P e r el i e lve t i c i questa è la prova 
genera le de l la loro prima squadra. 
che es-j v o g l i o n o co l laudare p r o 
pr io contro il gioco i tal iano. I n o 
stri d ir i sent i , i m e c e — che n o n o 
stante le u l t ime grame prove 
p"ers:«tono nel cons'derar?' c o m e i 
cfeon*"tari de l la scienza calcist ica 

La formazione della rappresenta
tiva italiana non si discosterà mol to 
da quel la della nostra naz ionale B. 
Fi a i dic iotto giocatori convocat i 
non c'è nes suno dei t itolari di 
Vienna, ad eccez ione dj Tognon, 
per quanto a disposiz ione de l l 'a l le 
natore Sperone vj eia più d'un e l e 
m e n t o che abbia r ivest i to in pas 
sato la magl ia « azzurra » del la pri 
ma squadra (Becatt im, Lorenzi e 
Cappel lo) . 

I dlciotto giocatori convocat i sono 
— suddiv i s i per ruolo — i s e g u e n t i : 

portieri; Casari, Gua'azzi; 
terzini; Blason. Furiass i . B e 

cat t im; 
centro - f er s im: <_ R e m o n d i n i , 

Tognon; 

mediani laterali! Castell i , Ma
gli , Ange ler i ; 

at taccant i ; Burini, Lorenzi , Tur-
coni, Galass i , Bassetto , Cappel lo , 
Ghiandi e Caprile (ai sedic i e l e 
ment i annunciat i lunedì si sono 
aggiunti ieri Turconj e Ghiandi) . 

La partita odierna, dato il s u o 
part icolare carattere di incontro 
a m i c h e v o l e e preparatorio per la 
se l ez ione da effettuare in vista di 
Rio , var ierà un po' dal l ' incontro 
c lass ico tradizionale . Nn«: verranno 
disputati d u e tempi di ll>, bensì tre 
di mezz'ora c iascuno. Saranno poi 
a m m e s s e da entrambe le parti s o 
st i tuzioni d i giocatori , senza alcuna 
l imitaz ione , appunto per favorire 
esper iment i di var io g e n e r e . 

Al l ' incontro ass i s teranno a n c h e 
tutti quei g iocatori che h a n n o preso 
parte a l le u l t ime parti te della n a 
z iona le A « azzurra »; la F.I.G.C. ha 
creduto b e n e di invitarl i , per farli 
ass i s tere al l ' incontro e far prender 
loro conoscenza del g iuoco degl i 
sv izzer i (chissà poi perchè!) . 

D a buone informazioni s i a m o v e 
nuti a s a p e r e che è probabi le che 
al l 'ult im'ora v e n g a n o a n c h e ch ia
mat i altri e l ement i di Torino e di 
Milano (si fa pers ino il n o m e di 
Bonipert i ) . Questo modo di fare de i 
nostri tecnic i , tutto p ieno di « s e 
gret i » e di improvvisaz ioni , è q u a n 
to mai ridicolo, sc iocco e nocivo . 

M A R T I N 

e Ga'assl e Magli della Fiorentina, poi 
nel pomeriggio e in serata anche gii 
altri convocati I giocatori elvetici 
glungeianno Invece donia:il mattina. 

La para avrà inizio alle ore 16. e 
sarà diretta dall'arbitro Silvano di 
Torino; guardal inee Marchetti e Ca-
miolo di Milano 

A Como per tutt'oggi ha continuato 
a piovere e la temperatura si è no
tevolmente abbassata. 

Bologna-Torino 
non vale per il « Totocalcio » 
La Lega Calcio ha autorizzato lo 

spostamento di data per le gare Bo
logna-Torino di serie A e Modena-
Fanfulla di serie B. da domenica 23 
a martedì 25. 

La partita Bologna-Torino, Inclusa 
nella schedina del Totocalcio, non sa
ia quindi valida agli effetti del con
corso. In sua vece sarà valida la pri
ma delle partite di riserva, e cioè 
Verona-Cremonese 

I C A M P I O N A T I I N T E R N A Z I O N A L I DI T E N N I S . — La campionessa 
ing lese Hi l tcn <a sinistra) e la francese Marre l in , prima del l ' incontro. 
La g i o \ a n c Marcc l ìn ha n e t t a m e n t e perduto (ma in compenso è assai 

più carina del la più v a l e n t e avversaria . . . ) 

I CAMPIONATI m TENNIS À RUMA 

Talbert. Party, Cucelli e Quist 
hanno esordito ol Foro Italico 

La Moran ha de uso i "dandy,, • l'ìniiio dei doppi 

A n n * IV. n. 9 M a n o 1960 

Io non so se ai ala trattato dì un 
malizioso scherzo della s ignorina 
Gertrude Moran, o se invece il fatto 
s:a da imputarsi ad un improvvido 
attacco di gelosia del signor De 
Cicco, magnate americano e suo fi
danzato, molto preoccupato, forse, 
per il cosiddetto «sangue caldo* degli 
Italiani. Questo, proprio, non lo 60. 
So pero che il pubblico abbastanza 
folto che alle 16,45, quando gli al
toparlanti hanno annunciato • Mo-
ran-De Ri lder aul campo centrale», 
si è riversato augii spalti marmo
rei. c'è rimasto male. Dico per via 
delle mutandine di przzo. Perchè la 
verità è che i • dandy • esistenzia-
leggianti dei quartieri alti ieri erano 
venuti al Foro Italico non per go
dersi 1 vari Talbert. Trabert, Quist. 
Bergelin. Cucelli , Patty, Kowalevsky 
e compagnia che esordivano nei 
Campionati Internazionali di tennis , 
ina per vedere finalmente queste 
«- scovenient l » mutandine di cui tan
ta ci avevano parlato i giornali s tra
nieri ed italiani e che • Gorgeous 
GuASie •• avrebbe dovuto indossare. 

Invece « Gorgeous Gussie » ha la-
Eciato tutti con un palmo di naso 
ed è entrata in campo con le onu
ste membra ricorperte da un nor
mal iss imo palo 'Il calzoncini. Per 

«L'ASSISTENZA SOCIALE» 
Articoli d i : Qio vanne Baroli-

Iona, Sergio Marturano, Antonio 
Motta, Qlorglo Ciardlnl, Mario 
Adamo, Guido Scolari, 8 t«fano 
Qiua, A. Bibolottl, Luolano Bal-
simalll, Q. Pakhomov - Un binno 
di Emilio Zola - Rassegna di giu
risprudenza e Notiziario 
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KMNGEMTE, Am:inte. Bscb«!ite. Fibra. Pro-
dot:: fcterl .ipiii. Pie» ,jUs, Celluloide. Prenì 
f»K»f.t». IMMRT, TiVra- W - Roun.. 

Cattivo tempo a Como 
COMO, 18 — Viva è l'attesa a Co

mo per l'importante partita di alle
namento che domani disputeranno gli 
t azzurrabili » contro una selezione 
svizzera. Stamane sono giunti sul La-
rio Remondini e Furiassi della Lazio. 

Jl SUCCESSO DELLA NUOVA AIWITA SUL CIRCUITO DI OSPHOAWTTI • 

Tecnici e maestranze dell'Alfa Romeo 
hanno vinto assieme a Fangio a Sanremo 

Maserati e Ferrari dovranno correre ai ripari - I trionfi all'estero dei motociclisti 

D'accordo, a Sanremo ha vinto 
Fangio. Diciamo bravo all 'argentino 
che ad una sett imana di distanza ha 
saputo bissare la vittoria di Pau; ma 
lasciateci aggiungere subito che que
sta volta il merito maggiore della 
bella e netta vittoria, più che a lui 
va al mezzo meccanico di cui egli 
ha potuto disporre. E questo mezzo 
ha u n n o m e prestigioso, coperto di 
gloria; u n nome che alcuni Indivi
dui . 1 quali sono fra coloro che di
rigono Il paese, avrebbero voluto ve
dere scomparire per sempre: Alfa 
Romeo. 

Perciò noi pensiamo sia giusto esal
tare qui le maestranze e i tecnici 
della Casa del Portello: e questo non 
solo per averci saputo restituire in 
tatte nella loro superiore potenza —Ila cui costruzione egli pure aveva 
anzi migliorate ulteriormente — le!contribuito. In questa lotta le mae-
meravigliose « Alfette » che da dueìs tranze e 1 tecnici dell'Alfa h a n n o 

anni dormivano nel capannoni . Noni avuto accanto le maestranze e 1 
solo perciò pensiamo sia giusto esal-j tecnici di tut ta Milano, i democra-
tarle. che anzi, a lmeno oggi, questo tici e gli sportivi di tut ta Italia. Per-
aspetto della vittoria di Sanremo ci [Ciò la loro vittoria di domenica è 
appare meno importante. Quel c h e , l a sconfitta di chi voleva vedere 
più conta ricordare oggi è la lotta smantel lata la bella industria mila-
eroica che maestranze e tecnici har.- .nese, è anche u n poco vittoria no
no condotto In difesa della loro fab-.stra. di noi tut t i . Vittoria non defl-
brica che si \ ole va ( e si vorroDoemitiva — perchè le brame e gli ap-
t u t f o r a ) chiudere, in difesa di q u e - p e t l t i n o n ne saranno rprto stron-
stl loro motori inimitabili che si vo- .cat i . anzl l — m a da Sanremo gli 
levano silenziosi per sempre. 

Lotta contro il governo e la FIM, 
lotta contro potenti gruppi industria
li rivali, che puntavano all'elimina
zione di u n pericoloso concorrente, 
lotta contro 11 loro stesso dirigente. 
queu'tng Gallo che si era alleato a 
chi voleva distruggere le creature, al-

DOPO SEDICI MESI DI ATTIVITÀ' ALL'KSTEKO 

Bentornato a 
rientrato a noma 

Colassi il ti 
«laIP A inerirà 

La parzialità di certi giudici - Le difficoltà che incontrano i pugili 
stranieri negli USA - Il parere su Mitri e il programma avvenire 

Dopo 16 mesi di permanetua in ' — Hat visto laggiù Tiberio Mitri? lasciarci, ci prega di mandare ad essi 
America ti forte pugile romano Beppe Puoi darci sue notizie* 
Colasanti. peso « leggero*, è • tor
nato in Italia. 

Dei sedici incontri disputati sui 

| un saluto aitraicrso le colonne de 
— Si, l'ho \ i i t o , ed ho anche s v u - « / Unità ». 

to l' impressione che sia in ot t ime 
condizioni . Ho assistito all'inizio dei 

M. AGUZZETT1 

ring americani — alcuni dei quali'suoi a l lenamenti , dopo il suo arrivo 
contro campioni di provato valore.,e sono rimasto sorpreso per la sua 
come Artur King, Bod Smith. Gimmy,torz&. Molto presto, secondo me. .->eii-
Gimnez, John L. Dans. ecc. — egli'tiremo parlare di una sua grande 
ne ha vinti sette e ne ha pareggiato affermazione. 
:<no. saturalmente anche negli altri' — Quali sono, adesso, i tuoi pro-
incvntn. nei quali dovette registrare getti qm in Italia? 
decisioni sfavorevoli delle giur,e. egli — HO intenzione di salire al più 
s'è sempre battuto a fondo: « Almeno presto sul quadrato, anche per di-
altri tre e match » — dice Colasanti mostrare che ho saputo compiere dei 
— posso affermare di aierli vinti net- progressi. 
tamentc. ma come al solito contro la' — z del titolo italiano cosa pensi? 
parzialità di certi giudici non c'è — g' anche quello nelle mie ispi-

Nuova vittoria di Villemsin 
BOSTON. 13 — Robert Vi..ema:n. 

principale aspirante ai titolo d: cam
pione mondia.e de, pes: medi, ha 
battilo a; ovnU. :n un incontro d: in 
round- i'. Boston Garden, l'america-
r-r. * " --'---n d Hoxbury. 

loresi ed Ascari, n primo è stato 
anche sfortunato, essendosi dovuto 
fermare lungamente ai b o i per ri
parazioni: quando è ripartito, con 
d u e minut i di distacco, ha compiu
to ur. poderoso inseguimento , riu
scendo a dimezzare il distacco dal 
rivale argentino ed a segnare anche, 
al l 'ult imo giro, il record della eior-
nata. 

Ascari invece, partito fortissimo co
uomini dell'Alfa trarranno incorag- jme è s u o costume e portatosi in te-
g iamento e sprone a continuare fino sta per l primi giri, doveva fermarsi 
In fondo, fino al definitivo successo, per u n guasto: rilanciatosi poi de-
la loro battaglia ir. difesa della mi - jc i samente alla caccia di Fangio. il 
gllore Industria Italiana. 'g iovane milanese pagava la sua auda-

Abblamo dedicato molto spa i lo a eia con un'uscita di strada (dovuta 
questo aspetto della corsa svoltasi do- forse anche ad un'improvvisa 'jattu-
menica nel circuito di Ospedaletti . ta d'arresto del m o t o i c ) z's.i lo llml-
non solo perchè pensavamo che oggi r.ava definit ivamente dalla compet i 
fosse g iusto mettere proprio c iò in / i o n e 
maggior rilievo, ma arche perchè sia- * » » 
mo certi che nuove vittorie della 
« Alfetta 158 » daranno agio In av
venire di Illustrare gli altri aspetti . 
quelli tecnico-sportivi. 

Sul la scena automobil ist ica sem
bra infatti sia arrivato ora il «cast i 
gamatti ». il « terzo incomodo » che 
metterà probabilmente d'accordo /•'er
rar» e Maserati. risolvendo In proprio 
favore il duel lo che avevano impe
gnato fra di loro le due case mode
nesi. Bisognerà che 1 tecnici emil ia
ni si affrettino a mettere a p u r ' o l 
nuovi modelli da tempo annunciat i 
o anche sal tuariamente comparsi «ul 
le piste, se vorranno avere probabi
lità di battersi con successo e ad 
armi pari contro le macchine nlla-
r.esi. Troppo distacco è apparso in
fatti esistere a Sanremo fra le Alfa 
Romeo e le vecchie Maserati e Fer~ 
tar> dODpio stadio 

Troppo superiore Infatti il mezzo 
di cui disponeva Fangio ( che c o m u n 
que si h confermato ot t imo sti l ista 
e campione o r n a i completo, d t n d o 

Se su quattro ruote la domeni 
ca motoristica ha visto u n tr io^'o 
italo-argentino, su due invece il suc
cesso è stato pienamente Italiano, in 

cui il « distintissimo » pubblico ha 
dovuto riservare i suoi « oh * di 
entusiasta meraviglia per il m o 
mento in cui t Gussie > si è tolta 
il • pull-over • e si è esibita con 
la sola camicetta, ri quadro legger
mente cafone di questa morbosa at
tesa era completato dalla presenza 
in campo di qualcosa come una 
trentina di fotografi e c inematogra
fari destinati ad eternare lo fattez
ze della » dea * del tennis. Che poi. 
lasc iatemelo dire in un orecchio, 
proprio t dea » non è: sugli spalti , 
fra il pubblico, c'era di molto me
glio. Ed anche dal punto di vista 
tennist ico, a lmeno per quel che la 
Moran ci ha mostrato ieri nella 
partita da lei fac i l i s s imamente vin
ta contro la modesta belga De Ri rì
der, c'è di megl io in questo cam
pionato. 

Ieri hanno particolarmente Im
pressionato la Bossi, ancora la Mot-
tram e la Chartier, inglese, che ha 
< stracciato « una delle favorite, la 
Hoahing. 

Fra gli uomini wordl facili e sc in
tillanti dei p:ù quotati campioni . 
da Talbert (un simpatico giovanotto 
con una strana testa alla King-Kong) 
chg ha mostrato anche in s ingolo 
il suo formidabile repertorio di dop
pista, all 'anziano Qutat contro il 
quale il nostrq giovanissimo Clerici, 
un ragazzo composto e dallo sti le 
piacevole , che promette di d iven
tare un campione, si è battuto be
niss imo nel primo « set » cedendo 
poi alla maggiore classe del forte 
austral iano; da Patty che non ha 
dovuto faticare molto per e l imina
re U modesto Esente, a Cucelli (trop
po grasso, anche se s i è arrabbiato 
molto ins ieme al suo amico Mar
cello Del Bel lo perchè ieri lo ab
biamo scritto) il quale ha svol to un 
galoppo di a l lenamento di fronte 
a De Micheli; da "Bergelin che ha 
lasciato due sol i giochi al monegasco 
Landau a Kowalevsky. 

P iù a lungo, m a comunque senza 
dover cedere nessun « set > agli av
versari. hanno dovuto battagliare In
vece gli americani Trabert e Dorf-
mann rispett ivamente contro lo j u 
goslavo Milojcovic e il nostro non 
più g iovane Scotti . Degli italiani da 
segnalare ancora la nuova vittoria 
di Pau tassi contro il lungo norve
gese Hessen e il success ivo della 
Manfredi, mentre Scribani (dopo 
una dura lotta con l'australiano 
Harper). Zampori . Malenchini . Eb-
ner. Agazzi. Bergamo e la giovane 
Lnzzarlno sono stati e l iminati . 

Ieri sono cominciati anche I dop
pi, con franchi e facili success i di 
Cucelli-M. Del Bello. R. Del Be l lo -
Belardinel l i . Sada-Caasini e Cane-
pele-Migone contro avversari netta
m e n t e inferiori, mentre i g iovanis
s imi Bergamo-Clerici hanno dovuto 
arrivare al l imi te delle c inque p a 
tite per aver ragione degli austria
ci Redl-Huber. 

Ecco i principali risultati: Singola
re masch i l e - Haroer b. Scribani 5-7 
6-3 3-6 6-4 7-5: Pautassi b. Hessen 
6-0 4-6 1-6 7-5 6-4; Bergelin b. Lan
dau 6-0 6-1 6-1; Bartroll b. Egan 6-1 
9-7 4-6 6-0; Trabert b. Molojkovic 
6-2 6-4 7-5; Patty b. Esente 6-2 6-3 
8-2; Talbert b. Becker 6-2 6-2 6-2; 
Dorfmann b S?otti 7-5 «-1 6-1: Cu
celli b. De Micheli 6-0 6-1 6-2: Quist 
b. Clerici 6-4 6-0 6-0; Destremau bat
te Bergamo 6-1. 6-1. 6-0: Kowalesky 
batte Ebner 6-3. ò-2. 6-2 
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LUPETTO neri» «mirrilo 20 mino Girhat.-lia. 
Telelonir» 570078. 220797 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

ALFREDO STR0M 

modo adrtinttura insperato. Al Oran 
Premio di Barcellona Nello Pagani Singolare f emmini l e : Bo*»i bat te 
(che g»à aveva vinto la domenir-a; " " r " 5 J ? n *r2, 6 - ^ H

T
n t o n *>• M r r , c e l I " 

. recedente a Pau cor ,a Oliera , 0 0 ) { £ ^ r r ^ K ^ ^ ^ l z ^ U r i 
ha imposto nuovamente la sua c las - | f r e d i b . M a t o u s 6-2 3-6 6-4; Mottram 
«e ecceTiono''" vincendo Ma fra 'e 125 K. Neumann 6-3 7-5; Quartier b. Hon-
con la Mnndial che fra le 500 con la jh 'np 6-1 6-0: Moran b . De Ridder 
Gtlcra 

Il trionfo italiano * s tato comple
tato dalla \1ttoria di Albino Milani 
con il sidecar Gl'era nella sua c l a « e 
cosicché atfi strs^ieri è rimasta solo 
la palma fra le 350 categoria che sia 
l'industria che l Diloti italiani tra
scurar.© Ce in verità r.on «I com
prende bene perchè) . 

Assieme a Pagani M è affermato 
sia a Pau che a Barcellona, il giova 
ne bolognese Mn.«etti. suo accanito 
rivale fra le minori ci l indrate •ove 
pilota una Modini) e suo valido com-
oa^no di squadra fra i holidi della 

ragione a quanti , e noi fra questi , loj m a x i m a categoria Masetti è ormai 
r i tenevano per il suo sti le di guida;«r>olto più di una speranza, è u n a 
il pili qualificato erede del nostro,co->f>rma. E cor lui degnamente r o n -
grar.d» Achilie Varzi), per pct»r psr-jt lnua la tradl7ione dei grandi cen-
lare di una Mia superiorità nei con- tauri italiana 
fronti deg!i alfieri della Ferrari. Vi!-' C A R L O OIOFNT 

6-1 6-0. 
Doppio uomini : D P I Bel lo R.-Belar-

dfnelli b. Milnjkovic-Laszlo 6-2 6-2 
6-4; Bergamn-Ciprici b. Redl-Huber 
3-6 6-8 6-4 7-5 6-2: Sadn-Cassini b. 
Ni-nhes-Du Fa.^quier 6-1 8-6 7-5; Cu
celli-M. Del Bello b. Astandian-Be-
cker 6-0 6-1 6-0; Canepele-Mgone b. 
Haekett-Egan 6-2 6-4 7-5. 

C. G. 

Baratte lascia il Lilla 
ma non viene in Italia 

PARIGI. 18. — Si dà per s icuro in 
Francia li trasferimento d: Baratte 
dal Lilla. TI nazionale francese non 
verrà però in Italia come si disse '.o 
scorso anno. Baratte giocherà infatti 
il prossimo campionato ne1 ic fi'«» «tei 
Ntrr.es. 

Micnie da fare .. » 
•A/cune domande-lampo a Cola-

santi: 

razioni. Chiederò naturalmente che 
mi si metta alla pro\a. 

Colasanti non se mr.ntato ta -està 
— Che ne pensi dell'organizzazione' per la sua e tournée » americana. E', 

pugilistica americana? > rimasto lo Steno ragazzo semplice e 
— Non posso dir nulla di molto modesto che era al momento Jrtla.comp. SCXI,ZO - PAt't , - POREf,LI. 

preciso, perchè fra incontri allena- j sua partenza, quasi un anno e mez-\ Vendita biglietti al botteghino del 
m o n d i a l e o c o m e de l l e roec:? d: ment i e Maggi da una città all 'altra!co fa. Ci parla delle .,ue esperienze " 
r a ^ r c i c - n i del calcio, e hanno fatto n o n ho mal avuto molto tempo per 
de l la Feder?7Ìono calcio un m i n i - interessarmi di questo aspetto r>. eli a 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

s tero p iù comol ica to . d'^orsaniz-
7ato e burocrat ico d: q'ielli gover -
ra t iv : . il che è tutto dire — per 
qur«to a l i c n a m e n t o hanno tenuto 

boxe negli Stati Unit i ; tuttavia ho 
a \ u t o l'impressione che le cose non 
vadano molto bene, specialmente per 
ciò che concerne i pugilatori stranie-

na«TT-tn l 'e lenco dei convocat i *-nolri che debbono superare difficoltà di 
a nnchc ore p r f f a d e l P n - z ' o del la o?ni sorta. Basti dire che ini ogni 
part i ta . 

Pare imr>o=-«.bi!e. epmire è cosi 

n u o v o Stato ir. cui si va. bUogna 
procurarsi u n n u o \ o tesserino, cor. 
n u o \ e pratiche, nuo'.i dollari, ecc. 
Per mio conto ho avuto l'impressto-

d- una c^*a =emolice e chiara c o 
m e il gioco del c a l c o , i nostri J , - . . „ , 
cosiddetta tecnici ne hanno f a t t o - n e che ner i pugili stranieri i Ameri 
Is co«n pii": comnlirata del m o n d o ira non sia proprio l'America! 

LA ROMA - NAPOLI - ROMA 

Fausto Coppi e Robic 
da ieri nella Capitale 
Nella mattinata di Ieri è giunto a 

Roma Fausto Coppi in compagnia de. 
frate'.'.o Serse, assieme a', oj.ia'e di-
«Duterà dorram '.» Roma-N'apoil-Ro-
ma. Anche Robic. Ke?c!eer. e l'equipe 
de'.'.a e Willer Triestina » sono arrivati 
Ieri nella Capitale 

Il < Direttissimo ». che nel pomerig-
e lo s'è avventurato asslerr» a', fra
tello per le vie del centro, è stato ri
conosciuto da molti sportivi, che gli 
hanno Improvvisato più d'una mani
festazione di simpatia 

Barta'.i. Magni. Leoni. Van Steen-
berger. e g!i altri partecipanti alla 
«ara — che. corre è noto, avrà inizio 
domattina cor. partenza da Centocel e 
— arriveranno stamane a Roma 

DOMANI A MILANO 
il Consiglio della F.I.G.C. 
H Consiglio Federale della Federa-

clone Ttaliana Giuoco Calcio è «tato 
convocato a Milano — nei»» s«de del
la Le«a Nazionale — P«r le ore 1.30 di 
d o m i n i con preJtcuriane al giorno 
fueeenrtvo. 
KOB è «attimo, «oma » • attuta» 

pubblicato g l o m : fa. eh* t! Consiglio 
decida di accorciare in qiM'.che m o 
do ;1 c;mp:or.ato (msgar: uV.V.zr.ir.ào 
iw.o o due giovedì) per lasciare mag-
S.or tempo alla preparazione « az
zurra ». 

IERSERA A BRUXELLES 

JANNILLMA VINTO 
la « Cintura Cerdan 

teatro. 

\ K H : ore 21 «PUDORE» con la Ambra-JovH»»1!: Rotta su Cara-bi e 
RIv. 

Bernini: Malerba « Varietà con Bil'.I 
Po=e"i-R:va 

Centocelie; Biancaneve e i T nani 
e R-.v. 

C»>!a di Rienzo: Vulcano e Riv. 
Garbateli»: ore 30.30: Circo Zoppe 
La Fenice: Girandola e Riv. 
Manzoni: La strada della felicità e 

Camp Solari-Marchetti 
N'iiovO: Vend'catore e R.v. 
Prlnc'pe; Licenza d'amore e R:v. 
Quattro Fontane: Nebbia nel passa

to e Comp. R.cciol.-Nanda Prima
vera 

Trianon: La signora della 5 s'rada 
e R-v. 

» 

B R U X E L L E S . 18. — Il pe.«o m e 
d i o i tal iano Fernando Janni l l i ha 
battuto stasera ai punti il c a m -
p.one belga Albert Heycn. sulla d i 
stanza di 12 r iprese . Janni l l i ha c o 
si conquis tato la « Cintu ia C e r 
dan ». compet iz ione alla qua le a v e 
v a n o partec ipato , dai sedices imi di 
finale in poi . trentaduc quotat i pesi 
medi europe: . 

l i c a m p i o n e romano ha mer i ta to 
la v i t tor ia , essendosi pa l e sa to più 
• f f r a u i v o a praciao d t l i ' a w e r a a i i o , 

B E P P E C O L A S A N T I 

tecniche e spo'tne. delle sue c*pe-
nenze umane. 

— Ho incontrato molti pugili in 
Francia In Spagna in America De
sidererei ora incontrarmi anche con 
qualche « boxeur » del paesi dell'Eu
ropa orientale, perchè co-si potrei fare 
altre esperienze utili, e migliorare an
cora le mie capacità 

Colasanti a pa'la mtìnr di Roma, 
degli amf, che ha ritritato qui e 
che ancora non ha ai ufo il temp* tft 
rfabbraociarc, MT gue l fo , prima tft 

ALI/ARGENTINA — Rimane fis
sato per osg i alle ore 18 ai Teatro 
Argentina il concerto s'.nfon:co di
retto da Hans Rosbaud con la parte
cipazione del pianista Marcello Ab-
bado. I". programma comprende: l'Ou
verture de. « Corsaro • di Berlioz: il 
Concerto in modo m:solld:o per pia
noforte e orchestra di Respighi e 
• rdi':", o di Sigfrido • e • Baccanale • 
del Tar.nhauser d: Wagner. 

ALLA FILARMONICA — Ogg: alle 
17,15 avrà iuo^o all'Eliseo l'ultimo 
soettacolo del Teatro di Marionette 
di Sal:sburzo. Sarà rappresentato 

l'avoro « B ?neEnevc e : sette nani 
ida'la favola dei fratelli Grimm 

r\L ROSSINI — Tutte !e sere alle 
;21 la Compagnia de: Teatro d: Roma 
(con Anita e Cheeco Dursnt* repl ca 
la commedia d: P S i f o n i «La Ma-
tr-cala ». 

RIDUZIONI E.N.A.I-. — Teatri: 
Piccolo Teatro della C.ttà d: Roma. 
Cinema: Adriac.n», Branca e c o . C:-
nestar. Fiammetta. La Marmors. 
0'imt>:a. PlJn-us. Quirinale. Reale. 
Ro<a Sa'a Umberto. Salone Marghe
rita. XXI Aor-.le. 

TEATRI 
Argentina: ore 1»: Concerto s:r.f«.*.:-

co d'retto da H. Ro.»baud con mu
siche di Ber.ioz. Re«rr.ghì e Wagner 

A n i : ore 17: Comp. Sce-lzo-Paul-Po-
re'.l: • Pudore ». 

Ateneo; ripo.-o. 
El»«e©: ore 17.15: Marionette di Sali

sburgo: ore 21. Comp. Ninchi-Vivi 
G!o -P:eri « La rabbia ne; cuore ». 

Opera; r:po*o. 
Piccolo Teatro (V. Vittoria 6): ore 

21: « Spiritismo neila anuca casa » 
P r a n d e n o ; riposo 
Quirino; ore 21: Comp. Manolo-Bor

romeo « Add.o g iovnezza » 
Rossini (via S Chiara H): ore zi: 

Comp: Cheeco e Anita Durante « La 
MatricaTa » di P Sclfonl. 

Satiri: ore 21: Complesso del CRAL-
ACF.A «Madre natura». 

V*!'e: ore 21: Comp. Anse'.ml-Abruzz-
» Don Gesualdo e la ballerina ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: D^s.deram. e Ccmp. Land) 
Adrlac'ne: Comp Moretti e comica 
A'hamhra: catene e Comp I Tre No

vara 
Altttrtt Frocoer» a*.vaM» • lUv. 

CINEMA 
Acquario; Al diabolo la celebrità 
Adrian 0 : La grande minaccia 
Alba: u delitto del g ud.ee 
AteyOne: 1; ventag .0 
%mbasriatorI: I corsari della strada 
Apollo; Stanotte sorgerà :i sole 
Appio: Suprema decisione 
Aquila: Il lupo della Sila 
Arc°ba'en9: Bonnle pnr.ce Charlie 

(Car'o di Scozia) 
Arennla: Vorrei vo'a.-e 
Astoria: Lo scorpione d'oro 
Astra; Atto d: violenza 
At'ante: Atto di vio'enza 
\ t t n a t i t i : G.ubbe rosse 
Angnstus: Rotta su Cara:^ 
Aurora: Squadra mob.le 81 
Ausonia: Seduzione 
Bologna: Cinthia 
Barberini: Tre figli in gamba 
Brancaccio; i .a grande mnaoc:* 
Capito»; Madame Bovary 
rapranlca: Bellezze in cielo 
rapranlchetta: Be'.'ezze 'n cielo 
Centrale: La cava'eata del T«r:c;f 
Cine-Star: Cinthia 
CJOdio: I bas«lfondi di S. Frar.c:<co 
co lonna: Labbia avvelenate 
Colosseo: La v a dei Lancieri 
corso; Madame Bovarv 
Cristallo; Donne e veleni 
Delie Ma«rh«re: Rotta su Caraih 
Dell» Vittorie: 1 fratelli Dinam:*? 
ne i vasce l lo; N>m'co amato 
n'ana: Un pazzo va alia guerra 
noria: Spada de: deserto 
Eden: n ventagl io 
E«qui]ino: u n a donna distrusse - Una 

notte a Broadway 
Europa: Bellezze In cielo 
Excetsior: s tanotte sorgerà il sole 
Farnese: Musica sulle nuvole 
F'amma: La bellezza del diavolo 
Fiammetta: ore 17-t».15-2t.4s- I * cag* 

aux fliln 
Flamln'O: Al diavolo la celebr.t i 
FogManO: L « a w e n t u r * * Don Gio-
> vaani 

Fontana: La figlia del peccato 
Fontana di Trevi: Viva Villa 
Galleria: supren.s decisione 
Giallo Ceaa.*e: v.r.eria l'amante che 

uccise 
Go'den: Ij ribelle de-, tropici 
Imperlale: Ve i i fanm e :a Parlgi-Lu-

ba:s (10.30 antim.) 
Imitino: i 0 e r o uno «poso di guerra 
Iris: Incatenata 
Italia: Cynthta 
LamarmOra; L'avventura viene da'. 

mar* e II re del ring 
Massimo; Un pazzo va alla guerra 
Mazzini: Spada del deserto 
MetrOpo'itah: La bellezza del diavolo 
Moderno; vent'anni 
MOdernlss'mo: sala A: Totò cerca 

moglie: Sala B: Domcn:ca d'agosto 
NOvociné: La famiglia Stoddard 
Odeon: Fantasma di mrzzsnotte 
Odesc-alchl: Egli camminava nella 

notte 
Olympia: Venere e il professore 
Orfeo: Duello all'alba 
Ottaviano: Ot>p:o 
Pa-'azz©: Il lutto *: addice ad Elettra 
palazzo Sistina: V a col vento (1S,*S-

:o.30i 
palestrlna: I fratelli Dinamite 
Parioil: Corruzione 
Planetario: Un grande amore di gior

n o IV 
P'a ia: î a prima moglie (Rebeeca) 
Frenesie: n vrmtaglio 
prati: La meraviriio«J Illusione 
Quirlna'e: Lo scorp cne d'oro 
Qnlrlnetta: La bellezza del diavolo 
Reale; corruz :one 
Re*: Lo scorpione d'oro 
Riauo: Chiuso per restauro 
Rlvo'l: P n k y la negra bianca fi* 38-

'« 45-2?> 
Roma: F-eii* mia - Fiacre IJ fTT epis.) 
Rub'no: Malafemmina 
Sa'ar'o; Lettera da una sconosciuta 
sa*» Umberto; Musica segreta 
Salone- Margherita: Venere e 11 pro

fessore 
Savo>a; La grande minaccia 
Smera'dO: Malafemm'na 
St»l#ndore: Pas«o falso 
Stadium: Mr. Belvedere va in col-

'eeio 
Snt>erclnema: La matador* 
Tirreno; L*i«ola sulla montagna 
Trieste; La quercia dei gigante 
Tnscolo: Ti vagabondo della foresta 
V»ntat» Aprile: Atto d: violenza 
Verhano; La fonte merax-I^osa 
Vlttor'a: Le avventure dì Don Gio

vanni 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore »-t» Canzon' 

— 12i Romanze da opare — 12.U. 
Ritmi t canzoni — 1J,M Complesao 
Ha ©• OUvlen — 14: raetaau fal-

ciortstiea italiana — I4,20i Orchestra 
Luttazzi — 17: Tr:o Arcami — 17.30: 
« Il r d o t t o » — 18: P a r m e ncelie dal
l'opera * La vigna » di G. Guerrim — 
19.«: Orchestra Ferrari — 31.03: Il 
convegno dei c.nque — ai.so: « Primo 
concerto di serenate > — M.30: Or-
cnestra Angel.ni . 

RETE AZZURRA — Ore 1S.M: Mu
sica brillante — 17: « Calzoni corti • 
— 18: Musica da camera — 18J0: Or
chestra Mojetta — 20.33: «Z ig zag » — 
21.35: Ester Valdes con il Duo Con-
tlnisio-Dc Lucia — 21.50: Viaggio sen
za passaporto — 22.23: I notturni del-
l'ussgnolo. serie teatrale — 23.30: Or
chestra Ange! ni 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabi l imento Tipografico U E.S I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) 

Telar. 81.8» - Ore 8-2» - Festivi 8-13 

DOTTOR 

DAVJD STROM 
DERMATOLOGO SPECIALISTA 

Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34.301 - Ore 8-13 e 15-20 Fe.st 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle «ole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI - «IAZZA ESQUILI-
NO U (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Hon si curano veneree n dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
istituti, per Informationi gratuite 
scrivere Massima riservatezza. 

G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 
SANGUE - Miscosconici 

V. SAVELLI. 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-30 feriali • 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqnard >. s p e 

cializzato esc ius ivanente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario $-13. 15-1»: fest ivi; 
It-IJ. Consulenti Docenti Univers i 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. » (Stazione) 

MONACO 

- ^ (P. FIUME) 

D r . P . 
SP.ST * 
Cure indolori raolde moderniss ime 

EMORROIDI -VENEREE -BI8EC0L0GIA 
Plastica . Estetica - Pel le - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ort* 8-20 
Fest. 9-12 - Tel. 

DODCO DI nflPOLI 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Fem<fo<o nel 153* 
Capffafe, riamrvm • fondo di garanti* l. • .956.500.000 

comunico PLLP cuenTeLQ CHG PResso LO 

PIGRO DI 
PAUZZ0 H0STBA M STAND N. 451 

Funziono un PROPRIO sportello 
por lo occorrenza bancario 
dogli oppositori o dot risitatori 
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